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IL. CAIRO 
«Rogers ha fallito ma 
i contatti proseguono» 

A pagina 12 

Chi difende 
la piccolo proprieta 

NON abbiamo finora rice-
vuto risposta alia sfida 

lanciata dal compagno Luigi 
Longo al dott. Diana, presi
d e n t della Confagricoltura, 
per un dibattito pubblico 
sulla situazione della nostra 
agricoltura, sulla condizio-

' ne difficile dei contadini e 
dei lavoratori della terra, e 
anche sul tema della difesa 
della piccola proprieta (del
la terra o della casa). Que* 
sto dibattito potrebbe esse-
re, a nostro parere, orga-
nizzato dalla TV: e sarebbe 
di grande interesse per tut-
ti gli italiani. Ci auguriamo 
sinceramente che il dott. 
Diana accetti la sfida. 

Attraversiamo un momen-
to grave nella lotta per le 
riforme. Lo -hanno rilevato 
anche i sindacati nella loro 
nota di commento agli in-
contri con i partiti. Non vo-
glio tornare qui sui vari 
aspetti di tale situazione, ne 
sulle questioni, che ci ap-
paiono preminenti, dell'in-
capacita e della mancanza 
di volonta politica riforma-
trice del governo, e della 
sterzata a destra della DC. 
Credo debba costituire og-
getto di riflessione per tut-
te le forze di sinistra, per i 
sindacati, per gli intellet-
tuali democratici, per i gio-
vani, il fatto che la controf-
fensiva per bloccare le ri
forme abbia trovato, nel 
dott. Diana e nella Confa
gricoltura, i portabandiera, 
coloro che cercano di orga-
nizzare un qualche movi-
mento di massa in chiave 
eversiva. La manifestazione 
di Roma di giorni fa, e quel
le che l'hanno preceduta, 
non hanno solo di mira il 
sabotaggio delle leggi di ri-
forma dei contratti agrari, 
ma, in realta, il blocco di 
tutte le riforme che sono 
state messe sul tappeto dal
le lotte e dall'iniziativa del 
movimento operaio e demo-

.cratico. Basta andare anche 
solo per qualche giorno 
rielle province dove si vote-
ra il 13 giugno, e particolar-
mente in Sicilia, per ren-
dersi conto della virulenza 
della propaganda reaziona-
ria, del posto che in questa 
azione hanno gli agrari, del
la confluenza su queste po-
sizioni non solo dei partiti 
di destra ma in primo luogo 
della DC. 

P TEMA centrale e quello 
della difesa della piccola 

proprieta (della terra o del
la casa) minacciata dai co-
munisti, dalle forze di sini
stra e dai sindacati. I di-
fensori sarebbero loro, gli 
uomini di destra, i democri-
stiani. Ma non scherziamo. 
E non si facciano sovercbie 
illusioni. In Sicilia, negli al-
tri post! dove si vota, in 
tutta Italia, siamo noi ad ac-
cusare questi falsi protetto-
ri della piccola proprieta 
della terra e della casa, a 
documentare come tutti co-
storo — non solo gli agra
ri, non solo i liberali e i 
fascisti, ma i democristiani 
con la politica che hanno 
fatto — siano stati, in ve-
rita, i persecutori della pic
cola proprieta della terra o 
della casa. Ci imbarazza so
lo la scelta degli argomenti: 
la politica fiscale che e sta-
ta seguita contro la piccola 
proprieta; quella economica 
generale che ha costretto 
centinaia di migliaia di pic-
coli proprietari ad emigrare 
dalle campagne e dal Mez-
zogiorno; la politica di fa-
voreggiamento della piu 
ignobile speculazione edili-
zia, che fa pagare fitti ele-

vatissimi ai lavoratori e che 
fa apparire, a tanti italiani, 
come un sogno irrealizzabi-
le l'aspirazione ad una ca
sa in proprieta, o che fa pa
gare somme spaventose, e 
per tutta una vita, a quelli 
che tale sogno si illudono di 
realizzare; la politica di 
adesione alle direttive del 
MEC agricolo (tanto esalta-
te dal dott. Diana), che ten-
dono a risolvere i problemi, 
pur difficili e gravi, delle 
piccole aziende contadine, 
distruggendole, sacrificando-
le alio sviluppo dell'azien-
da capitalistica. 

In questi giorni, alia Ca
mera, quando si passera al
le votazioni sulla legge per 
la casa, apparira chiaro chi 
vuole le riforme e al tempo 
stesso la tutela dei diritti 
della piccola proprieta. Ci 
auguriamo anche che il Se
nate nei prossimi giorni, 
trasformi in legge le propo-
ste nostre e di altri gruppi 
a favore dei piccoli proprie
tari concedenti terra, e per 
bloccare le disdette contro 
i mezzadri; e che questo fa-
ciliti l'approvazione, entro 
Testate prossima, della leg
ge per la trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto. 

PER NOI, comunisti italia
ni, la questione della di

fesa della piccola proprieta 
contadina e questione basi-
lare della nostra politica: 
anche nella prospettiva di 
una societa socialista. Ed e 
per noi fuori discussione il 
diritto, sancito dalla Costi-
tuzione, dell'accesso alia 
proprieta, anche, vorrei di
re in primo luogo, della ca
sa: ma per tutti, e in modo 
tale da non colpire interessi 
generali. Ne pensiamo di po-
ter • imporre, mai, ne oggi 
ne domani, ai piccoli pro
prietari di terra o di case, 
forme nuove di proprieta o 
(nel caso della terra) di ge-
stione produttiva, se non at-
traverso la via del convinci-
mento e della libera e de-
mocratica scelta degli inte-
ressati. Le inventiamo ades-
so, queste cose? No: fanno 
parte non solo della nostra 
politica ma, piu in generale, 
del nostro programma. Si 
vada a rileggere la « Dichia-
razione programmatica *, 
approvata, nel 1956, dal-
l'VIII Congresso del nostro 
partito: e vi si troveranno i 
punti di riferimento della 
politica che abbiamo segui
ta, e che e stata confermata 
e arricchita dai congressi 
successivi, fino al XII Con
gresso di Bologna. 

La campagna di destra di 
Diana, degli agrari, della 
Confindustria, e della Dire-
zione delta DC, deve essere 
sconfitta. Le riforme sono 
stmmenti importanti per 
aprire la via a una nuova po
litica economica, per evitare 
i pericoli di recessione e di 
crisi, per imporre, con la 
programmazione democrati-
cat un nuovo tipo di sviluppo 
dell'economia. In particola-
re fare rapidamente la ri-
forma della casa e quella 
dei contratti agrari e essen-
ziale per interrompere e in-
vertire il processo mostruo-
so e disumano che condan-
na il Mezzogiorno e le cam
pagne alia degradazione, che 
porta alia espansione pato-
logica delle citta (a comin-
ciare da Roma), che potreb
be portare, anche, per mol-
te ragioni. a pericoli gra-
vissimi per il nostro regime 
democratico. 

Gerardo Chiaromonte 

OR6ANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FIAT 
Riprende la trattativa 
in un clima di lotta 
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LA BATTAGLIA SI TRASFERISCE IN AULA 

LA DC VOTA CON LE DESTRE 
per peggiorare la legge sulla casa 

La maggioranza si rompe su un articolo decisive)- I dc contrari alio stesso testo 
governativo - PCI, PSI e PSIUP votano insieme - Astenuto il PSDI - La questio
ne e quella delPuso dei suoli espropriati - Domani discussione. martedi votazioni 

A parti re dal 1. maggio 

Due punti di contingenza 
Accertate a Milano riduzioni dei consumi 

Dal 1° maggio l'indennita di 
contingenza aumenta di due 
punti. E' quanto e risultato 
alia Commissione apposita, 
riunita ieri presso 1'ISTAT: 
per soli sette centesimi non e 
scattato un terzo punto. Lo 
scatto comporta, secondo la 
retribuzione, aumenti varian-
ti fra le 1.898 e le 740 lire 
mensili che saranno applica-
ti al salario dei lavoratori di-
pendenti, ma non agli assegni 
familiari, alle pensioni (che si 
adeguano un anno dopo), le 
indennita social! come quel
la di disoccupazione e, owia-
mente, ai redditi misti dei 
lavoratori « autonomi ». Esclu-
sa da rivalutazione la quota 

di salario in franchigia da 
ricchezza mobile e supplemen-
tare nonostante il forte au-
mento del costo della vita. La 
riduzione del potere d'acqui-
sto delle famiglie e allarman-
te: la Camera di Commercio 
di Milano ha accertato che 
fra il febbraio 1970 e il feb-
braio 1971 e diminuito nella 
capitate industriale d'ltalia il 
consumo di pollame (meno 
10%), dei generi di drogheria 
e salumeria (meno 6%), del 
pesce, frutta, vini liquori e 
panetterie (meno 5%), delle 
calzature (meno 5%), casalin-
ghi abbigliamento e tessili 
(meno 3%). 

I milioni della rapina 
nascosti dal fratello 

Kodolfo Pasquarclli, l'assassino folic del Monte dei pegni, e da 
ieri alle 14 nel carccre di Regina Coeli: * stato tradotto in 
ambulanza da Teramo a Roma in mattinata; interrogato quin-
di dal magistrate ha negato tutto. Lo acensano per* i testi-
moni che lo hanno rieonoscinto, II ritrovamento in casa della 
nonna della borsa usata durante 1'assaJto, e del bottino in casa 
del fratello, Sergio. Quest'ultimo e in carccre a sna volta: po
trebbe essere stato complice drlla rapina ma potrebbe anche 
aver aiutato un fratello nei gual e quindi. alia peggio, potreb
be essere accusato di favoreggiamento. NELLA FOTO: Rodolfo 
Pa«quarclli solla barella mentre viene trasportato nella ca-
serma dei carabinleri di piazza San Lorenzo in Lucina. 
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Oggi la commissione decide sulla pubblicazione delle indagini 

ANTIMAFIA: quattro dossier 
alle presidenze delle Camere 

Sono stati depositati da tempo e ora verrebbe sollecitata la immediata distribuzione ai parlamen-
tari - Una prima relazione complessiva entro il 30 giugno - Pronto le biografie di 10 noti mafiosi 

La commissione parlamenta-
re d'inchiesta sulla mafia si e 
riunita a Montecitorio sino alia 
tarda sera di ieri. Le delibera
tion! saranno rese note oggi, 
dopo una nuova riunione nel 
pomeriggio, con un comunica-
to ufficiale. II presidente Cat-
tanei ha dichiarato che « mai 
come in questa occasione si e 
registrata una unanimita asso-
luta sulle proposte deU'ufficio 
di presidenza ». 

Sarebbe emerso l'orientamen-
to a presentare entro il 30 giu
gno una prima relazione com
plessiva sui lavori della com
missione e a pubblicare, mano 
• mano che sono definite, le 
Indagini su singoli aspetti del-
f»ttlvita 

La commissione inoltre sol-
leciterebbe subito la pubblica
zione e la distribuzione a tutti 
i parlamentari dei documenti 
gia consegnati ai president! 
delle Camere, che raccolgono 
una parte importante degli ele
ment! acquisiti nel corso delle 
indagini. Si tratta esattamen-
te: di un «documento-corni 
ce» sulla mafia a Palermo 
(un dossier con una serie di 
allegati), consegnato fin dalla 
passata legislature; di una re
lazione sui mercati generali 
di Palermo (con accluso 1'at-
to di indagine che portd al-
rarresto di circa cento perso-
ne fra cui quattro sindaci); 
della relazione sulla fuga del 
bandito Luciano Liggio, che 

come e noto. chiamo in cau
sa la condotta del procurato-
re Scaglione. 

Verrebbe inoltre chiesta la 
pubblicazione della relazione 
Elkan-Assennato, elaborata gia 
nella passata legislature, sul
la amministrazione giudizia-
ria nella Sicilia occidental, 
che contiene una indagine 
analitica suli'andamento e sul-
1'esito di una lunga serie di 
process! a mafiosi. < 

La commissione annunce-
rebbe inoltre la pubblicazione 
di 10 dossier che contengono 
nutrite biografie di altrettanti 
mafiosi. 

Una convergenza su queste 
conclusioni si h manifestata 
durante il lungo dibattito 

aperto dalla relazione fatta 
da Cattanei a nome deU'uf
ficio di presidenza della com
missione, che si era riunito 
nella mattinata di ieri. 

Cattanei avrebbe respinto 
con parole molto dure le ac
cuse di comodo rivolte negli 
ultimi giorni alia commissio
ne, con l'obiettivo di disto-
gliere l'attenzione del Paese 
dalle responsabilita di quelle 
forze politiche che hanno si-
stematicamente ostacolato una 
lotta efflcace contro la mafia. 
In queste accuse e In certe 
sollecitazloni e stato intravi-
sto anche 1'intento di far ces-
sare l'attivita dcH'Antlmafia 

(Segue in ultima pagina) 

La legge per la casa, appro
vata ieri sera in Commissio
ne, andra in aula a Montecito
rio a partire da domani. La 
discussione proseguira vener-
di e si concluded probabil-
mente lunedi: nella giornata 
di martedi dovrebbero quindi 
essere possibili le prime vota
zioni sugli articoli del provve-
dimento da parte della Came
ra. Questa e la decisione pre-
sa ieri dai capi-gruppo dei 
deputati, essa segna senza al-
cun dubbio un punto a favore 
della costante pressione e del-
1'iniziativa politica del PCI e 
delle sinistre contro i tenta-
tivi dilatori della DC. 

Parallelamente a questo 
fatto positivo, nella giornata 
di ieri se ne e verificato uno 
di segno completamente di-
verso: la DC ha votato con le 
destre sugli emendamenti e sul 
testo definitivo del famoso ar-
tico 26 (assegnazione delle 
aree espropriate in base alia 
legge 167) nell'intento di peg
giorare il contenuto di uno dei 
punti piu qualificanti del prov-
vedimento. 

Questo e il punto di approdo 
delle pretese dei democristia
ni, i quali sono appar&i pre-
occupati piu della necessita 
di mettere a punto qualche 
argomento propagandistico per 
la campagna elettorale ammi-
nistrativa (magari b'asato sul 
falso, come e il caso della co-
siddetta difesa della proprieta 
della casa, che non e messa in 
forse da nessuno), che della 
esigenza di una responsabile 
partecipazione alia rapida ed 
efficace elaborazione del testo 
definitivo della legge. 

Alle votazioni in seno alia 
Commissione LL.PP. si e giun-
ti dopo una fase politica tra-
vagliata e confusa. II presi
dente del Consiglio Colombo 
voleva che la maggioranza an-
dasse al voto finale in Com
missione. e quindi si presen-
tasse in aula, sulla base di un 
testo concordato all'interno del 
quadripartite. Fino alia mez-
zanotte dell'altro ieri, sia il 
gruppo socialista, sia quello dc 
— discordi sull'articolo 26 del
la legge — sembravano decisi 
ad andare al voto con due te-
sti diversi e contrapposti. Die-
tro le quinte si e svolta una 
trattativa convulsa e difficile. 
anche perche Colombo aveva 
fatto capire che questa sareb
be stata una condizione per 
1'apertura formate della crisi 
di governo. Non e stata pos-
sibile, tutta via, la preparazio-
ne di un testo quadripartito 
unico: la maggioranza ha san
cito. attraverso una serie di 
votazioni, la propria divisione. 
Colombo ha ottenuto soltanto 
di addolcirc la pilloia, con il 
ritiro dei due testi contrappo
sti (quello dc e quello socia
lista); ma vi e stata comun-
que la presentazione di nume-
rosi emendamenti sia da par
te della DC che del PSI. I 
comunisti hanno presentato un 
testo altemativo complete del-
1'arL 26, profondamente inno-
vatore rispetto alle soluzioni 
governative o dc. 

Nella giornata di ieri, pri
ma della riunione della Com
missione LL.PP. della Came
ra. che ha avuto inizio nel 
pomeriggio. si sono svolti nu-
merosi mcontri separati dei 
rappresentanti della DC e del 
PSI. Alia riunione dei socia
list] ha preso parte il mi-
nistro Lauricella, che ha poi 
riferito - a De Martino e a 
Mancini. I socialdemocratici 
hanno insistito. dal canto loro, 
con una nota della segreteria 
del partite, per una posin'one 
comune da parte della mag
gioranza: la divisione manife-
statasi — affermava la loro 
nota — < non pud essere ac-
cettata da una maggioranza 
che voglia restore tale*. I 
missini hanno invece prean-
nunciato il voto favorevole al
le proposte peggiorative dc. 
giudicate < il male minore ». 

Le prime votazioni nella 
Commissione LL.PP. confer-
mavano questi schieramenti. 
Delia Commissione fanno par
te 19 dc, 2 socialdemocratici, 
5 socialist!'. 13 comunisti. uno 
del PSIUP, 1 missino. 2 libe
rali. 1 monarchico. La DC 
si e presentata con un testo 
dell'articolo 26 spezzettato in 
vari emendamenti. II primo 
di questi contiene una affer-
mazione pure e semplice sul
la possibility che i terrent 
espropriati in base alia legge 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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Dialogo 
aperto 

tra PCI e 
cittadini 

QUATTRO ORE DI DIBATTITO 
DI INGRA0 CON GLI STUDENTI 

II partito comuniita ha iniziato ieri a Roma un cotloquio serrato con gli elettori, con incontri che si svolgono davant' alle fabbri-
che, all'Universita, nei quartieri. c I cittadini domandano, i com unisti rispondono > e lo slogan di questa iniziativa che subito ha 
ricevuto ampi consensi. II compagno Ingrao nel pomeriggio ha parlato all'Universita, nell'aula magna di chimica, affollatissima. 
II colloquio e durata 4 ore. II compagno Luigi Petroselli, segre tario della Federazione, si e iticontrato con i tranvieri dell'Atac. 
NELLA FOTO: un momento del dibattito all'Universita , . A PAGINA 8 
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I cambi fluttuanti non scoraggiano I'afflusso di dollari in Germania 

LA SPECULAZIONE MONETARIA 
ACCRESCE LA SUA PRESSIONE 
Rivalutazione di fatto anche per lo yen giapponese al di fuori dei controlli delle banche centrali 
Duro discorso dei dirigenti tedeschi occidental!': I'unita europea si dovti fare alle condizioni di Bonn 
Difficolta dell'ltalia con i paesi a cambi mobili - Relazione di Ferrari Aggradi al Consiglio dei ministri 

Scambio di delegazioni tra 
PCI e Unione socialista araba 
E' tomato ieri dalla RAU dove e stato su invito della Unione 

Socialista Araba il compagno Gian Carlo Pajetta. della direzione 
del PCI. Al Cairo il compagno Pajetta ha avuto il giorno del suo 
arrivo e lunedi sera due lunghi cordiali colloqui con il segretario 
generale delTUnione Socialista Araba Abu Elnur sugli ultimi svi-
luppi della situazione nel Medio Oriente. dopo le visite di Rogers 
e di Sisco. sulla collaborazione delle forze antimperialiste nel Me-
diterraneo e sui rapporti fra I'Unione socialista e il Partito comu-
nista italiano. 

Durante la sua permanenza nella RAU il compagno Pajetta si 
e incontrato con il dottor Labib Ciucheri. presidente deU'Assemblea 
nazionale e membro deil'esecutivo dell'UAS. con il ministro del-
I'informazione e con il sottosegretario all'cconomia e alia piani-
ficazione. 

A testimoniare dei rapporti fratemi e del convtneimento della 
necessita di assicurame la continuita e di renderli regolari. sono 
stati esaminati problemi dell'informazione. dei rapporti fra gli or
gan! di stampa e si e convenuto sull'utilita di uno scambio di dele
gazioni a breve scadenza. 

II segretario generale Abu Elnur ha rivolto al Comitate centrale 
del PCI I'invito di inviare nella RAU una delegazione del PCI ed 
ha accettato favorevolmente una proposta italiana per una visita 
che dovrebbe aver luogo nel prossimo mese di settembre. 

A ricevere il compagno Gian Carlo Pajetta airaeroporto e ad 
accompagnarlo ieri mattina era. con funzionari della sezionc cstcri. 
il vice presidente dcirAssembloa e segretario per le questioni m-
tcmazionali dell'Unione socialista araba. on. Hennaui. che lo ha 
informato della situazione e delle posizioni dell'Unione socialista 

K 
Ieri, seconda giornata con 

marco tedesco-occidentale e 
fiorino olandese fluttuanti nei 
confront! di tutte le altre mo-
nete. si e avuta un'altra con-
ferma che la crisi monetaria 
sara lunga e grave. Le ban
che centrali. che vigilano sui 
a liberi scambi» delle monete, 
hanno impedito finora oscilla-
zioni rilevanti ma questo in-
tervento — se ha evitato pre-
cipitosi sbalzi — ha perd la-
sciato sussjstere tutto 1'appa-
rato speculativo. In Germania 
occidentale, ad esempio, il 
cambio marco-dollaro e ml-
gliorato ieri a favore della mo-
neta americana nella misura 
del 3% circa. Gli speculator!, 
per niente impressionati dalla 
decisione del governo di non 
pagare Interessi sui contl este-
ri, hanno addirittura cambia-
to sterline in dollari USA per 
portarli in Germania. convin-
ti che alia fine quel governo. 
dopo aver reso fluttuante la 
propria moneta, finira anche 
col rivalutarla. 

L'assenza di un efflcace con-
trollo amministrativo sui cam* 
bi ha incoraggiato la specu-
lazione fino al punto che al
tre monete — In particolare 

lo yen giapponese — si af-
hancano ora al dollaro USA 
nel formare un mercato al di 
fuori dell'area di controllo di 
ciascuna autorita nazionale. 
Ieri, mentre a Tokyo la ban-
ca centrale ribadiva il rifiu-
to della rivalutazione, in Eu-
ropa si vendevano yen contro 
dollari con una maggiorazione 
di ben 40 punti sul cambio 
ufficiale per la moneta giap
ponese. 

Anche II marco tedesco-occi
dentale, per mezzo della flut-
tuazione. si presenta come 
una unita monetaria «al diso-
pra» dei controlli nazionali: 
per 1 prezzi agricoli del MEC 
— sui quali ieri sono iniziate 
discussioni a Bruxelles — la 
impalcatura del Mercato co
mune europeo potra soprawi-
vere adesso soltanto mettendo 
in funztone meccanismi di 
adeguamento dei prezzi degli 
altri paesi alle fiuttuazioni 
giornaliere del marco. II rife
rimento, finora, era al dolla-
ro-oro. 

In Italia le piu gravi riper-
cussioni si hanno nelle rela 
zioni commercial! con la Ger-
(Segue in ultima pagina) 

OGGI il deeorato 
fJOI non sappiamo con 

^ csaltezza che cosa sia 
i/ « premio Cavour », ne in 
che consistano i suoi fini, 
come si dice, istituzionali, 
ma ci fa molto piacere 
che lunedi sera, a Milano. 
questo supremo riconosci-
mento sia stato assegna 
to al governalore della 
Banca d'ltalia Guido Car 
li, con una motivazione ft 
cni testo ci dispiacereboe 
che fosse sfuggito ai no-
stri lettort Eccolo: «piu 
strenuamente di chiunque 
altro ha dlfeso il potere 
d'acquisto della lira In 
questi anni difficili. Ha 
contribuito ad accrescere 
il prestigio dellltalla al-
1'estero. Nella sua azione 
di economlsta non ha mai 
mostrato debolezze, sem-

pre coerente, sensibile al
le modificazioni dei mec
canismi sociali, ma incu-
rante delle pressioni dl 
parte*. 

Alia lettura di queste 
frementi parole ognuno ha 
diritto di immagtnare che 
il premio sia stato confe-
rito su un campo di bat-
taglia, tra schianti di bom-
be e sibitare di proiettHi. 
con Carli in grigioverde, 
la testa tndomtta e penso-
$a fasciata da bende in 
sanguinate. Cera Spado-
lini a cavauo e la signo-
ra Biki Bouyere, che sem-
bra ormai diventata la ni-
pate di Garibaldi, doveva 
essere arrivata a bordo di 
un cam armato. Invece 
no: tutto i successo in un 
ristoranle cittadino, e a 

nessuno degli eroici com-
ponenti la giuria & venu-
to in mente che il premio 
Cavour per la difesa della 
lira min questi anni diffi
cili» dovrebbe essere as-
segnato. se fosse una co
sa seria e non quella spe
cie di buffonatc mafiosa 
che e, alia moglie di un 
bracciante o di un metal-
meccanico o di un mura 
toret perchi sono loro che 
«piu strenuamente di 
chiunque altro » ditendono 
la lira, e sono i loro ma-
riti che waccrescono ri 
prestigio dell'ltalia all'e-
stero*. 

Alia consegna del pre
mio fconsistente, state be
ne attenii, in una meda-
glia d'oro, una pergamena 
e un assegno da un milio-
ne di Href e seguito un 

discorso del deeorato Car
li, il quale ha detto mol-
te cose sulla situazione 
monetaria altuale e sulla 
linea seguita dalVItalia in 
questi gravi frangenli. Noi 
abbiamo letlo con estremo 
interesse il resoconto del 
discorso carliano, perche, 
lo confessiamo, speravamo 
che a un certo punto tl 
premiato accennasse an
che alia innumerevole gen-
te che vive nella miseria 
e avrebbe urgenie bisogno 
di aiuto. Ma il governato-
re Carli, con supremo 
sprezzo del rtdicolo e, co 
me dice la motivazione, 
«incurante delle pressioni 
di parte», compresa la 
parte denutrita del no 
stro paese, it miltone vc 
lo & tenuto lui, 

Fortebraccl* 
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Prosegue al Senato il dibattito sulla legge universitaria 

Battaglia delle sinistre 
per il diritto allo studio 

I gruppi del PCI, del PSIUP e della Sinistra indipendente hanno sostenuto una diversa selezione 
degli studenti, facilitando quelli provenienti da famiglie di salariati • Gravi proposte della maggio
ranza lesive delle prerogative delle Regioni - Votata la « incompatibilità » per i docenti universitari 

I sindacati 
sull'Università: 
«priorità per 

il diritto 
allo studio» 

I sindacati confederali CGIL 
-Scuola, CISL-Università e il 
Comitato nazionale universi
tario hanno esaminato ieri a 
Roma 1 problemi sindacali 
del personale universitario in 
riferimento al disegno di legge 
' attualmente in discussione al 
Senato. 

I sindacati si sono dichia
rati d'accordo nel ritenere «il 
problema della riforma uni
versitaria strettamente legato 
a quello della riforma della 
scuola come momento della 
più generale lotta dei lavora
tori per le riforme di strut
tura ». 

« In tale quadro — dice un 
comunicato — acquistano prio
rità la soluzione dei problemi 
del diritto allo studio, della 
democrazia Intesa come ge
stione sociale dell'università, 
dei rapporti di lavoro attual
mente viziati da intollerabili 
situazioni di precarietà e di 
sperequarazione ». 

«I sindacati si impegnano 
ad elaborare In breve tempo 
una piattaforma unitaria sul-
la quale costruire azioni co
muni di lotta che vadano nel
la direzione di creare uno 
stretto rapporto tra 1 proble
mi della categoria (docenti, 
ricercatori, non Insegnanti) e 
il movimento organizzato dei 
lavoratori che, attraverso gli 
impegni interconfederali. si è 
posto in concreto 11 problema 
della scuola e dell'Università, 
come questione di fondo». 

Camera 

Il governo 
rinvia ancora 

la legge 
sul lavoro 

a domicilio 

Il supersfruttamento cui so
no soggetti circa un milione 
di lavoratori a domicilio (nel
la maggioranza donne) è sta
to denunciato ieri alla Came
ra durante lo svolgimento del
le interrogazioni presentate 
dai compagni Luciana Sgarbi. 
FTegonese e Pellizzari. 

II sottosegretario al lavoro, 
on. Toros, ha riconosciuto il 
preoccupante estendersi di 
questo abnorme rapporto di 
lavoro, che consente a indu
striali. committenti ed inter
mediari (specie nei settori tes
sile e calzaturiero) di evadere 
le norme contrattuali e di non 
versare i contributi previden
ziali. 

Per quanto riguarda i rime
di, il sottosegretario si è limi
tato a un generico impegno a 
«studiare» il problema della 
necessaria revisione dell'attua
le legislazione in materia, che 
risale al 1958. Quando il mini
stero avrà elaborato un nuovo 
testo, verranno consultate le 
organizzazioni sindacali. L'on. 
Toros si è augurato che entro 
l'anno si possa varare la nuo
va legge. 

I compagni Luciana Sgarbi, 
Fregonese e Pellizzari hanno 
osservato che il governo non 
ha fatto che confermare gli 
impegni che aveva assunto 
nell'ottobre dell'anno scorso. 
Ciò vuol dire che in questi 
sette mesi non si è fatto nul
la. nonostante le sollecitazio
ni dei sindacati, i quali ave
vano presentato anche alcune 
prime proposte. 

Del resto, già nel 1964. il 
ministero del lavoro aveva 

. svolto una indagine per appu
rare I punti della legge in vi
gore che andavano modifica
ti. Questo enorme ritardo del 
governo induce al sospetto 
che non si voglia affrontare 
il problema ma continuare a 
favorire una ignobile specula
zione sulla miseria di centi
naia di migliaia di lavoratori 
e lavoratrici. 

La Camera ha quindi ra
pidamente discusso il disegno 
di legge costituzionale, che 
porta da 4 a 5 anni la durata 
in carica delle assemblee del
le Regioni a Statuto speciale 
(Sicilia, Sardegna, Friuli Ve
nezia Giulia. Valle d'Aosta e 
le due province di Trento e 
Bolzano), per adeguarle alla 
durata delle Regioni a Statu
to ordinario ed a quella delle 
due Camere II compagno Tuc-
cari. annunciando il voto fa 
vorevole del gruppo comuni
sta, ha sottolineato l'esigen
za che il governo emani Anal
mente i decreti per assegnare 
alle Regioni a Statuto speciale 
1 poteri in numerose e impor
tanti materie, che non sono 
stati loro ancora riconosciuti. 

E* stata anche esaminata 
una proposta di legge, già ap
provata dal Senato, che aboli
sce la norma di ineleggibilità 
alla carica di consigliere co 
munale dei cittadini 1 quali. 
avendo un debito liquido ed 
esigibile verso 11 Comune, so
no stati messi in mora. Solo 
i missini si sono dichiarati 
contrari. 

1 due progetti di legge sa 
lfr.no volati in una prossima 
MdUU. 

Il dibattito sulla legge uni
versitaria è ripreso ieri al Se
nato attorno ad un altro dei 
nodi politici qualificanti di 
tutta la riforma: - quello che 
riguarda il diritto allo studio 
e le misure per assicurarlo a 
livello universitario. Su que
sto tema i comunisti hanno 
sostenuto una posizione alter
nativa rispetto a quella conte
nuta nelle proposte della mag
gioranza, impostazione che si 
basa da una parte sulla pre
minenza dei servizi collettivi 
e su un chiaro criterio di clas
se nella erogazione degli asse
gni di studio (precedenza as
soluta ai giovani provenienti 
da famiglie operaie o di sa
lariati dell'agricoltura e del 
commercio): dall'altra su un 
reale e profondo decentramen
to di tutta la politica per il 
diritto allo studio, affidando 
alle Regioni ed alle loro leg
gi la scelta sul modo come 
utilizzare i fondi stanziati dal
lo Stato. 

- La maggioranza ha respinto 
tutto il primo gruppo di pro
poste. lasciando sussistere nel
l'articolo 35 sul diritto allo 
studio, approvato in serata, 
una impostazione prevalente
mente assistenziale; quanto ai 
poteri di intervento, le norme 
proposte • dalla maggioranza, 
con l'originario articolo 36 e 
con una serie di emendamenti 
successivi risultavano tal
mente lesive dei diritti costi
tuzionali delle Regioni in ma
teria, da consigliare allo stes
so ministro, su proposta del 
compagno Perna. di rimanda
re la questione 

Al confronto su questi te
mi si è arrivati nel pomerig
gio. dopo che nella seduta pre
cedente l'assemblea aveva re
spinto un- tentativo di accan
tonare l'articolo 29 sulla in
compatibilità delle cariche 
pubbliche con quella di do
cente universitario. 

Il «siluro» all'art. 29 che 
riguarda, come i precedenti 27 
e 28 accantonati giovedi scor
so, la realizzazione dell'impe
gno a pieno tempo dei docenti 
universitari, è partito dal re
pubblicano Cifarelli. Ma se 
nel caso degli articoli 27 
e 28 — ha sostenuto il com
pagno Sotgiu — si è giustifi
cato il rinvio con l'esigenza 
di reperire altri fondi per re
tribuire meglio l'impegno a 
pieno tempo dei professori: 
nel caso dell'art. 29 che non 
comporta spese, l'accantona
mento significherebbe, anche 
al di là delle intenzioni, sol
tanto una volontà dilatoria. 

Lo stesso ministro Misasi ha 
dovuto riconoscere la validi
tà degli argomenti comunisti: 
si è passati così all'esame ed 
alla approvazione dell'art. 29. 
Esso prevede che siano posti 
fuori ruolo i docenti universi
tari membri del governo e 
del parlamento, presidenti o 
assessori di giunte regionali, 
presidenti di amministrazioni 
provinciali, sindaci e asses
sori di grossi comuni, presi
denti o amministratori di isti
tuti pubblici, direttori o re
sponsabili di giornali. 

Sono stati poi approvati dal
la maggioranza una serie di 
articoli che danno vita ai « ri
cercatori universitari >: essi 
dovranno, secondo la legge. 
essere laureati da non più di 
cinque anni, e non potran
no tenere lezioni, ma dovran
no — dice ambiguamente il 
testo approvato — collabora
re alle attività del diparti
mento. 

Comunisti e sinistre aveva
no proposto un emendamento 

Nel pomeriggio si è quindi 
passati all'esame degli arti
coli (35, 36 e 37) sul diritto 
allo studio. Ecco, in ordine. 
le proposte presentate dai co
munisti e dalle sinistre, ed il
lustrate nel dibattito dai com
pagni Piovano. Papa. Marisa 
Rodano. Valeria Bonazzola e 
dai senatori Pellicano (Psiup). 
e Antonicelli (sinistra indi
pendente). 

Partendo dal riconoscimen
to della funzione sociale del
lo studio..! punti fondamenta
li del primo emendamento del 
le sinistre all'art. 35 volevano 
invertire la tendenza di clas
se in atto nel reclutamen 
to degli studenti universitari. 

Prima proposta, la istitu
zione di attrezzature e di ser
vizi collettivi (alloggi e tra
sporti. cooperative librarie. 
assegnazione di libri, biblio 
teche, assistenza sanitaria, 
impianti sportivi e ricreativi». 
per permettere la effettiva 
partecipazione degli studenti 
alla attività di studio e di 
ricerca; in secondo luogo la 
erogazione di assegni di stu
dio ai giovani provenienti da 
famiglie di salariati dell'in
dustria, dell'agricoltura e del 
commercio, per consentire lo
ro di frequentare l'università; 
in terzo luogo l'attribuzione di 
mezzi che garantiscano agli 
studenti l'esercizio dei loro 
diritti democratici. 

I fondi stanziati annualmen
te dallo Stato per l'attuazio
ne del diritto allo studio, dice
va un altro emendamento del
le sinistre, devono essere 

ripartiti fra le Regioni,v te
nendo conto delle loro condi
zioni economiche e sociali e 
del numero degli studenti uni
versitari. Saranno le Regioni 
stesse, con le loro leggi, a ri
partire * le somme assegnate 
dallo Stato per la realizzazio
ne del diritto allo studio, at
tenendosi ad alcuni principi 
fondamentali come la prece
denza nella erogazione degli 
assegni agli studenti di fa
miglie di salariati e di fami
glie equiparabili per reddito 
a quelle dei salariati. Comu
nisti e sinistre hanno propo
sto infine l'abolizione delle 
opere universitarie. 

Respinte queste proposte, 
dopo una battaglia condotta 
unitariamente da tutti i grup
pi di sinistra (e che è riuscita 
a far inserire, sulla base di 
un emendamento della com
pagna Rodano, una norma se
condo la quale gli assegni di 
studio vengono conservati dal
lo studente che rispetti il pro
prio piano di studio, e non in 
base ad un rigido controllo 

del merito scolastico), la mag
gioranza ha approvato un te
sto che, se pure largamente 
emendato, conserva agli in
terventi a favore degli stu
denti un carattere prevalen
temente assistenziale. 

Rinviato '• l'articolo 36 al
l'esame della commissione, la 
assemblea ha approvato a 
maggioranza il 37, sugli stu
denti lavoratori, dopo aver 
respinto una serie di proposte 
migliorative delle sinistre, il
lustrate dal compagno Fer-
mariello, e il 38 sui diritti 
degli studenti. Su questo ar
gomento, le proposte dei co
munisti tendevano a sancire 
il diritto per i giovani a svol
gere attività politiche, sociali 
e culturali, e ad organizzare 
programmi didattici e di ri
cerca di gruppo finanziati dal 
dipartimento e riconosciuti per 
il loro curriculum scolastico. 
Il testo approvato dalla mag
gioranza si è fermato su for
mulazioni assai più arretrate 

v. ve 

Con un inserto sulla lotta dei lavoratori del monopolio dell'auto 

ALLA FIAT DI TORINO 
saranno diffuse domani 

i 

12.000 copie dell'Unità 
Il nostro giornale diffuso, reparto per reparto, all'interno della Marcili di 
Sesto S. Giovanni - Impegni e iniziative dei compagni di altre fabbriche 

Diverse interessanti esperienze di dif
fusione di fabbrica stanno venendo avanti. 
Un - esempio ' eccezionale sarà quello di 
Torino, dove di fronte a tutti 1 cancelli 
della FIAT, domani mattina, verranno 
diffuse ben 12.000 copie ' dell'Unità, che 
conterranno un inserto speciale di quat
tro pagine, dedicato alla lotta del 180.000 
lavoratori del monopollo dell'auto. 

Si tratta, quindi, non solo di un'azione 
politico organizzativa, di enorme rilievo, 
ma anche di una risposta del nostro par
tito proprio sul terreno dell'informazio
ne, contro le mistificazioni dei quotidiani 
borghesi ed in particolare della «Stampa» 

Centinaia di copre di
stribuite alla Marelli 

Altre notizie riguardano la sezione di 
fabbrica Giulio Casiraghi, della Ercole 
Marelli. In diverse riprese, all'interno del 
grande complesso di Sesto S. Giovanni, 
sorlo state diffuse centinaia di copie. Re
parto per reparto sono state raccolte pre 
notazioni, e reparto per reparto è stata 
diffusa l'Unità all'interno della fabbrica, 
mentre gruppi di diffusori si sofferma
vano anche dinanzi al cancelli. I risultati 
non sono mancati, ed 1 compagni Inten
dono ripetere l'esperienza con maggiore 
continuità. 

Quarantamila copie 
l'impegno di Genova 

' Da Genova ancora un grande Impegno. 
. In occasione della pubblicazione del pro

gramma elettorale del partito e della li
sta del candidati, verranno diffuse 40.000 
copie. Ciò equivale a superare di 10.000 co
pie i risultati conseguiti anche nelle gran
di diffusioni straordinarie del 24 gennaio, 
26 aprile e 1. maggio. 

A Genova l'Unità è divenuta realmente 
lo strumento essenziale a disposizione del 
partito, per costruire ed organizzare la 
campagna elettorale. 

Stamane diffusione alla 
Ideal Standard di Brescia 
Inoltre stamane a Brescia davanti alla 

Ideal Standard verranno diffuse fra I la 
voratori 300 copie, in coincidenza con un 
servizio che l'Unità pubblicherà su que 
sta fabbrica. 

La compagna Gianna Borghesi (Imola) 
'- In ricordo del padre ha sottoscritto lire 
• 20.000 per abbonamenti all'Unità alla se

zione di Acireale (Catania). 

Il convegno di Cervia sulla difesa dell'ambiente naturale 

Inquinamento: 88 leggi mai applicate 
Gli organi preposti alla loro attuazione sono ben 34 — Attraverso questa rete di norme sono passate le 
operazioni che hanno prodotto danni incalcolabili — La Montedìson propone di collocare nelle zone più 

arretrate le industrie più nocive — Fanti sottolinea la necessità di un intervento generale 

Dopo la dichiarazione della Conferenza episcopale 

Le ACLI ribadiscono l'impegno 
di lotta nel movimento operaio 

L'Esecutivo nazionale ha giudicato la decisione dei vescovi come un'indi
cazione « di grande importanza e di ordine generale » — Respinte le 

strumentalizzazioni e ribadita l'autonomia dell'associazione 

Le ACLI continuano nella loro linea di im
pegno all'interno del movimento operaio e 
prendono atto della dichiarazione della pre
sidenza della Conferenza episcopale italiana 
di modificare il rapporto tra l'associazione 
e la gerarchia giudicandola un a elemento di 
chiarificazione » e una « indicazione pastora
le di grande importanza e di ordine gene
rale ». Questa, nella sostanza, la risposta del
l'Esecutivo nazionale delle ACLI alla decisio
ne dell'Episcopato di assumere nei confronti 
dell'associazione una posizione di distanza to
gliendo ad essa il « consenso ecclesiastico ». 

In un documento votato ieri all'unanimità, 
l'Esecutivo delle ACLI ritiene che la CEI, nel
le sue decisioni, ha preso atto « dell'evo
luzione dell'esperienza associativa aclista in
tervenuta nel corso degli anni e sanzionata 
dalle scelte dell'XI congresso». Pertanto la 
sua dichiarazione — cosi giudica l'Esecutivo 
— a deve essere ritenuta nella sostanza ele
mento di chiarificazione e di distinzione di 
responsabilità che da un lato vuole. l'epi
scopato al riparo di ogni compromissione, an
che solo apparente, con opinabili scelte con
crete (sociali, sindacali e politiche) e dal
l'altro intende applicare la dottrina conciliare 
dell'autonomia e competenza dei laici nell'or
dine temporale ». 

Da questa fondamentale distinzione di pia
ni e di competenza — continua il comuni
cato — mentre viene esclusa ogni ipotesi di 
sconfessione di determinate scelte, « risulta 
altresì impedita ogni strumentalizzazione in
tegrista dell'insegnamento della Chiesa ». Si 

tratta — precisa il comunicato — di «un'in
dicazione pastorale di grande importanza e 
di ordine generale » che pub essere applicata 
« in ogni direzione in cui l'impegno sociale 
e civile dei cattolici possa generare, pur con 
segni diversi, pericoli di compromissione». 

Le ACLI, avevano da tempo sollecitato un 
nuovo rapporto con l'episcopato e pertan
to il venire meno del a consenso » istituziona
le non intacca, « l'ispirazione e animazione 
cristiana che esse pongono alla base — oggi 
come ieri — dell'impegno nel movimento ope
raio, come gruppo di lavoratori cristiani che 
intende testimoniare la fede all'interno delia 
loro condizione di classe». Di conseguenza 
le ACLI — prosegue il documento — nella 
nuova posizione « mentre proseguiranno l'ap
profondimento delle essenziali motivazioni cri
stiane del loro impegno », ricercheranno, in un 
rapporo positivo con la gerarchia «forme di 
presenza del ministero sacerdotale adeguate 
alla nuova realtà ». 

Il comitato esecutivo ha convocato 11 con
siglio nazionale per un'ulteriore e più ampia 
valutazione, e ha rivolto «un caldo e frater
no appello a tutti gli iscritti, militanti e di
rigenti, affinché rifiutino ogni interessata stru
mentalizzazione politica di queste vicende e 
difendano l'unità e l'autonomia delle ACLI ». 

« Le forme mutano — conclude l'Esecutivo 
nazionale — ma la sostanza resta invaria
ta. L'ispirazione cristiana è fuori discussione: 
essa continuerà a illuminare e a sostenere 
l'apporto autonomo delle ACLI alle lotte di 
libertà e di giustizia del movimento operaio ». 

Lo ha deciso ieri il Consiglio dei ministri 

150 MILIARDI Al PETROLIERI 
' l i 

La benzina non rincara ma il contribuente sarà chia
mato a pagare attraverso la generalità delle imposte 

Il Consiglio dei ministri ha 
deciso ieri di contribuire ai 
profitti delle società petrolife
re con 130 miliardi di sgravi 
fiscali che coprirà, naturai 
mente, con altri aggravi: quelli 
che proverranno dalle imposte 
sui consumi popolari, in parti 
colare, per le quali è previsto 
un aumento del prelievo di 900 
miliardi di lire annue dal Is 

gennaio 1972. Il prezzo della 
benzina, quindi, non aumente 
rà ma le società petrolifere ri 
caveranno indirettamente ed a 
carico di tutti i contribuenti 
— questa volta compresi quelli 
che non consumano benzina — 
le 3 lire a litro di benzina o 
le 2000 lire per tonnellata di 
petrolio che hanno chiesto in 
conseguenza dei nuovi con 
tratti stipulati con i governi 
produttori di petrolio del Gol
fo Persico e con la Libia. 

La gravità dell'iniziativa del 
governo non sta, tuttavia, sol
tanto nel costo che ricade sul 
contribuente. Il governo mo
stra di voler rinunciare ad im
porre una disciplina — vincoli 
all'impianto di nuove stazioni 

di carburanti e raffineria, che 
da soli possono far risparmia
re centinaia di miliardi di li
re — e a prendere nelle pro
prie mani l'approvvigionamen
to energetico del paese, il qua 
le rimane in gran parte espo
sto alla volontà di un Cartello 
Internazionale potente e ricat
tatore. Le società petrolifere 
sono le principali manovratile! 
dei capitali che si muovono 
da un paese all'altro per spe
culare ai rialzo o al ribasso 
delle monete. In Italia, inol 
tre, presentano da sempre bi
lanci in deficit per non paga
re le tasse sui profitti che tra
sferiscono all'estero per vie oc
culte. Le società petrolifere, 
infine, si interpongono fra 
l'Italia ed i paesi produttori 
di petrolio, verso i quali il go
verno non è riuscito nemmeno 
ad iniziare una politica di col
laborazione e rapporti diretti. 
L'Ente petrolifero di stato ri
sulta fortemente limitato pro
prio da queste scelte politiche 
a favore del gruppi monopo
listici internazionali. 

L'iniziativa del governo, 
quindi, aggrava il conflitto fra 
società petrolifere ed interessi 
nazionali. Il contribuente, ol
tretutto. non è poi quel sog
getto amorfo che « non sa per 
che paga e quanto paga ». per 
cui anche una legge come quel
la di riforma tributaria attual
mente all'esame del Senato si 
presenta ogni giorno di più 
nella sua vera luce di stru
mento per trasferire parte del 
potere d'acquisto dei lavora
tori al profitto. Il che giù 
stifica l'opposizione dei lavo
ratori e dei ceti medi, sempre 
?lù decisa, contro la quale si 

elevato ieri, con faccia al
larmata. il ministro delle Fi
nanze on Preti per chiedere 
un'urgenza che è soltanto ur
genza di sottrarre al giudizio 
dei cittadini una materia tan
to scottante, 

L'assemblea del gruppo 
del senatori comunisti è 
convocata nella propria se
dè giovedì 13 alle ore 16.30. 

Dal nostro inviato 
CERVIA, maggio. 

Parlare di inquinamento, di 
danni al paesaggio e oramai 
di moda. E quando un pro
blema diventa di moda spes
so significa che qualcuno ha 
tutto l'interesse ad alimentare 
la vuota disquisizione per ri-
tardare le soluzioni reali e 
soprattutto per creare «un 
falso scopo» su cui l'opinio
ne pubblica possa scaricare 
l'attenzione distogliendola da 
altri problemi. 

Un esempio ' per tutti e 
proprio in materia di inquina
menti e di deterioramento del 
paesaggio: Nlxon negli Usa 
ha lanciato la campagna a tu
tela della natura proprio nel 
momento in cui più acuta e 
grave si faceva l'opposizione 
interna alla sua politica di 
aggressione. E bisogna rico
noscere che 11 presidente de
gli Stati Uniti ha avuto una 
certa dose di improntitudi
ne a parlare di tutela del ver
de mentre manda gli aerei 
nel Vietnam con 1 defollanti. 
E' un po' il discorso di cer
ti nostri governanti che favo
riscono la speculazione edili
zia e poi parlano di paesag
gi deturpati e promuovono 
associazioni e convegni su que
sti temi. 

Con questo non vogliamo 
dire che il problema non esi
ste. AI contrarlo c'è ed è gra
vissimo, ma — come ha chia
ramente messo in luce il con
vegno di Cervia su « L'am
biente, la legge e il giudice », 
conclusosi in questi giorni — 
bisogna che esso sia affronta
to con coerenza e determina
zione valutando in primo luo
go le cause che lo provoca
no e in secondo luogo sce
gliendo soluzioni globali che 
tengano conto della realtà del 
nostro paese. 

Tra gli altri interventi che 
si sono succeduti al conve
gno (organizzato da Giustizia 
e Costituzione e dal comune 
di Cervia (un comune rosso, 
è bene ricordarlo, all'avan
guardia, con i suol impianti 
di depurazione nella lotta con 
tra l'inquinamento), - due 
ci sembra debbano essere sot
tolineati in modo particolare 
proprio perchè hanno affron
tato il discorso in termini 
globali. 

« Il problema ambientale 
ha assunto ormai dimensioni 
mondiali — ha affermato il 
compagno Fanti, presidente 
della regione emiliana — e 
la causa principale deve esse
re ricercata nello sviluppo 
della società industriale Svi
luppo molto spesso caotico e 
contraddittorio». . A questo 
proposito l'oratore ha sotto
lineato come la relazione di 
base sulla quale si è discus
so, e che per certi versi è 
pur pregevole, risenta di una 
impostazione «nordista» pren
dendo in esame principalmen
te i grandi centri urbani del 
nord mentre il problema de
ve essere affrontato nella più 
vasta dialettica città-campagna 
o meglio ancora nord-sud 
Quanto sia giusta questa im 
postazione lo dimostra il fat
to che qualche congressista. 
come il prof. Umberto Colom
bo. responsabile delle ricer
che della Montedìson, ha sug 
gerito di sistemare le Indu
strie più pericolose nelle zo
ne arretrate. 

Il secondo Intervento che 
si è appuntato su questo te
ma in particolare è stato 
quello di Luigi Granelli, pre
sidente dell'Istituto lombar 
do per gli studi economici e 
sociali. «Bisogna Individuare 
le cause di fondo dell'Inqui
namento perchè è indubbio 

11 tipo di struttura eco

nomica e sociale di un pae
se influisce direttamente sul 
fenomeno. La battaglia con
tro gli inquinamenti non deve 
diventare una battaglia di 
moda o una battaglia che fi
nisca per favorire interessi 
capitalistici, interessi cioè per 
industrie, ad esempio, che pro
ducono- attrezzature per 11 
disinquinamento». 

La dimostrazione più chia
ra di questi interessi è da
ta dal fatto che mentre si par
la di inquinamento dell'am
biente generale e alcune in
dustrie si fanno portavoce di 
questa esigenza, evidentemen
te per ragioni di profitto, le 
stesse non fanno niente per 
risolvere il problema dell'in
quinamento negli ambienti di 
lavoro. 

Granelli ha anche detto: 
« Esistono delle soluzioni tec
niche per risolvere 11 proble
ma degli inquinamenti, ma 
queste soluzioni rendono più 
elevate le spese di produzio
ne e diminuiscono I profitti: 
questo è uno dei motivi di 
ostracismo alla soluzione del 
problema ». 

Di fronte a questa situazio
ne quali sono le armi? Gui
do Fanti ha esaminato nel suo 
intervento la legislazione che 
governa la materia definita 
inorganica e caotica (si pen
si che sono ben 88 le leggi 
anti - Inquinamento, la mag
gior parte delle quali mai ap
plicate dal 34 organi prepo
sti). Anche quando vengono 
promulgate nuove leggi esse 
seguono linee superate. Cosi 
ad esempio la legge relativa 
alla biodegradabilità dei de
tersivi che risulta non per
fetta e sostanzialmente favore
vole alle industrie che fabbri
cano determinati prodotti. 

« Dunque —'ha detto Fan
t i — è necessario che gli Inter
venti legislativi non siano so
vrapposti alla situazione già 
esistente, ma tendano alla 
creazione di un corpo organi
co di leggi aventi come sco
po principale lo sviluppo de
mocratico della società. In 
questa funzione, importanza 
primaria hanno le regioni. Io 
respingo l'affermazione conte
nuta nel documento di base 
secondo la quale gli enti loca
li non hanno una effettiva 
possibilità di competenza e di 
controllo in tema di inquina
menti. La Regione può fare 
molto, specie tenendo conto 
dell'inclusione negli statuti re
gionali del compiti relativi a 
questo problema che riguar
da la salute umana» 

La programmazione econo
mica avrebbe dovuto risolve
re anche questi problemi, ma 
ha fallito proprio perchè non 
ha stabilito una scala di valo
ri. Occorre una politica econo
mica che vada contro le inizia
tive individualistiche non coor-
dinate. 

L'esempio della program
mazione urbanistica è classi
co. Le città Inquinano per
chè le case sorgono in dispre
gio di tutte le norme, per
chè non si pensa a dotare 
gli agglomerati urbani del più 

elementari servizi, perchè le fo
gne scaricano direttamente 
nei corsi d'acqua. Alla base 
di tutto questo c'è la spira 
le speculativa. Ha detto Gra
nelli: « Fino a quando la ter
ra batte moneta, fino a quan
do esistere la rendita fondia
ria il problema non potrà es
sere risolto». 

Dunque una società più pu
lita, ma soprattutto una so
cietà più giusta, nella quale 
ci sia una maggiore parteci
pazione civile e democratica 
della collettività alla gestione 
del potere. 

Paolo Gamb«saa 

A proposito di un documento 

della Confagricoltura 

Caro-alimenti : 
le gravi 

responsabilità 
del padronato 

Il continuo aumento della rendita fondiaria fa rin
carare tutti i prezzi — Gli agrari appoggiano 

la tassazione sui consumi 

La Confagricoltura ha pub
blicato un documento di po
litica economica dal titolo «Un 
quadro di scelte per l'agri
coltura » in cui, per la prima 
volta, avanza l'idea di una 
e riforma » del settore al suo 
interno e nei suoi rapporti col 
resto dell'economia italiana. 
Il rilievo nostro, che il modo 
in cui è organizzata l'agricol
tura pesa su tutta l'economia 
nazionale, è ripreso partendo 
dalla costatazione che * i con
sumi alimentari assorbono at
tualmente il 40% della spesa 
globale per consumi privati 
per una cifra che si avvici
na ai 14.500 miliardi di lire »; 
questo 40% diventa poi il 50% 
per i lavoratori a basso red
dito. a cominciare dagli stes
si braccianti e contadini, che 
sono quindi colpiti da un alto 
costo dell'alimentazione. 

Posto il problema del ca
ro-alimentazione, tuttavia la 
Confagricoltura poi l'abban
dona. L'agricoltura acquista 
1600 miliardi di beni e servizi 
industriali, ogni anno', e 800 
miliardi i beni capitali, su 
7000 di ricavi lordi. Il proble
ma del prezzo di questi pro
dotti. e quindi dei costi di pro
duzione agricoli, è però appe
na sfiorato con un accenno 
al caro-concimi. Ma. fatto an
cora più strano, l'organizzazio
ne del padronato sorvola o 
trascura del tutto fondamen
tali questioni di attualità po
litica. 

La tassazione 
U prelievo fiscale del 22% 

sui prodotti alimentari, sia pu
re effettuato in gran parte 
nella fase prossima al consu
mo. com'è che non interessa 
il padronato agricolo? La leg
ge portata avanti dal governo 
non solo conferma questo pre
lievo, ma lo aggrava esten
dendo l'Imposta sul valore ag
giunto (IVA) del 6% a pro
dotti oggi esenti dall'IGE. co
me il erano e il latte. 

Palese è il desiderio di non 
recare imbarazzo al governo. 
Ma in tal modo viene fornito 
appoggio ad una delle opera
zioni più gravi contro la pro
duzione agricolo-alimentare la 
quale continua a soffrire, no
nostante tutto, delle limitazio
ni al potere d'acquisto di vasti 
strati di popolazione. L'eleva
ta tassazione frena, con i con
sumi. anche una più rapida 
espansione produttiva dell'a
gricoltura. 

La rendila 

Quanto all'incidenza del co
sto della terra la Confagricol
tura non si pone nemmeno il 
problema e rivendica, invece. 
che sulla terra sia consentito 
« di investire risparmio come 
nell'industria ». Questa bana
lità deriva dal fatto di met
tere sullo stesso piano l'inve
stimento industriale, in beni 
che si producono, con l'inve
stimento nei suoli che è moti
vato non tanto dal potenziale 
produttivo quanto in grandis
sima misura dalla rendita. Se 
un ettaro di aranceto costa 
15 milioni di lire. cioè, ci 
sembra ben difficile dame la 
spiegazione con il potenziale 
produttivo. Un simile livello 
di rendita, al contrario, rap
presenta un prelievo forzoso 
sul prodotto — dell'ordine di 
decine di lire per chilo — 
che va a detrimento sia del 
reddito del coltivatore quanto 
della concorrenzialità del pro
dotto. 

E' curioso come la Confa
gricoltura si diffonda a lungo 
sulla necessità di « piani ter
ritoriali » urbanistici senza no
minare l'esproprio delle aree 
edificabfli; come se non sì sa
pesse che è contraria, prefe
rendo. come ha detto il suo 
presidente Diana, quella « po
litica del chilometro quadra
to » da cui la proprietà ter
riera si aspetta di trarre quel
l'incremento di rendita che 
proviene dalla migliorata uti
lizzazione dei suoli periferici 
delle attuali aree di concen
trazione urbana. 

E riguardo ai milioni di et
tari che i contadini saranno 
costretti ad abbandonare? An
che qui la Confagricoltura 
vuole il < libero mercato » del
la terra, affermando che fa
vorirebbe l'aumento delle di
mensioni delle imprese men
tre —' lo sappiamo per espe
rienza — questo rappresenta 
un fondamentale ostacolo alla 
ristrutturazione imprenditoria
le dell'agricoltura. La Confa
gricoltura non concepisce una 
impresa agraria che si occupi 
solo di produzione ricevendo il 
terreno coltivabile dall'Ente di 
sviluppo regionale. £ in effet

ti, dal momento che l'impre
sa che il padronato difende 
deve massimizzare i profitti. 
quale strada migliore che 
quella di puntare sul costante 
incremento della rendita? Ma 
tutto questo c'entra molto po
co con lo sviluppo e ammo
dernamento dell'agricoltura 
italiana. Ed è il contrario di 
ciò che può condurre ad un 
sistema di rifornimenti ali
mentari abbondante ed a bas
so prezzo. 

r. s. 

Presentato 

dalla Regione 

il piano 

per l'Umbria 
PERUGIA. 11 

La regione dell'Umbria con
tinua a costituire un esem
pio di impegno e di lotta po
litica sulla via dell'assunzione 
dei poteri ad essa affidati dal
la Costituzione e di un ruolo 
di direzione reale nell'affron-

• tare i problemi di fondo del
la società umbra. 

E' stata la prima Regione 
ad assumere l'8 gennaio scor
so, il controllo sugli enti lo
cali. Oggi, a qualche giorno 
dall'approvazione dello statu
to regionale da parte del Par
lamento, presenta una propo
sta di piano di sviluppo, le li
nee generali che dovrebbero 
presiedere tutta l'attività dei 
prossimi anni affinché dalla 
realtà specifica dell'Umbria e 
nel contesto della situazione 
politica, economica e sociale 
del paese, la regione possa 
uscire dai mali antichi di 
struttura e dai nuovi squili
bri, e garantire alle popola
zioni possibilità di lavoro, di 
vita e di crescita umana. 

Il compagno Pietro Conti, 
presidente della Regione, nel 
corso di un'affollata conferen
za stampa a palazzo Donini 
ha detto che quella presentata 
oggi è una proposta per un 
programma regionale di svi
luppo che deve aprire, dopo 
l'approvazione dello Statuto, 
la fase nuova del trasferimen
to delle competenze e nello 
stesso tempo del confronto 
e del dibattito più ampio con 
tutte le forze politiche, sinda
cali e sociali per giungere a 
scelte il più possibile unitarie. 

Dichiarazione 

di Ceravolo 

sul problema 

della casa 

Il presidente dei deputati 
del PSIUP. onorevole Dome
nico Ceravolo. ha rilasciato 
sul problema della casa la se
guente dichiarazione: 

« Nel quadro del dibattito 
sul problema della casa la DC 
sta compiendo una manovra 
pericolosa che va smasche
rata. 

Nell'intento di svuotare la 
legge dei veri contenuti, ri
spondendo cosi alle sollecita
zioni dei gruppi conservatori, 
la DC tende a configurare i 
termini del dissenso come se 
ci trovassimo di fronte a due 
gruppi politici: il gruppo di 
coloro che vogliono ricono
scere sul piano di principio il 
diritto ad una casa per i lavo
ratori e quello che invece ne
gherebbe questo diritto. 

Questa impostazione è falsa 
e scopertamente demagogica 
oltre che tendere a dare un 
alibi a quanti vogliono co
munque insabbiare la legge. 

Bisogna dire forte e chiaro 
che il diritto dei lavoratori al
la casa in proprietà è fuori 
discussione. I due scopi prin
cipali che deve proporsi la 
legge sono: in primo luogo 
produrre al più presto un ade
guato volume di case digni
tose da dare a basso fitto ai 
lavoratori che oggi si vedono 
taglieggiato il salano da fitti 
esosi; in secondo luogo co
struire anche case da dare 
in proprietà ma solo ai lavo
ratori. con chiare garanzie 
che non finiscano nelle mani 
di ceti che ne fanno oggetto 
di speculazione. Tutto il di
spositivo tecnico deve corri
spondere a questi scopi prin
cipali. Il resto — conclude lo 
on. Domenico Ceravolo — è 
stratagemma per imbrogliare 
i termini della questione, al 
quale non bisogna preatarai >. 

http://lfr.no
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Siglia: aMtonft deh fcorcrazime 
Su cinque italiani disoccupati, uno e siciliano - I dislivelli nella distribuzione del reddito - Un'esigua minoranza vive in appar-
tamenti decorosi - Meno di quattro posti-letto su mille abitanti contro i nove della media nazionale - 110 emigrant! al giorno 
Le eterne baracche di Gibellina - Come il movimento popolare organizza la sua risposta ai gruppi di potere, ai padroni e ai fascist! 

«Recuperi» piu che sospetti 
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Uno Stalin 
inventato 

E' una impresa opportunistic esaltarlo, fino a riprodurre certe forme 
di «culto», e negare, in pari tempo, la linea di unita nazionale, de

mocratica, antifascists di cui Stalin fu tra i massimi ispiratori 

Da un po' di tempo a que-
sta parte, forse anche a cau
sa del languire di alcuni te-
mi che sembravano nuovi 
(e non lo erano), da parte 
di alcuni gruppi estremiz-
zanti si tenta l'operazione 
« recupero di Stalin ». Non 
si tratta, sia ben chiaro, di 
un'operazione culturale e 
storiografica. Se cosi fosse 
non vi sarebbe che da inco-
raggiare una simile e ardua 
impresa di verifica e ap-
profondimento alia quale, 
fin dal 1956, Palmiro To-
gliatti invitava tutti poiche, 
come scrisse nella intervista 
a « Nuovi Argomenti», an
che di questo tutti avevamo 
bisogno per riuscire a com-
prendere le radici vere di 
un fenomeno non riducibile 
semplicemente a distorsioni 
cliniche nel cervello di una 
grande personality. Ma non 
e di questo che si tratta. II 
« recupero di Stalin », infat-
ti, nei gruppi in cui awie-
ne, si verifica nei termini 
di un conato politico che va 
considerato come prova ul-
teriore del grado di mistifi-
cazione del vero storico cui 
pud condurre, in mancanza 
di altri mezzi, la velleita di 
combattere il PCI contrap-
ponendogli tutta o parte 
della storia sua e della ter-
za Internationale. E cosi co
me vi fu, alcuni anni fa, chi 
tento di inventarsi un Gram-
sci giacobino, recuperabile 
dal < gauchismo » illumini-
stico (ma l'operazione si 
arend, fatalmente) oggi si 
tenta il recupero di uno Sta
lin quasi trozkista oppure 
(per l'idea approssimativa 
che taluni si fanno della ri-
voluzione e della politica ci-
nesi) quasi « maoista >. 

II «recupero > trova un 
mio primo momento di at-
tuazione sul piano piu ele-
mentare, iconografico, nel 
quale l'immagine di Stalin e 
venerata in funzione franca-
mente inattendibile: anti-
sovietica. Si parte cioe dalla 
costatazione che avendo il 
PCUS criticato Stalin e 
avendo il partito comunista 
cinese criticato il PCUS, i 
ritratti di Stalin e Mao pos-
sono essere inalberati insie-
rae, accomunati in una so
la invettiva contro l'URSS. 

Teoria 
facilona 

Ma non si tratta soltanto di 
poco probanti giustapposi-
zioni iconografiche, che val-
gono cio che valgono. La 
mistificazione principale e 
nel fatto che, sia all'uno che 
all'altro capo, certi gruppi 
dalla « teoria > piuttosto fa
cilona, fanno il torto, po
litico e storico, di affibbia-
re una ideologia che, indub-
biamente, non sembra perti-
nente ne alia storia di Sta
lin ne a quella di Mao ma, 
aemmai, a quella del tardo 
trozkismo. 

Cos'hanno a che vedere, in-
fatti, tanto con Stalin quan-
to con Mao, certi valori 
« culturali », tipici, appunto, 
del tardo trozkismo o delle 
*ue pasticciate reinterpreta-
zioni idealistiche, che oscil-
lando fra la mitologia insur-
rezionistica e l'anarco-sin-
dacalismo owiamente si col-
locano, sempre, contro ogni 
formulazione intesa a sta-
bilire un nesso tra rivolu-
zione e process! unitari, sul 
piano democratico naziona
le? C'e da ritenere, testi al
ia mano, che attribuire al 
pensiero di Mao, per esem-
pio, la rappresentanza di 
questi « valori > alia Cohn-
Bendit e impresa fasulla, e 
quindi destinata all'insucces-
ao. Ma tentare poi di attri-
buirli a Stalin e francamen-
te piu che fasullo: e sospet-
to di malafede. Noi com-
prendiamo che confondere 
le acque pud servire, mo-
mentaneamente, a chi per 
suo con to ha confuse lc 
idee. Ma come si fa, vorrem-
mo chiedere ai promotori di 
questi sospetti « recuperi », 
tentare una predicazionc 
neo-staliniana e poi, nella 
prassi politica e nella pro
paganda, rinnegare proprio 
alcuni dei cardini essenziali 
di ci6 che e stata la linea di 
Stalin e della terra Interna
tionale, almcno per ci6 che 
concerne il modo di porsi e 
lottare contro il fascismo? 

Noi non pensiamo affatto 
che tutto il bagaglio di Sta
lin e della terza Internazio-
nale in proposito sia oggi 
falido. Ma a chi ripropone 
ftalin contcmporaneamcntc 
ai lancio di parole d'ordine 

roventi contro 1'unita nazio
nale democratica si deve far 
rilevare che se nella politi
ca di Stalin vi e una co-
stante, in materia di antifa-
scismo, questa e la ricerca 
del nesso tra dato naziona
le e dato democratico. E' da 
questa ricerca, risolta poi 
nella formula dei Fronti po-
polari, oggi non pertinente 
ai problemi odierni ma sto-
ricamente chiara, che nac-
que la svolta del VII Con-
gresso dell'Internazionale 
con Togliatti e con Dimi-
trov. Sul terreno di questa 
ricerca, e dell'affermazione 
comunista della validita del
la scelta unitaria e demo
cratica, non solo si realizzo 
un'altra rottura tra il mo
vimento comunista interna-
zionale e il trozkismo (che 
negava la politica dei Fron
ti popolari) ma si cementa-
rono tutti i prooessi di uni
ta democratica e antifasci-
sta che la classe operaia 
europea porto avanti, nei 
Fronti popolari in Francia e 
in Spagna, nella Resistenza 
e oltre. 

Contraddizione 
insanabile 

Fu una scelta errata, que
sta? Una scelta non lenini-
sta, come sostenevano i 
gruppi trozkisti, perche fa-
ceva soaturire 1'elemento 
dell'unita di classe dall'esal-
tazione dell'elemento del
l'unita democratica e nazio
nale? Questo poteva soste-
nerlo, e con una sua coe-
renza anche nel torto, chi, 
essendo awerso a Stalin, si 
faceva nemico di tutte le po-
litiche della terza Interna-
zionale, compresa la politica 
dell'unita democratica, na
zionale antifascista. Ma con 
quale rigore storico-politico 
oggi certi gruppi inneggiano 
a Stalin nel momento in cui 
combattono aspramente tut
te le forme, e non solo i 
Fronti, in cui si enuclea e 
si rinnova la politica di uni
ta democratica, nazionale 
antifascista? E se e vero che 
per praticare oggi questa li
nea di uniti democratica 
non c'e bisogno di dichiarar-
si « stalinisti», non puo es
sere pero vero il contrario: 
dichiararsi stalinisti e at-
taccare, per ieri e per oggi, 
la linea di unita democratica 
nazionale. Si tratta di una 
contraddizione che non si 
puo sanare, per quanto vi-
stosi siano i ritratti che si 
portano in giro. 

In tempi in cui si richia-
ma tanto alia chiarezza, un 
invito alia chiarezza si im-
pone. Sappiamo, per esem-
pio, che oggi una certa criti-
ca cosiddetta • di sinistra > 
piu sbrigativa fa della linea 
di unita democratica nazio
nale il capo di accusa prin
cipale per sostenere il « fal
limento • della rivoluzione 
in Occidente. Noi non sia-
mo del parere che la rivo
luzione in Occidente sia fal-
Iita, ne che sia fallita perche 
la Resistenza dove vi fu e do
ve vinse non fu < rossa > ma 
inalbero, con la bandiera 
rossa, la bandiera naziona
le (in Italia, in Francia, co
me in Jugoslavia). 

I dati 
essenziali 

Ma chi e di parere con
trario e rifiuta di mani-
festare per la Resistenza 
insieme alle forze democra-
tiche e nazionali che in Ita
lia la determinarono come 
fa, poi, ad accoppiare que
sta decisione con quella di 
recuperare Stalin? Diranno 
costoro: ma il nostra Stalin 
e « un altro >. Ma per quanti 
Stalin si vogliano inventa
re, neppure risalendo ai 
piu Iontani se ne trovera 
uno che sottovaluti il dato 
« nazionale », che non con-
sideri il valore progrcssivo 
perfino degli « emiri > nella 
lotta unitaria contro l'im-
perialismo, che non giudi-
chi severamente, molto se-
veramente, la dissociazione 
fra dato nazionale e dato ri-
voluzionario. Se le cose 
stanno cosi, con quale rigo
re certi gruppi con una ma

no scrivono < slogan » che 
ricordano forme del vecchio 
culto e con l'altra invitano 
ad accodarsi ai trozkisti, 
gettando a mare una delle 
esperienze fondamentali non 
dello « stilimsmo» ma del 
movimento rivoluzionario 
mondial"? Bisognerebbe in-
fatti anche comprendere che 
se la linea di unita democra
tica nazionale non solo re-
siste ma vive si rinnova e 
coglie successi cio non e 
per vischiosita dello stalini-
smo (come penosamente 
scrivono alcuni) ma perche 
i dati essenziali che deter
minarono quella linea, im-
perialismo e fascismo, sono 
tutt'altro che eliminati dal
la scena. 

In conclusione: noi siamo 
convinti, e lo abbiamo piu 
volte detto, che nella politi
ca di Stalin furono conte-
nuti quegli elementi che, 
appunto, portarono Togliat
ti a parlare di «degenera-
zione >. Ma non e lecito ne 
culturalmente ne politica-
mente neppure al piu estro-
so dei tanti « rinnovatori » 
del marxismo, inventare uno 
Stalin che non esiste, di-
menticando, ad esempio, il 
suo aperto appello « a racco-
gliere la bandiera delle li-
berta democratiche lasciata 
cadere nel fango dalla bor-
ghesia». Si studino bene 
tali questioni. Se lo si fara 
con cosoienza, fuori del-
l'obiettivo opportunistico di 
confondere le aoque affer-
mando tutto e il contrario 
di tutto, si sara compiuto un 
passo in avanti in una dire-
zione comunque giusta: quel
la della serieta. 

Maurizio Ferrara -

Dal nostro inviato 
PALERMO, maggio 

II primo c impatto * con la 
realta siciliana e stato piutto
sto brusco. II quadro della si-
tuazione che si presenta agli 
occhi del continentale c sbar-
cato > con l'intenzione di co-
noscerla, e drammatico. Da 
qualsiasi parte uno si giri ha 
la sensazione di sprofondare 
in una sorta di palude senza 
fondo. 

In questi giorni di primave-
ra inoltrata Palermo da il 
benvenuto ai forestieri con i 
residui di quattromila tonnel-

late di spazzatura disseminati 
per le strade di tutta la citta. 
Uno sciopero assurdo. organiz-
zato da un « sindacalista gial-
lo * manovrato dall'on. Lima 
(uno dei massimi notabili de-
mocristiani dell'isola) contro 
la frazione avversaria che 
controlla il Comune, ha para-
lizzato per alcune settimane 
l'Azienda Municipale della 
Nettezza Urbana. costringendo 
i circa 700 mila abitanti del 
capoluogo a vivere in uno sta
to di estremo disagio. tra i 
miasmi e il fetore (soprattut-
to nei giorni di «.scirocco») 
che i cumuli'di immondizia 

abbandonati agli incroci del
le strade emanano con il gra-
vissimo pericolo di epidemic 

Ma prima ancora di giunge-
re in citta. arrivando dall'ae-
roporto di Punta Raisi (dal 
quale il 20 per cento dei voli 
in programma vengono rego-
larmente dirottati per l'infe-
lice, ma per nulla casuale,-
scelta del Iuogo sottoposto a 
flagellanti raffiche di vento 
che impediscono agli aerei di 
atterrare) alia periferia di Pa
lermo si ha un'idea visiva del
la ormai tanto discussa spe-
culazione edilizia. II pullman 
dell'Alitalia. - lasciata la cir-

NUOVE, PRECISE RIVELAZiONI DEL «TIMES » 

Stati Uniti: in campagna 
lavorano 800.000 bambini 

II Times di Londra rivela 
nuovi impressionanti partico-
lari sullo sfruttamento del la-
voro minorile negli Stati Uni
ti 

Lenaldo Salinas — scrive il 
Times — si sveglia alle 5 del
la mattina per essere sugli 
assolati campi di fragole. di 
proprieta di Allen Perrin, al-
l'alba. 

Piegandosi. strisciando. a-
vanzando lentamente sulle 
ginocchia riesce a colmare 16 
carriole in 6 ore. sotto il sole 
bruciante della Louisiana. Per 
128 scatole da 1/8 di gal lone 
(poco piu di 6 etti) ha gua-
dagnato 6 dollari e 40 cents 
(circa 3.600 lire). Le stesse 
scatole vengono poi vendute 
a 240 lire Tuna. 

Lenaldo ha 11 anni. Viene 
dal Texas. E' uno degli 800 
mila bambini che lavorano 
nelle campagne; essi rappre-
sentano 1/4 della forza lavoro 
nella campagna degli Stati 
Uniti. 

Tra questi 800 mila. ve ne 
sono 300 mila per i quali la 
vita e ancora piu dura. Infat-
ti. per loro. alio sfruttamento 
si aggiunge la « migrazione » 
stagionale di stato in stato cui 
sono costretti per Iavorare ai 
van raccolti-

Quando le scuole chiudono. 
durante Testate altri 500 mila 
bambini li raggiungono nei 
campi. Senza I'aiuto di re-
strizioni scolastiche che lo im-
pediscano. questi ragazzi la
vorano dall'alba al tramonto. 
spesso sette giorni su sette. 
in un caldo soffocante. 

Solo alcuni stati hanno sta-
bilito 1'eta minima che un ra-
gazzo deve avere per Iavorare 
al di fuori degli orari scola-
stici. ma anche la. dove que-
ste leggi esistono. la loro os-
servanza e sporadica. 

Un'organizzazione di Quac-
cheri. che ha sede a Filadel-
fia. ha chiesto che 1'industria 
agricola si attenga alle stesse 
restrizioni imposte ad altre 
Industrie, sull'impiego di ma-
nodopera minorile. 

Recentemente. neH'Oregon. 
e stata proposta una legge 
che impedisce l'impiego di 
bambini sotto i 10 anni nel la
voro dei campi. Tuttavia. ben-
che il dott. Lendon Smith di 
Portland, autore di € The chil 
dren's doctor » (il dottore dei ' 16 anni >. 

bambini), abbia dimostrato 
che lo stare piegati o nella 
medesima posizione a Iungo, 
impedisce la crescita ed il 
normale sviluppo dei bambini, 
il Senato dell'Oregon ha ab-
bassato il limite dai 12 ai 10 
anni. dopo violente pressioni 
da parte dell'Ufficio agricolo. 

II direttore delle ricerche di 
questo Ufficio, Howard T. 
Fuji, dice che « se i bambini 
venissero tenuti Iontani dai 
campi. perderebbero questa 
buona possibilita di guadagna-
re>. Inoltre. continua Fuji, il 
lavoro insegna loro ad avere 
c senso di responsabilita *. 

Se la legge passasse, 1'Ore-
gon diventerebbe soltanto il 
dodicesimo stato a regolare il 
lavoro minori fuori degu* ora
ri scolastici. Gli 11 stati che 
gia applicano leggi in questo 
Stnso, hanno posto limiti che 
vanno dai 10 ai 14 anni. 

In altri 20 stati esistono del
le vaghe restrizioni che impe 
disconc il lavoro nei campi 
durante lc ore scolastiche o 
che proibiscono tale lavoro ai 
ragnzzi minori di 16 anni. Ma 
quest c regole raramente ven
gono rispettate. 

In Louisiana 1'addetto alia 
sorveelianza sul lavoro mino
rile. John C. Davis jr., non 
potrebbe mai proibire a Le
naldo e ai suoi fratelli il la
voro di raccolta, perche in 
questo territorio sono state or-
ganizzate delle speciali scuole 
federali per i bambini non 
resident!' nella zona. Gli ora
ri delle lezioni. infatti, hanno 
inizio all'una del pomeriggio 
quando le fragole sono gia 
state raccolte. 

«Questa scuola per ragaz
zi " nomadi " non c certo le
gale — dice Cassandra Stock-
burger, direttrice della Com-
missione per la istruzione de
gli immigrati —. E* una viola 
zione della legge sui diritti ci-
vili del '64, perche segrega i 
messicani-americani dai bam
bini del posto (il 90 per cento 
dei bambini che frequentano 
queste scuola sono, infatti, di 
origine messicana); e anche 
una violazione delta legge sul 
lavoro minorile nell'industria. 
che si riferisce in parte anche 
all'agricoltura, in quanto proi-
bisce, come ai e detto, il la
voro nei campi ai minori di 

convallazione. passa lungo il 
famoso viale Lazio ove nel 
1969 avvenne la strage (pro-
vocata dallo scontro tra due 
cosche mafiose interessate al
ia speculazione) e ritornato di 
attualita con il duplice omici-
dio della scorsa settimana in 
via dei Cipressi. 

Ma non vogliamo lasciarci 
prendere dalle suggestion! piu 
immediate. Ci buttiamo subi-
to alia ricerca di dati, di no-
tizie, di informazioni ufficiali 
per conoscere lo stato reale 
delle condizioni economiche e 
sociali esistenti nel capoluogo 
e nell'intera isola. Eccone una 
breve sintesi. I disoccupati 
iscritti alle liste di colloca-
mento alia fine del 1970 risul-
tavano essere 138 mila, per 
l'intera regione, pari al 20.7 
per cento della disoccupazione 
nazionale. In altre parole ogni 
5 disoccupati uno e siciliano. 
Veniamo al reddito. La media 
nazionale e di 696.756 lire pro-
capite. mentre quella della Si-
cilia e di 488.373. contro le 
780.086 lire della media delle 
regioni del centro-nord (a To
rino e Milano si supera larga-
mente il milione di lire). Co
me se cid non bastasse tra le 
varie provincie dell'isola ab
biamo gravi differenziazioni 
che sottolineano il distorto svi
luppo verificatosi airintemo 
della stessa regione. Siracusa 
raggiunge 1*87 per cento del 
reddito medio nazionale; Pa
lermo il 79%; Ragusa il 77%; 
Messina il 72%; Trapani il 71 
per cento; Caltanissetta 
il 66%; Catania il 65%; Enna 
il 58%; Agrigento il 47%. 

La composizione media de) 
reddito e cosi formata: quota 
derivante dalla agricoltu-
ra: 205% (contro 1*11.1 nazio
nale); industria: 25.2% (38,6 
per cento nazionale): attivita 
terziarie: 37.3% (38.5% nazio
nale); attivita derivanti dalla 
pubblica amministrazione e 
dalla '-<- burocrazia: 16.6% 
(l'U.8% nazionale). Come si 
vede i dati che maggiormen-
te denunciano gli squilibri so
no quelli relativi all'agricol-
tura. 1'industria e la pubblica 
amministrazione. 

Burocrazia 
pletorica 

L'attivita industriale e debo-
le. ragricoltura ha un grosso 
peso neU'economia siciliana. 
mentre la pubblica ammini
strazione e la burocrazia sono 
in costante aumento. I soli di-
pendenti deirammimstrazione 
regionale ammontano a 7.100 
unita, che assommati a quelli 
del comune e degli altri enti 
pubblici arrivano nella sola 
citta di Palermo a qualcosa 
come 15 mila unita. Prima 
che la maggioranza d* centro 
sinistra all'assemblea regiona
le. con un colpo di inano. de-
cretasse anticipatamente la fi
ne della legislature per impe 
dire il varo di due importan-
ti prowedimenti di riforma 
(la legge urbanistica •» quella 
sui patti colonici e mezzadria 
in affitto) vennero approvati 
(con il solo voto contrario del 
gruppo comunista) aumenti 
salariali ai dipendenti della 
Regione molto piu elevati di 
quelli in discussione e previ-
sti dal riassetto degii statali. 
Si e tentato addirittura di fa
re diventare funzionari della 
regione anche i segretari par-
ticolari dei singoli notabili del 
centro-sinistra. Contempora-
neamente e stata respinta una 
proposta del PCI per la ridu-
zione delle indennita parla-
mentari, non solo, ma i depu-
tati regional! della DC, del 
PSI. del MSI, del P U e del 

PDIUM hanno deliberato l'au-
mento di oltre 700 milioni di li
re del bilancio interno dell'as-
semblea per il 1971 che cosi 
e salito a 4 miliardi e 522 
milioni di lire. 

Tutto cio accade mentre le 
abitazioni dell'85% dei comuni 
dell'isola (nei quali e concen
trate il 95% della popolazio-
ne) si trovano in condizioni 
insostenibili. A Palermo l'indi-
ce medio di affollamento e 
compreso tra 1*1,21 e 1*1,40 per 
vano. Le cifre ufficiali ci di-
cono che le famiglie palermi-
tane sono mediamente com-
poste da 4 persone che vivono 
in 2 stanze e cucina; il che 
significa in realta che una esi-
gua minoranza vive in appar-
tamenti decorosi, se non di 
Iusso. mentre alcune centinaia 
di migliaia di persone vivono 
da 4 fino a 8 per stanza. 
Mancano in tutta l'isola 3 mi
lioni di vani. in compenso 300 
mila sono gli alloggi (circa 
1.200.000 vani) che risultano 
sfitti. 

I fondi 
congelati 

Ancora alcuni confronti illu-
minanti. I posti-letto: la me
dia nazionale di 9 posti ogni 
mille abitanti. in Sicilia si ri-
duce a 3,9 considerando anche 
i 2.700 posti letto di quell'in-
ferno per vivi che e l'ospeda-
le psichiatrico di Palermo, i 
600 ex posti letto degli ospe-
dali della Valle del Belice di-
strutti o resi inagibili dal ter-
remoto, e infine i 200 posti 
ricavati a Cefalu da apparta-
menti privati. 

Solo 36 famiglie siciliane su 
cento hanno it televisore (la 
media nazionale e di 57 fa
miglie su 100); cosi i telefoni 
sono 114 ogni mille abitanti 
contro la media nazionale di 
171 apparecchi. Ma la cifra 
che piu deve far riflettere e 
quella relativa alTemigrazio-
ne. Dal 1947 al 1969 quasi un 
milione di siciliani hanno ab-
bandonato la loro terra per 
cercare lavoro nel nord Italia 
oppure all'estero. Dal gennaio 
del 1961 ai prtmi otto mesi del 
1970 (i'ultimo dato ufficiale) 
sono 390.541 i siciliani fuggiti 
dall'isola: con una media di 
110 lavoratori ogni giorno! 

All'aridita di queste cifre, 
che si commentano da sole, 
si devono aggiungere alcuni 
fatti non di secondaria impor-
tanza che offrono un comple-
tarnento del quadro. Aumen-
tano i disoccupati a causa del
la crisi edilizia mentre t fondi 
Gescal stanziati per la Sicilia 
e congelati nelle banche am
montano a 59 miliardi e mez
zo: i finanziamenu per 
la scuola non utilizzau supera-
no i 62 miliardi; infine gli 
stanziamenti per il risanamen-
to del centro storico di Pa
lermo deliberati sin dal 1962 
ammontano a 30 miliardi di 
lire (quel centro storico dove 
poche settimane fa due bam
bini Domenico Giacalone di 8 
anni e Michelina Manzo di 4, 
sono morti sepolti dalle mura 
di un « basso > fatto crollare 
da una esplosione di gas). 

n deficit del Comune di Pa
lermo supera i 75 miliardi per 
ft 1971 mentre il 23 aprile 
scorso un ufficiale giudiziario 
ha proweduto al pignoramen-
to di 100 autobus dell'Azien-
da Municipale di Trasporto 
per conto delllstituto Nazio
nale della Previdenza Sociale 
che vanta un credito di oltre 
cinque miliardi per contributi 
non versati dall'Azienda. In 
questo clima apprendere che i 
quattro miliardi di lire raccol-

ti dalla RAI-TV per le popola-
zioni colpite dal terremoto del 
gennaio 1968 che sconvolse la 
Valle del Belice, giacciono 
presso la Banca Nazionale del 
Lavoro non fa meraviglia tut
t'altro. II sottosegretario so-
cialdemocratico Nicolazzi, non 
sappiamo se per cinismo o 
per semplice stoltezza, ha te-
nuto a precisare che le som-
me sono accresciute, grazie 
agli interessi bancari matura-
ti nel frattempo. Nel frattem-
po 100 mila persone continua-
no a vivere nelle baracche di 
Gibellina, Santa Ninfa, Par-
tanna. Santa Margherita. Sa-
lemi. Poggioreale. Salaparu-
ta. Montevago e Menfi. 

Ma per fortuna della Sici
lia e non solo dell'isola. ma 
dell'intera nazione, esiste in 
questa terra un popolo che 
non molla, caparbio e coc-
ciuto piu dei propri aguzzini. 
con una carica di lotta che 
non ha nulla da apprendere 
dai grandi moviment: del 
triangolo industriale. E que
sta meravigliosa gente l'ab-
biamo incontrata all'estrema 
periferia di Palermo, a < Bor-
go Nuovo >. nei quartieri del 
CEP. di «Zen», e del Bran-
caccio. Quante cose in comu
ne con i ghetti del neocapita-
lismo realizzati a Torino (via 
Artom. Le vallette. Mirafiori 
sud. Corso Taranto, La fal-
chera) con gli stessi criteri. 
gli stessi errori, gli stessi im-
brogli. Operai, sottoproletari. 
impiegati. uomini, donne. gio-
vani impegnati quotidiana-
mente in una lunga ed este-
nuante lotta per strappa-
re l'acqua. i servizi sociali 
(scuole. asili, mercati. verde. 
campi da gioco) per ottenere 
dopo 5-6 sino a 10 anni di oc-
cupazione, la regolare asse-
gnazione degli appartamenti 
che per gli uffici municipali 
addirittura non risultano co-
struiti. non avendo rilasciato 
regolare permesso 

Le lotte 
operate 

Lo stesso spirito e la stes 
sa combattivita abbiamo ri 
scontrato tra gli operai dei 
cantieri navali i quali dopo 
una lunga battaglia risultata 
vittoriosa. hanno ottenuto non 
solo il passaggio all'IRI ma il 
rilancio dell'attivita cantieri-
stica che 1'industria !e Piaggio 
voleva liquidare. Cosi tra gli 
operai dell'ex ELSI. ora 
ELTEL (del gruppo Siement). 
una industria elettronica sal-
vata grazie all'unita dei suoi 
operai e dei suoi tecnici; op
pure tra i lavoratori della Fiat 
di Termini Imerese in lotta 
per tina vertenza aziendale 
apcrtasi nel momento in cui 
la direzione dello stabilimento 
ha cercato di aumenlare la 
produzione senza ritoccare gli 
organici. cioe accelerando i 
ritmi e quindi lo sfruttamento. 
Anche nelle campagne, tra i 
braccianti. i mezzadri. i colo-
ni, i piccoli e medi contadini 
il fermento e vivissimo. E' 
da loro che c venuta imme-
dlata, possente la risposta al
le provocatorie adunate fasci-
ste promosse dagli agrari in 
molti centri della Sicilia. Ol
tre ventimila lavoratori dei 
campi hanno sfilato per le vie 
di Palermo con gli studenti e 
gli operai per rivendicare 
quelle riforme che il centro-
sinistra aveva impedito stroz-
zando l'attivita dell'Assem-
blea Regionale. 

Diego Novelli 
Nella fote In alto: la fun-

gala di ediflci sorti a Palermo 
ptr la sptculazien* tdilW*. 
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Dopo le assemblee alia presenza dei segretari del metalmeccanici 

FIAT: riprendo no le trattative 
mentre proseguono gli scioperi 
I programmi di lotta decisi dai consigli di f abbrica - Oggi gli in-
contri fra le parti all'Unione industriali - Nuove rappresaglie: 
quattro licenziati alia Mirafiori e centinaia di « ammonizioni» 

Grave episodio al Consiglio Regionale Veneto 

I d. c. abbandonano Taula 
quando entrano gli operai in lotta 
I lavoratori della Sava e delle Leghe Leggere avevano dato vita in precedenza ad una gran-
de manifestazione ed intendevano istaurare un rapporto diretto con la Regione - Pretestuosi 

riferimenti al regolamento da parte del pre 8 id en te dc dell'Assemblea 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 11 

La verlenza per il migliora-
mento delle condizioni di lavoro 
dci 185.000 dipendenti delta Fiat 
ed aziende collegate torna do-
mani ncl vivo con la ripresa 
dcgli scioperi articolati e del-
la trattativa. I prim! giorni di 
questa terza settimana di lotta 
sono stati dedicati ad una se-
rie nutrita di assemblee in tutti 
gli stabilimenti e le officine, 
con la presenza in fabbrica del
le organizzazioni sindacali. II 
segretario nazionale della FIOM 
Zavagnin ha preso parte oggi 
alle assemblee dei lavoratori 
dell'OSA Lingotto, il segretario 
della FIM Gavioli a quelle del
la FIAT Rivalia. mentre il se
gretario della UILM Guttadau-
ro partecipa domani alle assem
blee della velivoli. Ecco i pro
grammi gia decisi dai consigli 
di fabbrica per l'eRettuazione 
delle otto ore di sciopero pro-
clamate in questa settimana. A 
Miraflori sezione auto si faran-
no 2 ore di sciopero interno do
mani, 2 ore giovedl e 4 ore con 
uscita anticipata per il secondo 
turno e normale venerdi e per il 
primo turno sabato. mentre a 
Miraflori fonderie sara antici
pata di 4 ore 1'uscita giovedl e 
poi venerdi per secondo turno 
e normale. sabato per primo 
turno: sia alia sezione auto che 
alle fonderie i turni di notte 
faranno un unico sciopero di 8 
ore giovedi. Fonderie di Borga-
retto: uscita anticipata di 4 ore 
giovedl e 2 ore venerdi (questi 
lavoratori avevano scioperato 
due ore in piu la scorsa setti
mana). Rivalta: 4 ore di scio
pero domar-i e 4 giovedi. ec-
cetto il turno di notte che fa-
ra 8 ore giovedi. Osa Lingot
to e Motori Avio: 8 ore giovedi. 
Filial) di via Tunisi e corso 
Francia: 8 ore giovedl. eccetto 
i collaudatori che decideranno 
« a sorpresa > l'inizio della fer-
mata. Materferro ed ausiliarie: 
8 ore giovedi. Spa Centro: 4 ore 
in uscita giovedl e 4 ore ve
nerdi per secondo turno e nor
male e sabato per primo tur
no: 8 ore venerdi per il turno di 
notte. Ferriere: 4 ore in uscita 
giovedi e venerdi per gli ope
rai. 8 ore venerdi per gli impie-
gati di Palazzina. 8 ore venerdi 
per la squadra A e sabato per 
le squadre BCD alle acciaie-
rie. parco rottami e collegati. 

Prosidea: 8 ore venerdi. SOS: 
8 ore giovedi. Spa Stura. grandi 
motori e ricambi: iniziano do
mani con 3 ore interne o in 
uscita a seconda dei turni: 
SIM A: le prime 2 ore domani. 

La stessa complessita di que
sti programmi di sciopero e un 
indice della capacita dei dele-
gati di gestire autonomamente 
la lotta con un tipo di artico-
lazione che colpisce al massimo 
il padrone (ricordiamo che la 
produzione persa durante gli 
scioperi non viene assolutamen-
te recuperata) col minimo sa-
crificio dei lavoratori. Intanto 
stanno per entrare in lotta an-
che i 1.000 lavoratori della Ages 
di Santena. una sezione Fiat che 
perd e inquadrata nel settore 
della gomma (produce accessc-
ri in gomma per auto), con una 
piattaforma analoga a quella 
Fiat. 

Domattina alle 9.30 presso la 
FIM CISL torinese si riunisce 
il < coordinamento nazionale > 
dei delegati Fiat - Autobianchi -
OM - Weber. Nel pomeriggio al
le 16. presso l'Unione industria-
le. nprende la trattativa: la no-
vita nspetto ai precedenti in-
contri e che vi saranno due ta-
voli di discussione: uno per le 
delegazioni al completo ed uno 
per commission! ristrette di spe-
cialisti di entrambe le parti che 
esaminerar.no il problema del-
1'ambiente. 

La discussione generale tor-
nera ad incentrarsi sul punto 
piu difficile: la definizione dei 
tempi e dei carichi di lavoro. 
dei ntmi e delle maggiorazio-
ni. per i quali si chiede un di-
ntto concreto di contrattazione 
da parte dei delegati fin daU'ini-
zio delle nuove lavorazioni. Su 
questo problema oggi la FIAT 
ha fatto pervenire a FIM FIOM-
UILM un suo documento detta-
glialo. che le organizzazioni sin
dacali stanno esaminando. Per 
quel che e dato sapere finora. 
la Fiat non ha modificato il suo 
rifiuto di mettere in discussio
ne i suoi criteri di determina-
zione dei tempi (e del resto 
lo aveva preannunciato nell'ul-
timo incontro). 

Parallelamente alle chiusure 
rigide di fronte alle rivendica-
zioni. la Fiat porta avanti le 
rappresaglie e-Ie intimidaziom 
nella fabbnea. Quattro operai 
sono stall licenziati con prete
st! alle carrozzene di Mira 
fion. nelle offiane 52 e 54 Ave
vano gia ncevuto giomi fa let-
tere di ammomzione perche. du 
rante uno sciopero. si erano re-
cati da altri operai per convm-
cerli a scioperare (e la Fiat 
afferma che con cid avrebbero 
addirittura « preguidicato la si-
curezza dello stabilimento ^). 
Ieri sera e stata loro consegna-
ta la Iettera di licenziamento 
in tronco. Uno degli operai la-
vorava alia Fiat da 12 anni. un 
altro da 9 anni. 

Per protesta i lavoratori del
la carrozzeria di Miraflori han-
no efTcttuato ieri sera un'ora 
di fermata. 1 sindacali hanno 
subito aperto la vertenza per 
contestare i licenziamenti Le 
lettere di ammomzione conse-
gnate a lavoratori sono gia cen 
ntinaia. In alcune lettere fa ca-
pohno una grottesca tcoria an-
tisciopero: la Fiat accusa gli 
operai che aderiscono alle fcr-
mate e cercano di coinvolgere 
I compagni a scioperare di aver 
edanneggiato la produzione*. 

Michele Costa 

SOTTOLINEATO UIMPEGNO UNITARIO 

Eletta ieri la nuova segreteria 
dei metalmeccanici della UIL 

Ribadita lo validita delle decisioni assunte dalla Conferenza nazionale 

Con l'approvazlone dl un documen
to caratterlzzato da una forte carlca 
unitarla e Innovatrlce e con la ele-
zione dl una nuova segreteria si sono 
conclusi, a Sestri Levante. i lavori del 
Comitato Centrale della UILM (metal
meccanici). II documento che approva 
la relazione del segretario generale 
Benvenuto ha ottenuto 43 voti, mentre 
un secondo documento. lmpostato sul-
la linea espressa dalla maggioranza 
deU'ultlmo Comitato Centrale della 
UIL. ha ottenuto 21 voti. 

II Comitato Centrale della UILM. al 
fine di asslcurare la conduzlone unita
rla della federazione sulla base dei 

'contenuti espressl dai documento di 
maggioranza. su rlchiesta di alcunl 
componentl ha pol votato (38 voti a fa-
vore, 10 contro. 12 astenutl) una riso-
luzlone che impegnava 11 comitato ese-
cutlvo a riunirsi per l'« immediata ele-
zione di una nuova segreteria». II Co
mitato Esecutivo. riunitosi subito dopo 
la conclusione del Comitato Centrale, 
ha eletto la nuova segreteria che ri-

sulta cosl composta: Giorgio Benve
nuto segretario generale, Giuseppe Del
la Motta, Sandro Degnl, Antonio Gut-
tadauro, Secondo Perone, Vincenzo 
Mattina, Silvano Veronese. Quest'ulti-
mo si e riservato dl accettare. Non 
fanno piu parte della segreteria Muc-
ci e Amadei. 

II dato piu signlflcatlvo delle con
clusion! del Comitato centrale della 
UILM e rappresentato dai fatto — 
fa rilevare un comunlcato — che sul 
documento finale si e raccolta una 
maggioranza che va al dl la delle tra-
dizionali divlslonl dl corrente eviden-
ziando un arco dl consensl sulla linea 
unitarla che rappresenta un supera-
mento degli schleramentl partitlcl che 
tendevano, anche nella UILM, a de-
terminare una condlzione di rlflusso 
dell'organlzzazione rlspetto alio svllup-
po del processo unltarlo per «far pre-
valere nel movlmento operaio posfzio-
ni moderate, o peggio, rinunciatarie 
tali da vanificare la politlca delle rifor-

me e bloccare 1 nuovl aspettl quanta-
tivi della contrattazione aziendale». 

«Lo scontro in atto — sottolinea 11 
documento del Comitato Centrale del
la UILM — e molto duro. L'unlca al-
temativa reale alia strategia delle for-
ze conservatricl e la costruzione del 
sindacato unltario. Se questa alter-
natlva non si ragglunge entro 1 tempi 
e secondo le linee stabllite a Roma 
dalla seconda conferenza nazionale uni
tarla del metalmeccanici, (tempi e li
nee coincident! con decisioni assunte 
dalle Confederazlonl a Firenze, deci
sioni che slno ad oggi non sono state 
rlmesse in discussione) non solo il 
sindacato perde di credibility fra 1 la
voratori, ma entra in crisi la stessa 
unita d'azione che, se nella prospetti-
va di ieri rappresentava 11 momento 
intermedio sulla strada dell'unita sin-
dacale, in quella di oggi costituirebbe 
un grave ed lnglustificato arretra-
mento ». 

Queste decisioni sono state definite 
dalla minoranza un «colpo di mano». 

Dal noitro corrispondente 
VENEZIA, 11. 

L'lngresso dei - lavoratori 
delle SAVA e delle Leghe Leg
gere, nell'aula del consigilo 
regionale veneto, ha coinciso, 
stamattina, con 1'abbandono 
della seduta, da parte del pre
sident* democristiano della 
assemblea, della Glunta de-
mocristiana, dell'intero giup-
po democristiano. Un fatto 
grave, un grave atto politico, 
con il quale la DC veneta qua
lified la sua pesante presen
za nel consiglio regionale, in 
senso moderato e conservato-
re, indebolendo, qulndl, la fun-
zione e il ruolo che I'assem-
blea elettiva e chiamata a 
svolgere. 

Mettendo in atto le decisio
ni assunte nei giorni scorsi, 
i lavoratori delle tre fabbrl-
che SAVA (alluminlo e allu-
mina dl Marghera, alluminlo 
di Fusina) e delle sue Leghe 
Leggere (di Marghera e Fusi
na) hanno dato vita, questa 
mattina, ad una grande mani
festazione che per due ore ba 
portato nel centro storlco le 

Earole d'ordine, che sono alia 
ase del durlssimo scontro 

in atto da mesl nella zona 
industrial veneziana. Da piaz 
zale Roma, dove 1 lavorato
ri sono arrivati con pullman, 
decine dl auto, centinaia di 
motorette, davantl la stazlone 
lungo Strada Nuova, per Rial-
to, piazza San Marco, verso 
la prefettura, per arrivare nel
l'aula del Consiglio provincia
te, dove e attualmente ospi-
tato il Consiglio regionale. 

I lavoratori contano mol
to su questo Incontro che 
rientra nel quadro delle ini-

zlatlve nel confrontl degli en-
tl local!, delle forze poUtlcne, 
dell'opinlone pubblica, che, 
con le organizzazioni sindaca
li, conducono parallelamente 
alio sviluppo dell'azlone in tao-
brica, da cinque mesl netle 
SAVA, da oltre tre mesl nel
le Leghe Leggere. Lo scontro 
aperto a Porto Marghera, in 
fatti, non e dl quelll che pos-
sano rlsolversl su un terre-
no esclusivamente «slndaca-
le ». Le piattaforme rrvendlca-
tive, nate dalla volonta dl 
battere i processl di ristrut-
turazlone attraverso i quali 11 
padronato vuole asslcurarsi la 

espansione dei profltti facendo-
ne pagare il costo alia clas-
se operala in termini di at-
tacco all'occupazlone e dl in-
tensificazione dello sfrutta-
mento, contengono una for
te caratterizzazione polltica. I 
veneziani le hanno lette, sta
mattina, queste rlvendlcazlo-
nl, nelle decine dl cartelll, na-
gli striscion!: orario, organt-
ci, ritmi, ambiente, salario. 
Un cartello, particolarmente, 
rende espliciti questi conte
nuti, semplioemente, con una 
espresslone efficace e vera: 
«Piu investimenti. meno di-
soccupazione». La Regione 
pub intervenire in questa di* 
rezlone. Con questa consape-
volezza, i lavoratori sono on-
trati nell'aula conslliare, supe-
rando le transenne che avreb-
bero impedlto ai circa treml-
la presenti dl ascoltare elb 
che 11 consiglio avrebbe da-
ciso. 

Questa infrazione della <ietl-
chettas non avrebbe impedl
to — non lo ha impedlto !n-
fatti — 11 regolare e proflcuo 
svolgimento del lavori. Pur-

troppo 11 presldente democri
stiano dell'assemblea regiona
le veneta, ha preferito ao-
bandonare l'aula. Successiva-
mente ha voluto giustificare 
questo grave comportamento 
con un pretestuoso riferlmen-
to al regolamento. Ma»quale 
« motlvazione » per 1'abbando-
no dell'aula da parte de.ia 
glunta e del gruppo democri-
stiani, se non il completo di* 
slnteresse per le gravi tensio-
nl social! 
Analogamente, non si rlesce 
a trovare alcuna motlvazione 
all'lncredibile decislone dello 
stesso presldente dell'assem
blea, di rinviare al pomeriggio 
la seduta (senza riprenderla 
e senza consultare l'ufficio di 
presldenza), anche dopo che 
i lavoratori avevano abbando-
nato l'aula, disponendosi n n-
prendere la manifestazione 
nella citta, ritenendosi soddi-
sfatti deU'assicurazione che 
una delegazlone del consiglio 
(formata dai capigruppo) a-
vrebbe incontrato i rappre-
sentantl dei lavoratori. 

Al segno di fiducia che i 
lavoratori hanno voluto dare 
al Consiglio regionale, con la 
loro volonta dl stabllire con 
esso un rapporto diretto, per 
rafforzarlo, per awiclnarlo ai 
problem! real! della Regione, 
non si e saputo rispondere 
adeguatamente. La DC ha pre
ferito fugglre. Una fuga che 
non e solo espresslone della 
volonta dl Ignorare I proble-
mi dei lavoratori delle SAVA 
e delle Leghe Leggere, ma che 
da il senso della completa 
sordita della DC alle questio-
ni real! 

Domenico D'Agosfrino 

Per la difesa delVoccupazione 

Forte protesta 
dei cappellai 

di Montevarchi 
Bloccato per un'ora il traffico ferroviario sulla 
Roma-Firenze - II governo non interviene per 
assicurare il lavoro a centinaia di operai li

cenziati per le difficolta del settore 
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Una manifestazione dei cappellai di Montevarchi 

Dal nostra corrispondente 
AREZZO. 11. 

L'esasperazione a cut il go
verno e i padroni stanno por-
tando i cappellai di Montevar
chi ha comlnciato a manife-
starsi questa mattina durante 
lo sciopero dl due ore indetto 
daj sindacati in tutti i cappel-
lifici della citta del Val-
darno. 

II concentramento del lavo
ratori per la partenza del cor 
teo e awenuto in piazza Ga
ribaldi. Alcune centinaia dl 
persone. durante la sosta. si 
sono riversate sul passaggio 
a livello esistente nei press! 
della piazza, impedendo cos) 
il passagglo dei treni. La ma 
nifestazione si e protratta per 
oltre un'ora, mentre le ror-
ze di polizia si limitavano ad 
un'opera di dissuasione che 
ha avuto scarso successo. So
lo quando i lavoratori hanno 
xitenuto sufficiente questa ma
nifestazione hanno sgomberato 
i binari lntendendo pero sotto-
llr.eare con forza che questa 
e la prima espresslone della 
loro determlnazlone. 

Successtvamente e partlto 11 
corteo che. dopo aver attra-
versato le vie del centro. st 
e conciuso con una assemblea 
nei local! messi a disposlzio-
ne del lavoratori e del sinda
cati dalla Casa del Popolo. 
Nella assemblea e stato ricon-
fermato il prosTamma dl scio
peri e di manifestazloni che si 
terranno per tutta la settima
na da parte dei cappellai. 
Mentre prosegulranno I con-
tattl e gli Incontrl con le am-
mlnistrazionl pubbllche, la Re
gione e i partitl, con 11 pri
mo awertlmonto dl stamane, 
I cappellai hanno lnteso con-

fermare 11 loro programma 
di lotta. 

E' un anno ormai che 11 
dramma della disoccupazione 
si trascina tra repressione pa-
dronale e promesse non man-
tenute da parte del governo. 
I capellai del CIR, dopo la 
chiusura della fabbrica da 
parte dei padroni, awenutm 
dopo mesl dl lotte per la dife
sa dell'occupazlone, hanno go» 
duto per set mesl delllntegra-
zione speciale, ma due mesl 
fa questa IntegTazione e sca-
duta. Nel frattempo il gover
no aveva promesso I'lnterven-
to dell'ENI in una societa che 
gestisce i cappellifici di Mon
tevarchi: siamo gia a mag-
gio e nulla si e concretiz-
zato. 

Tra qualche giorno scadra 
l'amministrazione controllata 
a cui e sottoposto un altro im-
portante cappellificio, la Fa-
millare, e l'unlca prospettiva 
e la disoccupazione per altre 
centinaia di lavoratori. 

E' da notare che tutto 11 
Valdamo e stato vittlma dl 
un lungo processo dl degrada-
zione economica che ha por
tato l'occupazione a llvelll lr-
risori tanto da costringere ml-
gllala di lavoratori a dlventa-
re del pendolarl che trascorro-
no ore e ore in treno per an-
dare a lavorare a Firenze 
E' ora di dire basta ad una 
intera vallate trasformata in 
dormitorio. Per questo si bat-
tono da oltre un anno centi
naia dl cappellai di Montevar
chi che non hanno ceduto di 
fronte alle represslonl, alle 
provocazloni del padroni, alle 
promesse non mantenute del 
governo che sono altrettante 
provocazloni. 

Alessandro Susi 

Astensioni in tutte le fabbriche del gruppo e solidarietd delle popolazioni 

NELL IMPERO ZANUSSI PIU FORTE 
L'AZIONE CONTRO 1 0 SFRUTTAMENTO 
A colloquio con le operate della fabbrica di Pordenone — 900 in cassa integrazione — Un 

movimento senza precedenti nelle zone «bianche» del Veneto 

Inchiesta 

televisiva 

sulFAIfa-Sud 

e gli operai 

di Napoli 

La rubrica televisiva Boo
merang ha mandato In onda 
Ieri sera due servizi sull'in-
dustrla a Napoli. H primo, 
costitulto prlnclpalmente da 
un'lntervlsta col presldente 
dell'Alfa Romeo ing. Lura-
ghl, ha fatto 11 punto sul pro-
getto Alfa-Sud. I 3500 operai 
che vi lavorano dovrebbero 
diventare, a breve scadenza, 
13-14 mila. 

A flanco dell'Alfa-Sud si 
svilupperanno, ha detto Tin-
gegner Luraghi. almeno do-
dicl altre imprese che for-
nlranno parti specializzate 
per la fabbricazlone della 
nuova vettura di cUindrata 
media che l'Alfa Romeo lan-
cera sul mercato italiano e 
intemazionale a partire dai-
l'apertura dello stabilimento 
oramai in fase di ultimazio-
ne. Luraghi ha parlato del 
ruolo che la fabbrica avra 
come «centro culturale*, ac-
cennando initiative cdestma-
te ad influire suU'ambiente 
sociale*. 

II secondo servizlo, con bre-
vi e troppo spezzate dichla-
razioni di lavoratori — inter-
rotte per lo piu da un com
ment© retorico — intendeva 
mettere a fuoco quest'ultimo 
problema e cioe l'atteggia-
mento dei lavoratori verso la 
fabbrica. II commentatore ha 
parlato di 150 o 200 mila do-
mande di lavoro per I'Alfa-
Sud, ma non ha voluto an-
dare a vedere da cosa nasca 
una domanda tanto estesa dl 
occupazlone. Avrebbe dovuto 
parlare della disgregmxione, 
spesso del tutto ingiustiflca-
U e provocata da errori di 
polltica economica, deU'agri-
coltura o dell'industria pa-
staria. A Napoli non ci sono 
solo fabbriche che nascono, 
ma anche fabbriche che chiu-
dono: di questo 11 servizio non 
si e occupato. La conclusio
ne del servizio e che la fab
brica rappresenta «un mi-
ton per gli operai. Questa 
conclusione e pero in contra-
sto con le dlchiaraxioni del 
lavoratori i quali, infattl, han
no dato molta concretezza 
alls rlvendlcazlonl: la HberU 
sul luogo di lavoro, un'occu-
pazlone che rispettl la dlgnl-
U e la volonta dell'operalo. 

Dal noitro inviato 
PORDENONE, 11. 

«Ogni clnquantaquattro se-
condi dobbiamo inserire nel 
telaio quattordici componen-
ti del televisore. A lungo an-
dare diventiamo isteriche. I 
sostituti alle calene non so
no sufficient!. Una dl noi l'al-
tra mattina ha fatto la rlchie
sta alle otto meno un quar
to, per bisogni corporal!, ma 
il sostituto e arrivato solo al
le 11.30. Ora ci hanno messo 
In cassa integrazione. Non 
sappiamo perche. Nello stes
so tempo sappiamo che alia 
Telefox di Udine. un'altra fab-
bica della Zanussi dove fan-
no gia i televisor! a color!. 
costringono la gente a fare gli 
straordlnari. a lavorare fino 
alle otto o alle nove dl sera ». 

Quelle che cosl raccontano 
la loro vita di fabbrica sono 
le donne della elettronlca Za
nussi dl Vallenoncello. nei 
pressl di Pordenone. Sono tra 
i protagonist! dello scontro 
in atto In tutto il gruppo 
degli elettrodomestlcl. Loro. 
novecento in totale, sono sta
te colpite dai prowedimento 
della messa in cassa Integra
zione nello stesso giorno in 
cui la Zanussi ribadiva le sue 
risposte sulla piattaforma ri-
vendicativa: alcune generiche 
«disponibilita» sui probleml 
della salute, delle qualifiche. 
dei diritti sindacali. ma net-
ta chiusura sui punti di fon-
do quali 1 mantenimenU dei 
livelli di occupazione e la ga-
ranzia del salario. Giovedl a 
Pordenone hanno scioperato e 
manifestato i metalmeccanici. 

E" un cbraccio di ferroa 
duro che interessa trentamila 
lavoratori delle fabbriche dl 
Pordenone (Rex). Belluno 
(Blel), Udine (Telefox). Oone-
gliano (Zoppas). Oderzo (So
le). Forll (Beech!). Firenze 
(SUce). Milano (Triplex), To
rino (Castor). Al centro del
ta lotta sono richieste (come 
quelle relative alia salute, agli 
organic!) che tendono a sti-
molare una espansione pro-
duttiva basata sull'aumento 
del livelli di occupazione. su 
Investimenti tecnologici e non 
sul brutale ricorso alia inten-
sificazione dello sfrutta-
mento. 

Altre richieste — quelle sul-
le quali si accentua il rifiuto 
padronale — come le garanzle 
su salario e occupazione sono 
collegate ai plan! di ristruttu-
razione messi In atto dalla Za
nussi. Ess! tendono. a quan-
to pare, a specializzare ognl 
fabbrica per singole produzlo-
nl. a chiudere da una parte. 
a trasferire dall'altra. Sono 
«pianl» che tendono. tra lo 
altro. a stabllire un rappor
to di lavoro di tipo ustagio-
nale » (« flntanto che • vendo 
questo prodotto tu lavori In 
fabbrica. poi ti metto In cas
sa integrazione*). Sono «pia-
nl» dl cui non si conoscono 
1 particolari, negati al control-
lo dei sindacati. delle reglonl, 
del Parlamento. E cid malgra-
do godano dl flnanriamentl 
pubbllcl, come 1 clnquanta 
mlliard! concessl dall'IML 

Incontro fra sindacati e governo 

Garantire l'occupazione 
neir industria tessile 

Una dichiarazione del segretario della Filtea-CGIL Garavini 

Bruno Ugolini 

Ha avuto carattere interlo- i 
cutorio la riunione sui pro-
blemi del settore tessile svol-
tasi ieri al ministero del Bi-
lancio. tra i ministri del Bi-
lancio Giolitti. del Lavoro Do-
nat Cattin. il segretario gene
rale della Programmazic-
ne Ruffolo e le delegazioni 
della FDLTEA^GIL. FILTA-
CISL e UILTA-UIL. guidate 
dai rispettivi segretari genera-
Ii Garavini. Meraviglia e No-
varetti. 

II ministro del Lavoro Do-
nat Cattin. alia fine delta 
riunione, ha dichiarato che 
cnel corso deU'incontro i 
sindacati hanno esposto le 
esigenze della categoria in 
materia di legge tessile. Nes-
sun contrasto si e registrato 
sulle richieste sindacali. Da 
parte del governo si e espres
sa disponibilita circa le posi-
zioni delle organizzazioni tes-
sili. La question© dovra esse-
re ora esaminata in sede di 
ministero dell'industria per 
poi essere affrontata dai go
verno per le conseguenti ini-
ziative >. 

Le organizzazioni sindacali 
dai canto loro valuteranno i 
risultati dei colloqui di ieri 
nel corso di una riunione del
le tre segreterie. Comunque 
il segretario generale della 
FILTEA Garavini ha anticipa-
to che « e stata prospettata 
la possibilita di utilizzare a 
sostegno dell'industria tessile 
la legge 184 del 22 marzo 71 
(cioe quella relativa agli in-
terventi per le ristrutturazio-
ni e la riconversione di im
prese industriali) mettendo a 
disposizione dellTMI. sulla ba
se di direttive del CIPE. fon-
di per finanziamenti alle indu 
strie tessili. 

« I sindacati — ha riferito 
ancora Garavini — hanno so-
stenuto che qualsiasi prowedi
mento per rindustria tessile 
deve essere condizionato alia 
garanzia dei livelli di occupa
zione e da investimenti sosti-
tutivi che compensino nelle 
zone tessili le perdite di occu
pazione gia awenute e even-

tuali lievi ulteriori flessioni 
dell'occupazione. Ma questa 
garanzia, come quella dei fi
nanziamenti all'industria tessi
le che realizzino effettivi mi-
glioramenti tecnico-produttivi. 
esige che le decisioni di fi-
nanziamento siano assunte e 

controllate in sede pclitica e 
non affidate ad un organo ban-
cario come 1'IML 

<I ministri — ha conciuso 
Garavini — hanno dichiarato 
che prenderanno in esame le 
posizioni sostenute dai sinda
cati in sede governativa >. 

Montedison: conferenza 
nazionale dei sindacati 

Si sono incontrate a Roma nei giorni scorsi. le Segreterie 
nazionali CGIL. CISL e UIL dei settori chimico. metalmeccamco. 
alimentazione. e le Segreterie nazionali CGIL-CISL dei settori 
minerario e tessile. commercio. per un esame dejla situazione 
del gruppo Montedison alia luce delle initiative assunte dai lavo
ratori chimici che rivendicano un eflfettivo controllo e una totale 
direzione pubblica della Montedison. 

E* stato comunemente affcrmato che «adeguate scelte della 
politica produttiva in un cosl vasto complesso. e detto in una 
nota. possono contribuire in modo rilevante ad una svoita della 

FoUtica soriale nel nostro Paese. e sopratutto alio sviluppo del-
occupan'one. del mezzogiomo e al miglioramento delle condizioni 

di lavoro nelle ^a^oriche^. 
Nel corso della riunione si e deciso di proseguire e tntensi-

ficare la lotta net settore chimico e di estenderla agli altri set
tori. sviluppando nelle fabbriche. tra i lavoratori. un approfon-
dito dibattito sui contenuti della lotta. Le modalita relative ver-
ranno opportunamente stabilite. Sara programmata una confe
renza nazionale. allargando la partecipazione ai settori dell agri-
coltura ed edilizia. interessando le stesse centrali confederali. 

Cassa del Mezzogiomo: 
dipendenti in agitazione 
Le organizzazioni sindacali dei dipendenti della Cassa del Mez

zogiomo aderenti alia CGIL. CISL e UIL hanno indetto uno scio
pero generale per i giorni 13. 14. 15. 21 e 22 maggio. e per i 
giomi 3. 4. 5 giugno. 

I dipendenti della c Cassa » rivendicano la riforma delle car-
riere con rabolizione di alcuni ruoli chiusi tale da consentire una 
progressione automatica non basata sul merito. deflnito come 
strumento di divisione de) personale. Richiedono altresl la equi-
parazione deU'orario di lavoro per tutte le categorie e la sua ri-
duzione. Chiedono. inflne. miglioramenti di tipo normativo. La pe
sante azione di lotta e stata determinata dairatteggiamento del 
Consiglio di Amministrazione. che. ormai da anni. rinvia la solu-
zione di tali problem!. 

L'azione promossa dai sindacati su una piattaforma azien-
dale e intesa anche a sollecitare. da parte delle forze politiche, 
Ia definizione in Parlamento di una politica per il Mezzogiomo. 
secondo le linee portate avanti dalle Confederation! sindacali at
traverso la necessaria discussione dei progetti di legge al ri* 
guardo preseotati. 

Per rappresaglie 

II pretore 
di Mestre 
condanna 
la SAVA 

Applicato lo Statuto 
Annullati trasferimen-

ti e sospensioni 

VENE71A, II. 
Un'lmportanie bentenza in 

appticaz.une ueilo biaiuto uei 
airitti dei lavoratori, emessa 
ieri dai pretore di Mestre, 
aottor fiGio jviarvuiii, ha oloc-
cato una gravissima inanovf* 
antisindacaie aeua SAVA. i.'oa 
la sentenza, dena quale il pra-
tore ha aecretato rimmediata 
esecutivlta, alia SAVA viana 
ordlnato, Infatti, di riprlstlna-
re. nelle tre taobriche di Mar
ghera e Fusina, la nornunla 
a turbata dalle imziative -lelia 
direzione aziendale » che, rut' 
giorni scorsi, aveva disposto 
trasferimenti Iniernl dl per
sonate e sospensioni dai la 
voro, sospendendo, Inoltre, 
dalla paga I circa cento 3vo-
ratori colpltt. 

In partiuoiure, la SAVA, cne 
fa capo al monupoiio svizse-
ro, Aiiusuisse, deve: 1) revu-
care gli ordini di traslerimen* 
to; 2) cornspondere la ra r̂i-
buzione dovuta ai lavora'.orl 
trasfentl per tutte le ore a! 
lavoro prestate; 3) revocare i 
prowedimenti di sospensione; 
4) cornspondere la retnbuzio-
ne spettante ai lavoratori so-
spesi fino all'effettlvo ripnstl-
no. La SAVA e, inoltre. oon-
dannata a rlfondere ai rlcor-
renti le spese dl causa. 

II proceolmento era stato 
orlginato da un ricorso col 
quale i sindacati provincial! 
dei metalmeccanici, FIOM, 
FIM, UILM, denunclavano la 
violazione, da parte dell'azien-
da, dello statuto del diritti dei 
lavoratori. Nelle • Fabbncne 
SAVA dl Marghera e Fusina 
e In atto, da cinque mesi, 
una durissima lotta per '~on' 
quistare una piattaforma rl-
vendicatlva incentrata suir*»f-
fettiva appllcazione deU'orario 
di lavoro, sulla contrattazione 
degli organic!, l'eliminazione 
della nocivlta, l'assunzione in 
organico dei lavoratori rtioen-
dentl da imprese di comodo, 
11 superamento delle paghe di 
classe. 

All'azione incisiva, condo:ta 
in forma articolata, dai iav> 
ratori, lazienda contrappose 
11 metodo dell'lntimidazione 
a terronstica » minacciando, 
gi& all'apertura della verten
za, la chiusura di una delle 
tre fabbriche, 1'Allumina di 
Marghera, con il risultato del
la ristrutturazlone da awiare 
negli stabilimenti. 

II risultato sarebbe stato il 
licenziamento di 1200 dei due-
mila lavoratori attualmen;« 
occupatl nella SAVA. Sucoes-
sivamente, airintimldazione, 
nelle fabbriche. subentrb la 
rappresaglla. nel tentatlvo di 
far passare, — durante la lot
ta — una riorganizzazione in
terna che, se condotta a ter-
mlne, avrebbe portato alia 
chiusura dl importanti punti 
di produzione e avrebbe prefi-
gurato. percio, Ia consistenza 
ottimale (per la SAVA) degli 
organlcl. 

Rinunciando alia lnclsl/ita 
della lotta che, ripercuotendo-
si sugli impianti favorlva il 
piano di smobilltazione del pa
drone, i lavoratori rluscirono 
a sventare la manovra. ma 
furono denunclati al pretore dl 
Mestre con Taccusa di opera-
re il blocco della produzione 
all'interno della fabbrica. In 
effettl era rimasto lo sciope
ro del carlco. per cui 1'allumi-
nio prodotto (la SAVA e al 
quinto posto nella produzione 
mondiale di alluminlo) non 
veniva carlcato sul caml«in 
che avrebbcro dovuto portarlo 
a destinazione. II giorno f i i»-
to per la udienza, la settima
na scorsa, 1 ventuno lavora
tori e 1 tre segretari provin
cial! del metalmeccanici, re
calls! in pretura accompagna-
ti da tutte le maestranze del
la SAVA In corteo per Me
stre («per rappresentare lo 
statuto dei lavoratori e difen-
dere le istituzionl democrarl-
che» era scritto su un car
tello). apprendevano che l'a-
zienda aveva ritirato il suo ri
corso. 

Lo Snafri 
minacciail blocco 

degli scnitini 
Uno sciopero del personale 

docente e non docente della 
scuola. a partire dalle prossi-
me operazioni di scrutinio. e 
stato minacciato dallo Snafri 
(confederazione autonoma scuo
la italiana). 

In un comunicato lo Snafri 
— sindacato che ha perduto 
gran parte del suo seguito tra 
gli insegnanti in conseguenza 
di ripetute scission! — motiva 
la minacciata azione di pro
testa. tentando di scaricare le 
inadempienze del governo e 
della maggioranza indiscrimina-
tamente su tutte le fena poli
tiche. 

http://esaminerar.no


l ' U n i t à / mercoledì 12 maggio 1971 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Sciagura sul lavoro a Nola 

Dinamite esplode 
dentro la cava: 
dilaniati in due 

I due minatori si trovavano in una casa
matta - La deflagrazione è stata acciden
tale - Un terzo lavoratore gravemente fe
rito - Le responsabilità della direzione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 

Due operai sono rimasti uc
cisi ed un terzo gravemente 
ferito per l'esplosione avvenu
ta all'interno di una casamat
ta in una cava di pietre a 
Polvica di Nola. 

La tremenda deflagrazione, 
che ha fatto sollevare di alcu
ni centimetri il solaio di co
pertura della casetta in cemen
to armato, è avvenuta qual
che minuto prima di mezzo
giorno ed è stata avvertita 
in tutta la zona. In quel mo
mento, all'interno della casu
pola — una quindicina di me
tri quadrati, adibita a deposi
to degli attrezzi da lavoro 
ed a rifugio dei lavoratori 
nel momento in cui veniva
no fatte brillare le mine — si 
trovavano due dipendenti del
l'avvocato Saverio Tulipano, di 
36 anni, da Aversa, proprie
tario della cava. 

I loro corpi sono stati re
cuperati dai vigili del fuoco 
dopo un paio d'ore di lavo
ro: erano carbonizzati. Si pre
sume che i due operai siano 
rimasti uccisi nel momento 
dell'esplosione e poi attaccati 
dalle fiamme che si sono 
sprigionate subito dopo la 
terrificante deflagrazione. I 
cavatori uccisi sono Umberto 
Garavino. 30 anni e France
sco Menditto, 21 anni, entram
bi residenti ad Aversa. Il lo
ro compagno — ricoverato in 
gravissime condizioni all'ospe
dale civile di Nola — è Do
menico Esposito, di 20 anni, 
abitante a San Felice a Can
cello. 

Questi stava per entrare nel
la casamatta quando vi è sta
ta l'esplosione: è stato get
tato a terra, investito e rag

giunto dalle fiamme prima 
che gli altri compagni di la
voro si rendessero conto di 
quanto era avvenuto e potes
sero prestargli soccorso. In
fatti gli altri quattro cavato
ri che in quel momento si 
trovavano nella cava erano in
tenti a caricare pietre sul na
stro trasportatore e si trovava
no proprio sotto la casupola 
di cemento quando hanno 
sentito il fortissimo boato. 
Sono riusciti a mettersi in 
salvo e ad avvertire i vigili 
del fuoco del distaccamento 
di Nola, accorsi sul posto al 
comando del brigadiere Acam-
pora, mentre da Napoli parti
vano altri vigili al comando 
dell'ing. Trombetta. In breve 
tempo si riusciva a domare 
l'incendio che aveva avvolto 
completamente la casa
matta. 

All'interno venivano recu
perati i corpi dei due 
cavatori, accanto a loro vi era 
una bombola di acetilene 
squarciata. Pare comunque, 
dalle prime indagini svolte, 
che non sia stata questa a 
provocare la deflagrazione: 
si ritiene piuttosto che nella 
casamatta vi fosse qualche 
candelotto di dinamite. La 
esplosione, infatti, è stata po
tentissima: ha ucciso i due 
cavatori ed ha fatto sollevare 
— come abbiamo detto — di 
qualche centimetro il tettj del
la casupola costruito con gros
si tondini di ferro. 

Sul posto si sono recati an
che i carabinieri della compa
gnia di Nola ed il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
che ha dato l'autorizzazione 
alla rimozione delle salme do
po i rilievi di legge. 

ci. m. 

In ambulanza da Teramo a Roma Rodolfo Pasquarelli, accusato dell'assassinio e della rapina al Monte dei pegni 

L'assassino folle: «Non sono stato io» 
> • , i r 

Arrestato il fratello : aveva 
in casa i 15 milioni nascosti 

Entrambi a Regina Coeli - Rodolfo si è chiuso in un mutismo assoluto - Lo hanno riconosciuto I 
testimoni - Il bottino dietro un armadio nella camera da letto di Sergio Pasquarelli - Complice 

della rapina o nei guai per aver aiutato un parente ferito ? 

L'arrivo dei fratelli Pasquarelli al nucleo investigativo dei carabinieri in piazza San Lorenzo 
in Lucina. Sopra: Sergio, ammanettato; a destra: Rodolfo sulla barella, anche lui con i polsi 
stretti nei ceppi 

La borsa in casa della nonna, i milioni in quel la del fratello ma lui continua a negare. Lo hanno ri
conosciuto i testimoni e il medico che lo ha curato m a lui fa spallucce, ribatte con un mesto sorriso, di 
chi non capisce perché tutti ce l'abbiano con lui. Rodolfo Pasquarelli , il giovane accusato della tragica 
rapina al Monte dei pegni, è dunque sulla difensiva ad oltranza: nega tutto, punto e basta. Con poche parole, qualche mo
nosillabo, e nessun tentativo di spiegazione: per esempio sul modo con cui si è ferito alla natica destra. E' in un mare di 
guai, i reati elencati nell'ordine di cattura portano difilato all'ergastolo (o al manicomio criminale per anni ed anni, se l'ac

cusato risulterà completamente 

SEI STUDENTI DEL LICEO SCIENTIFICO DI REGGIO CALABRIA 

Sospesi due anni dalla scuola 
per uno scherzo boccaccesco 

Il grave atto repressivo deciso dal preside e approvato dal collegio dei professori - Altri 
19 alunni colpiti dal provvedimento disciplinare - Una grottesca motivazione pseudo
morale per una ragazzata in classe - Necessaria una inchiesta del ministero della P.l. 

Dal nostro corrispondente 
' REGGIO CALABRIA, 11 

Una grottesca interpretazio
ne del comune senso della 
morale ha spinto un consiglio 
dei professori del liceo scien
tifico « Leonardo da Vinci » a 
trasformare un banale episo
dio esibizionista in un pesan
te provvedimento disciplinare 
che ha decimato l'intero corso 
I della quarta liceo. Per offe
sa alla morale, alla religione, 
alle stesse istituzioni scolasti
che sono stati — sulla base 
del regolamento scolastico del 
1925 — sospesi dalla scuola sei 
ragazzi per un periodo di due 
anni: 4 ragazzi per un anno; 
15 ragazzi per 15 giorni. Un 
assurdo meccanismo repressi
vo è stato messo in moto da 
una bravata, senza dubbio di 
pessimo gusto, punibile però 
secondo principi di tollerabi
lità propri di una società 
Avanzata culturalmente e tec
nologicamente: in una aula di

sattenta. durante l'ora di re
ligione. sono stati gonfiati e 
fatti volare tre anticoncezio
nali meccanici. 

Cosi, almeno, ha riferito San
ta Barresi, una ragazza molto 
introversa, alla supplente di 
fisica. Glielo avrebbe detto un 
suo compagno di banco asso
lutamente indifferente al volo 
dei tre strani palloncini. Gli 
altri. Io stesso professore di 
religione, non si erano accorti 
neppure del fatto. E* stata suf
ficiente la denuncia della timi
da e loquace ragazza non per 
individuare i responsabili ma 
per instaurare un vero e pro
prio processo inquisitorio: il 
professore Giandomenico Foti 
figlio di un consigliere di Cor
te di Cassazione, viene inca
ricato delle indagini. 

Ad una ad una le sette ra
gazze del corso I, sezione quar
ta. vengono sottoposte ad in
terrogatorio, rese edotte sulle 
confezioni e qualità dei profi
lattici. distrutte moralmente e, 

quindi, convinte a denunciare 
i loro compagni. 

Il preside, prof. Mariano 
Scardina, alle soglie ormai 
della pensione, vuole una con
danna esemplare, sospende i 
24 maschi dalle lezioni a titolo 
« cautelativo », esaspera al mas 
simo l'episodio. Il consiglio 
dei professori, tenendo conto 
delle obbiezioni di un gruppo 
di colleghi che rilevano la 
parzialità della inchiesta Foti, 
le numerose contraddizioni 
delle ragazze, la mancanza as
soluta nel voluminoso carteg
gio di testimonianze, dei 24 al
lievi maschi, decide però di 
nominare una commissione. Le 
ragazze vengono invitate dalla 
commissione a confermare le 
deposizioni rese al grande in
quisitore, prof. Foti. I ragazzi 
vengono divisi in tre gruppi: 
colpevoli, contestatori, rei di 
omertà. Per ogni gruppo ven
gono rivolte domande diffe
renziate con un lungo questio
nario. Dopo venti giorni il ver-

Giustizia troppo cara 

300 mila 
per poter dire 
che ha ragione 

Il fiscalismo della giustizia italiana si mani
festa in vari modi: eccessivo costo dei docu
menti, parcelle elevate, tempi lunghi. 

Davanti al tribunale civile di Roma si sta 
discutendo una vertenza che è un campionario 
delle condizioni proibitive in cui si dibatte il 
lavoratore che vuole avere giustizia La vicenda 
è semplice. Nisio Solfaroli è un artigiano, pic
colo imprenditore, che nel 1967 costruì una vil
letta per due famiglie. Al momento delia con 
segna del lavoro però si vide buttare fuori dal 
cantiere senza ricevere quanto gli spettava. Co
minciò cosi la vertenza. Furono iniziati due 
procedimenti distinti: il primo dinanzi al pre
tore di Roma. Quintavalle. per ottenere di rien
trare nel cantiere dove aveva ancora tutti gli 
arnesi e i macchinari; il secondo dinanzi al 
tribunale di Roma. II sezione civile, per ottenere 
il pagamento per il lavoro fatto Questo se
condo processo fu subito bloccato perchè il con
tratto non era stato registrato La prima causa 
invece dopo tre anni si concluse con la vit
toria del Solfaroli. Ma quando questi andò al
l'ufficio del registro per far appunto trascri 
vere la sentenza si senti rispondere che il con
tratto di appalto non risultava registrato nei 
termini legali (trascrizione che spettava a chi 
aveva ordinato i lavori) e quindi il costruttore 
doveva versare 284.300 lire, con il 24 per cento 
di interessi di mora, sotto pena del sequestro 
dei mobili di casa ed altri attrezzi. Nisio Sol
fa roli ha dunque ragione, lo ha detto anche il 
tribunale, ma se non paga 284.000 lire non può 
farli valere. La cosa non è sembrata giusta e 
ha chiesto il rinvio degli atti alla Corte Costi-
torionale, ma il giudice istruttore non è stato 
d'accordo. 

Il trapianto a Città del Capo 

Sta meglio 
il cuore nuovo 

di Barnard 
CITTA' DEL CAPO. 11 

Mezz'ora dopo la mezzanotte l'ospedale di 
Groote Schuur a Città del Capo ha annun
ciato che il dottor Christian Barnard aveva 
completato con successo il suo sesto trapian
to cardiaco, un'operazione durata sette ore, 
e che le condizioni nel paziente erano sod
disfacenti. L'uomo dal cuore nuovo è Dirk 
Van Zyl, un bianco di quarantaquattro anni 

E' il primo trapianto di Barnard da oltre 
due anni, l'ottavo in Sudafrica, 159. nel mon
do. Il chirurgo sudafricano, pioniere dei tra 
pianti cardiaci, aveva recentemente accusato 
i medici di lasciar morire i loro pazienti piut
tosto che mandarglieli perché innestasse loro 
un cuore altrui. 

A Dirk Van Zyl, Chris Barnard ha dato 11 
cuore di un uomo del quale non è stato uf
ficialmente detto nulla. I giornali sudafricani 
pubblicano oggi che si tratta di un giovane 
di razza mista e indicano variamente la sua 
età in venti o ventiquattro anni. 

Il bollettino diramato dall'ospedale reca 
la firma del dottor J. G. Burger. Dice che 
« il cuore del paziente è andato peggioran
do rapidamente proprio nell'imminenza del 
l'intervento, ed è venuto a mancare compie 
temente mentre l'operazione' cominciava ». In 
altri termini, Van Zyck è imorto» cllnica-
mente sul tavolo operatorio. Ma aggiunge i! 
comunicato: «un massaggio di emergenza e 
l'applicazione di scosse elettriche hanno fatto 
ripartire il cuore. Quindi è stata eseguita con 
successo l'operazione di trapianto cardiaco». 

Conclude il bollettino: «U paziente è rite
nuto In condizioni sodd'-sfacentl, ma è stato 
tenuto sul tavolo operatorio in sala chirur
gica per rosserraikma ». 

detto: Giuseppe Barillà 18 an
ni, Armando Canale 18 anni, 
Nicola Plutino 17 anni, ven
gono sospesi per due anni per 
aver portato in classe gli anti
fecondativi meccanici; la stes
sa sorte subiscono Antonio 
Creaco 17 anni per avere gio
cherellato con i « palloncini », 
Antonio Gide 18 anni, Attilio 
Sorgonà 17 anni per aver apo
strofato, fuori dell'istituto. San
ta Barresi. con epiteti poco lu
singhieri. A Domenico Zema, 
17 anni, figlio di un muratore, 
è stato comminato un anno di 
espulsione perché dimostrato
si a arrogante e ateo durante 
gli interrogatori». 

Analogo provvedimento per 
Paolo Surace, 17 anni, per aver 
contestato l'affermazione del 
preside che addebitava a tutti 
i maschi la frase « siamo tutti 
colpevoli »; per Terminelli A-
lessandro 17 anni, per aver dif
famato le risultanze dell'istrut
toria Foti definendole esage
rate; per Cardillo Roberto di 
17 anni. Ad altri 15 ragazzi, ri
conosciuti colpevoli di omertà 
è stata infetta, dopo 20 giorni 
di forzata assenza dalle lezio
ni, una sospensione retroattiva 
di 15 giorni giusto per poterli 
rinviare a ottobre. 

Il vecchio preside Scardina 
ha ottenuto da 77 professori 
(11 hanno votato contro) la 
adozione del gravissimo prov
vedimento in base alla più ri
gorosa applicazione di un re
golamento fascista mai aggior
nato dal 1925. Per «il presti
gio della scuola, per il pudore 
delle ragazze », si è voluta una 
punizione che non giova a nes
suno. che trasforma il gesto 
esibizionista di due. tre giova
ni vittime di una società ses
sualmente repressa, in una col
pa infamante, in una disastro
sa interruzione degli studi che 
può significare, date le mo
deste origini sociali delle loro 
famiglie. la fine di ogni pro
spettiva scolastica. 

L'autoritarismo della scuola 
di classe ha coloito ancora in 
maniera pesante, assurda, di
scriminatoria, ha mostrato la 
sua incapacità ad avviare 
quanto di nuovo sta intomo 
alla scuola, ha voluto difen
dere l'autorità di un preside, 
arroccato su vecchi pregiudi
zi e sulla difesa di falsi valori 
morali, responsabile principa
le di un processo alle streghe 
che per il modo sommario con 
cui è stato condotto, ha già 
avuto strascichi penali. Una 
inchiesta del ministero della 
P.L al liceo scientifico «Leo
nardo da Vinci» e un inter
vento riparatore per ridimen
sionare l'episodio sono urgenti 
per salvare veramente il già 
compromesso prestigio della 
scuola e per consentire anche 
ai protagonisti dello sciagu
rato episodio. 11 proseguimen
to degli studi. 

Enzo Lacarfa 

Il racconto del fratello del rapinatore 

«Non abbiamo mai 
saputo quale 

fosse il suo male» 
L'infanzia di collegio in collegio -1 precedenti 
penali • Ricerca di un lavoro - L'affetto morboso 

La madre e il fratello del rapinatore 

Rodolfo Pascarelli. il pro
tagonista della sanguinosa 
rapina del Monte dei Pegni, 
ha trascorso un'infanzia dif
ficile, tra le tristi mura dei 
collegi. II padre Ercole, emi
grato in Albania, era dece
duto a bordo della nave che 
Io riportava in patria. La 
famiglia Pascarelli. com
posta dalla madre. Annina 
De Francesco. la nonna An
na e i tre bambini Gino, al
lora aveva 9 anni, il mag
giore. Sergio, 7 anni e Ro-
dolfo 5. dovette subito di
vidersi. 

Queste cose ci sono state 
raccontate da Gino Pasca
relli, fratello del rapinatore. 
Gino fu mandato in collegio. 
Sergio e Rodolfo all'orfano
trofio. La madre rimase al 
paese, a Castel Castagna e 
lavorava ad ore presso al
cune famiglie. Chi maggior
mente soffrì della forzata so
litudine fu Rodolfo, cresce
va precocemente, inagrissimo 
per l'insufficiente alimenta 
rione, incominciava ad ac
cusare i primi disturbi allo 
stomaco. Fino all'età di 15 
anni si incontrò pochissime 
volte con ì suoi famigliari; 
non riconobbe mai Gino 
quando andava al parlatorio. 

Nel '56 la nonna ereditò una 
somma in denaro che le per
mise di acquistare l'apparta 
mento in via Mantellini. Ma 
non si stabili con la figlia 
subito a Roma, volle aspet
tare che Rodolfo si diplo
masse. Finalmente dopo 15 
anni di « prigionia » il ra
gazzo era libero, mangiava 
e dormiva presso il custo
de dell'Istituto Tecnico al
l'Aquila. Cominciò a trascu
rare lo studio, nelle mattine 
di sole passeggiava nei par
chi; era la libertà. A Natale 
fuggi, venne a Roma, si ri
fugiò da un cugino, ma 
quando seppe che la madre 
ed il fratello venivano a ri
prenderlo scappò nella notte. 
Fu trovato mentre con un 
coltello a serramanico tenta
va di aprire un'auto; venne 
arrestato. Questo fu il mo
tivo che convinse la madre 
a stabilirsi a Roma, Sergio 
lavorava alle Poste. Gino si 
era sposato ed anche il cri-
belle» Rodolfo si trovò un 
lavoro: la famiglia era fi
nalmente riunita. Rodolfo era 
impiegato alla Farnesina, fu
rono quelli tre anni felici. 
Amava la casa, era divenuto 
affettuosissimo con tutti. 
adorava soprattutto la nonna. 

Sembrava innamorato 
Almeno cosi racconta il 

fratello. Sembrava anche in
namorato di una ragazza, 
una hostess che gli aveva 
promesso un lavoro all'Ali 
talia, tutti pensavano al suo 
felice futuro. Ma i disturbi 
fisici si fecero più fastidiosi. 
le forze gli mancavano im
provvisamente. era spossato 
dopo una breve risata. Si 
fece operare ma quei ma
lesseri non passarono. Lasciò 
il lavoro, fu curato per un 
esaurimento nervoso, aveva 
bisogno di riposo assoluto. 
Desiderava lavorare all'este
ro, si recò anche in Fran

cia, accompagnato sempre 
dal fratello Gino, ma dòpo 
una settimana ritornò a Ro 
ma. Da circa un anno non 
lavorava, a casa ci stava 
poco, si chiudeva in se stesso 
ed era difficile per lui rin
contrare gli amici di un 
tempo, quando suonava il 
clarino e la batteria. L'altro 
giorno tragica e fulminea la 
rapina, la folle fuga per il 
quartiere, il rifugiarsi a ca
sa del fratello Sergio, e la 
cattura a Castel Castagna, 
• Teramo, 

iris* ino* 

pazzo come sembra): e in 
questo mare di guai c'è an
che il fratello, Sergio, impie
gato delle poste, sposato, un 
figlio, finito anche lui in ga
lera. 

Perché, accusato di cosa? I 
carabinieri non sono molto lo
quaci a questo riguardo e, per 
ora, sin quando II magistrato 
non avrà chiarito tutto, le ipo
tesi sono due: Sergio ha par
tecipato all'assalto, era anche 
lui davanti al Monte dei pe
gni, rischia anche lui l'erga
stolo; oppure: Sergio ha aiu
tato un fratello ferito e brac
cato, non gli ha saputo dire di 
no, lo ha portato al paese na
tale, gli ha anche permesso di 
nascondere il grisbi in casa 
sua (sarebbe servito per la di
fesa?); insomma è un favo
reggiatore. 

Rodolfo e Sergio Pasquarel
li sono stati bloccati insieme, 
in casa della nonna: un caso
lare in aperta campagna nei 
confini di Castel Castagna, Te
ramo. Erano circa le 21, l'al
tra sera: appena sette ore do
po la rapina, la sparatoria, la 
tragica fine del portiere Asca
ri, il ferimento dell'altro di
pendente della Cassa di Ri
sparmio, Gastone Pompa (fuo
ri pericolo adesso) e di una 
cliente, Adele Boccanera, Ro
ma, tre interi quartieri, popo
losi. erano stati messi a soq
quadro da centinaia di carabi
nieri e poliziotti, armati sino 
ai denti, convintissimi che il 
Pasquarelli fosse rintanato in 
qualche appartamento della 
zona. Lui, invece, stava viag
giando tranquillamente verso 
Castel Castagna sulla « Fulvia 
coupé» del fratello: gli ave
va telefonato dopo l'assalto, 
gli aveva raccontato tutto, lo 
aveva pregato di aiutarlo? O, 
invece, i due si erano separati 
dopo la sparatoria e sì erano 
rivisti in un posto prefissato, 
avevano deciso di andar via 
da Roma, di nascondersi nel 
posto meno adatto, la casa del
la nonna? 

Cerano i carabinieri ad at
tenderli. La cattura è stata 
quasi una formalità. Sergio è 
finito in caserma, in stato di 
fermo per favoreggiamento; 
Rodolfo all'ospedale di Tera
mo ove. dopo essere stato me
dicato, è stato sentito da un 
magistrato. « Non so nulla di 
quella rapina — ha detto — 
mi sono ferito in un regola
mento di conti per una storia 
di contrabbando-. ». Tutto qui; 
poi si è rifiutato di risponde
re ancora. Era preda di una 
fortissima emorragia, debolis
simo: lo hanno lasciato in pa
ce. Poi, ieri mattina, d'accor
do, hanno deciso di tradurlo 
a Roma. Si è formato un pic
colo corteo: una «Giulia» a 
far da staffetta; l'ambulanza 
che trasportava Rodolfo Pa
squarelli, stretto nei medioeva
li ferri nonostante fosse fe
rito; la «Giulia» in cui viag
giava anche lui ammanettato 
Sergio Pasquarelli; altre due 
auto, cariche di carabinieri di 
scorta. 

Tre ore di viaggio. 250 chi
lometri. Alle 11 l'arrivo a piaz
za San Lorenzo in Lucina: Ser
gio è sceso, aveva il volto bas
so ma non ha tentato di na
sconderlo ai fotografi; Rodolfo 
è stato trasportato in barella 
sino nell'ufficio del colonnello 
Brunelli, comandante del Nu
cleo investigativo. Aveva le 
mani sugli occhi, era scosso da 
un tremito nervoso. Li hanno 
sentiti tutti e due, in breve. 
perché il vero interrogatorio 
lo ha tenuto, come vuole la 
legge, il magistrato nel pome
riggio a Regina Coeli. Hanno 
risposto tutti e due di essere 
innocenti; dinieghi, solo dinie
ghi. E soprattutto un gran mu
tismo. Rodolfo — due fori al
l'anca, uno d'ingresso, l'altro 
d'uscita della pallottola — non 
ha nemmeno ripetuto la ver» 

sione del « regolamento di con
ti »: quando gli hanno chiesto 
come si fosse ferito, ha solo 
scosso la testa. 

Alle 14 i due fratelli erano 
già in galera, a Regina Coeli: 
Rodolfo in un lettino dell'in
fermeria, Sergio in una cella 
d'isolamento. Una situazione 
pesantissima ' per entrambi: 
perché nel frattempo erano an
date a segno alcune perquisi
zioni dei carabinieri, erano sta
ti effettuati altri accertamenti. 
In ordine. Da Castel Castagna, 
la notizia che nel casolare dei 
Pasquarelli era stata trovata 
una borsa marrone, di simil
pelle, in tutto e per tutto si
mile a quella che stringeva il 
bandito durante l'assalto. Un 
carabiniere l'ha immediata
mente portata a Roma; adesso 
la mostreranno ai testi, la sot
toporranno ad alcuni esami 
per scoprire eventuali tracce 
di sangue. Ma non ci sono 
grandi dubbi: la borsa dovreb
be essere proprio quella cer
cata. 

Poi, il ritrovamento del bot
tino. I carabinieri hanno otte
nuto il permesso di perquisire 
l'appartamento dove Sergio 
Pasquarelli abita da 8 anni, in 
via Latina 43: non è stata una 
ricerca difficile e lunga. Die
tro un armadio, nella camera 
da Ietto, era nascosto un pac
co: carta di giornale all'ester
no, poi un sacco di nylon e 
dentro mazzette da 10. 50 e 100 
mila lire. Un conto rapido: 
erano 14 milioni 131 mila lire; 
in tasca ai due fratelli erano 
state trovate 600 mila lire, 300 
per ognuno. Un totale di 14 mi
lioni e 731 mila lire, esatta
mente i soldi rapinati alla 
cassa del Monte dei pegni. 
a E' senz'altro il bottino della 
tragedia», hanno spiegato i 
carabinieri. 

Infine, i testimoni. Hanno 
riconosciuto tutti Rodolfo Pa
squarelli: il dottor Mario Di 
Biagio che Io aveva medicato 
ma già lo aveva intravisto ed 
era ovvio il riconoscimento; so-

Preoccupazione 

per le rapine 

fra i dipendenti 

delle banche 

I lavoratori delle aziende 
di credito di Roma e provin
cia sono preoccupati per le 
continue rapine ad istituti 
di credito, culminate nella 
tragedia del Monte dei pe
gni e nell'uccisione di un lo
ro collega. Le organizzazio
ni sindacali, dopo una riu
nione, hanno emesso un co
municato nel quale, dopo 
aver esaminato la situazione, 
« richiamano le forze politi
che responsabili dell'ammi
nistrazione cittadina e pro
vinciale all'adozione di ade
guate misure di risanamento 
del tessuto economico socia
le della nostra comunità, ove 
il dilagare del teppismo tro
va alimento, ed invitano le 
autorità preposte all'ordine 
pubblico e alla sicurezza, le 
banche e gli istituti della 
provincia di Roma ad un in 
contro congiunto, in tempi e 
modi da concordare urgente 

. mente, per l'adozione di tutte 
, le iniziative idonee a scon
giurare il rinnovarsi di mi
sfatti ed a proteggere l'in
tegrità fisica dei lavoratori ». 

prattutto coloro che hanno vis
suto i pochi, drammatici at
timi della rapina e della spa
ratoria e che non riescono a 
dimenticare il « colosso » (Pa
squarelli è alto quasi 1 metro 
e 90. è muscoloso e corpulen
to) che stringeva in mano la 
pistola e sparava. Anche le 
impronte digitali trovate sulla 
« 1750 » sono state esamina
te: sono tutte di Rodolfo Pa
squarelli. Di fronte a tutti 
questi elementi, sembra assur
da la drastica pozione assun
ta dall'accusato. 

In realtà, la vera carta in 
mano alla difesa del Pasqua
relli è la richiesta di una pe
rizia psichiatrica. Sulle spalle 
due tentati suicidi (uno appe
na una settimana fa), due vol
te alla Neuro. una serie di stra
nezze inspiesabili in una per
sona del tutto sana di mente. 
Pochi significanti precedenti: 
nel 1960 fu arrestato mentre 
tentava di rubare un'auto; 
nell'aprile del 1970 fu denun
ciato per appropriazione in
debita di una vettura e al 
maggio sempre delio scorso 
anno fu arrestato a Lugano 
per porto abusivo di una pi
stola. Pasquarelli verrà senza 
altro sottoposto a perizia; lo 
stesso capo della Mobile, Pai-
meri. definisce la tragedia del 
Monte dei pegni come « il de
litto di un pazzo». Non si sa 
se i carabinieri siano dello 
stesso parere. 

In realtà poliziotti e mi
litari hanno condotto l'inchie
sta su due binari opposti e se
parati: gli uni hanno identifi
cato per primi Pasquarelli ed 
hanno sostenuto che ha agito 
da solo: gli altri lo hanno ar
restato ed hanno parlato, sem
pre, di un complice. L'altra 
sera hanno sbattuto in cella 
di sicurezza un giovanotto. Fa
bio A., 27 anni — che la Mo
bile aveva ascoltato come teste 
e rilasciato — dicendolo « for
temente indiziato» di essere 
il a palo»: lo hanno messo in 
libertà ieri mattina; non era 
il «palo», era un curioso e 
basta. 

Adesso, se c'è un complice, 
è Sergio Pasquarelli. I soldi in 
casa sua sono un indizio pre
ciso ma possono contempora
neamente significare la par
tecipazione vera e propria 
alla rapina o un favoreggia 
mento, una mano data ad un 
parente nei guai. A notte que
sta seconda ipotesi trovava 
maggior credito: Sergio al ma
gistrato ha ripetuto di non sa
pere nulla dei milioni. «Li 
ha sistemati mio fratello» 
avrebbe sostenuto. Il giova
ne lavora assieme alla mo
glie nell'ufficio postale di 
via Taranto: un bravo im
piegato, un tipo tranquillo 
e taciturno La stessa vita da 
sempre: ogni mattina la cop
pia esce insieme, porta il fi
glio — 4 anni — ad un asilo 
dietro casa, poi in ufficio sino 
alle 5 e infine il ritorno a ca
sa con 11 bambino. Pochi ami
ci. nemmeno Rodolfo andava 
mai a trovarli, un treno di vita 
senza follie: una « 500 » sino a 
qualche mese fa, poi una «Ful
via coupé » usata e acquistata 
a rate. Non è certo il « clichè » 
di un bandito. 

Nando Ceccarini 
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Morti in 8 nell'incendio 
LONDRA. 11 

Un'inchlesta e stata aperta oggl sull'incendlo che e scop-
piato la nolle scorsa all'Hills Hotel causando la morte dl 
otto persona e II ferlmento di allre undid, Incluso uno del 
vigil) del fuoco accorsi sul luogo. 

L'incendlo e dlvampato verso mezzanotle, e prima del-
I'arrivo del pompleri I'intero edificio di cinque plan! era com-
pletamente avvolto dalle flamme. CI sono volute tre ore e 
I' ntervento di oltre cento vlglll del fuoco con 27 autopompe 
prima che le flamme potessero essere domate. 

L'albergo, che era In fase dl restauro, e sltualo nella 
centrale Kensington Gardens Square. 

Delle otto vittime, sette sono perite nelle flamme prima 
di poter essere evacuate. L'ottava, una giovane di circa 
vent'anni, ha cercato di sfuggire alle flamme geltandosi da 
una flnestra del secondo piano, ma e caduta sul rec'nto dl 
sbarre acuminate che circonda I' albergo rlmanendovi tra-
fltta. Nella foto: I vigil! del fuoco lottano per spegnere le 
flamme che stanno dlstruggendo l'albergo. 

Genova: ore d'ansia per la sorte di Milena Sutter 

II sostituto Procuratore ha chiesto I'archiviazione del caso 

Colpo di spugna a Napoli 
sui conti sbagliati 

dei baroni del Policlinico 
Bilanci che da l 1964 non vengono piu pubblicati - Un 
miliardo l 'anno di cui non si sa la fine - Inquietanti 

interrogativi sull'inchiesta della magis t ra tura 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 11 

E' corretto che un magistrate), rappresentante del Pubbllco mlnlstero, tratti 
un'indaginc assai delicata su un ufficio del quale fa parte, con incarichi di respon-
sabilita, il cognato del magistrato stesso? L'interrogativo, che dalla nostra pa-

gina di cronaca abbiamo gia rivolto al Procuratore Generate della Repubblica di Napoli. non 
ha avuto altra risposta die un imbarazzato silenzio. L'episodio assume aspetti sconcertanti 
anclie per il tipo di indagine, il suo oggetto, e la conclusione cui 6 pervenuto il magistrato 
in questione. il quale ha chie
sto che I'intero procedimento 
venisse archiviato. ed anzi ha 
concluso la sua richiesta con 
un elogio alle persone oggetto 
della sua indagine. 

Si tratta dei famosi < conti 
sbagliati » del Policlinico. dei 
denari — circa 1 miliardo 
l'anno — di cui i docenti su
balterni della facolta di medi-
cina chiedono conto all'ammi-
nistrazione deH'universita ed 
ai « baroni » delle clinic he. si 
tratta dei bilanci che dal 1964 
non vengono piu pubblicati, 
hono divenuti cosa si-greta e 
privata mentre la let/ue pre-
scrive che siano pubblici. 

II magistrato che si e occu-
pato di questa indagine e il 
sostituto Procuratore Genera-
le dr. Renato Ognissanti, la 
cui moglie. signora Pia Fiore, 
e sorella del capo ufficio af-
fari generali dell'Universita. 
dott. Guido Fiore; sia il ma
gistrato che l'alto funzionario 
amministrativo deH'universita 
abitano nella stessa palazzi-
na di via Giovenale 25 a Po-
sillipo. II dottor Gutdo Fiore 
ha le funzioni e il titolo di 
direttore. e spesso sostiluisce 
il direttore ammmistrativo 
dottor Iono in seno a quel 
« comitato tecnico » (organi-
smo paritetico composto da 
docenti subalterni, sindacali-
sti. professori, funzionari am-
ministrativi) che vide i do
centi subalterni denunciare 
con chiarezza la falsita delle 
cifre esibite per giustificare 
un bilancio non veritiero del
le entrate delle cliniche. Fu in 
seno alio stesso comitato che. 
dopo la denuncia. il direttore 
amministrativo porto dei con
ti « corretti >. cioe cifre mol-
to maggiori di quelle esibite 
in un primo momento, ma 
che secondo i docenti subalter
ni sono sempre di molto infe-
riori alia realta. 

Quando la denuncia rimbal-
zo sui giornali (« II Giorno » 
e «L'Unita >) la Procura 
della Repubblica di Napoli ini-
zio un'indagine. affidandola al 
sostituto dr. Massimo Krog. 
Questi non riusci a lavorare 
che una settimana appena in-
torno ai «conti» del nostra 
policlinico: il 20 febbiaio in 
tervenne pesantemenie la Pro
cura Generale. <t avocando » al 
proprio ufficio I'indagine, che 
venne affidata al dottor Ognis
santi. Come gia abbiamo in-
formato i nostri letton. e'era 
stato anche un clamoroso pre-
cedente: un altro sostituto 
procuratore generale aveva 
due anni prima concluso con 
una richiesta di archiviazione 
che e diventata anuh essa fa-
mosa. un'altra indagine su 
due Jmici Veniva nconosciu 
to c'ne mancavano giustifica 
zioni per 8 mihoni. che molte 
somme non erano st.iu- versa-
te all'universita. che" erdno 
stati usati (e poi distrutti) 
bollettan * pnvati ». ma il tut-
to si concludeva con la strabi-
liante affermazione che « non 
sembra avere rihevo penale ». 
II magistrato autore di tale 
affermazione e Jocenle uni-
versitano neJ * feud-» » — l'i-
stituto universilano navale — 
del rett .re magnifico urllUni 
versita (imjiurtante » l>.irone » 
della facolta medica) il pro
fessor Giu.M-ppe l't--.duro On 
po questo precedente. pur 
troppo. si e avuta la confer-
ma di un orientamtnlo che 
ispira la Procura Generaii di 
Napoli quanlo meno a liquida-
re con molta fretta le indagi-
ni relative al Policlinico. pro
prio mentre nel resto delle 
citta italiane i clinici vengo
no messi sotto accusa II dot-
tor Ognissanti ha infatu con 
cluso in due mesi il suo lava 

chiedcndo I arch v.azione 
ro. 
della pratica il 26 apnle 
scorso 
Si tenga conto che ir. mate 

na di incompatibiliiti il codi 
ce di procedura penau elen 
ca una sene di nviiivi per I 
quah un giudice puo esstre 
ricusato, ed altn in cui il rap 
presentante del Pubblico Mi 
nistero (the non puo comun 
que essere ricusato) « ha fa 
colta > di astenersi vlai tratta 
re un processo t per gravi 
ragioni di conveniens » Ne 
gh ambienti giudizian. dove la 
notizia ha destato en trni • :m 
pressione. si ritiene che la 
stretta parenlela con ui alio 
funzionario amministrativo 
dell University coslituiste pro
prio uno di quel gravi moti-
• i che avrebbero dovutu in 
#irre ed evitare la traltazia 
ne dell'mdagine. 

Eleonon Puntillo 

? L'uomo della «spider» e il rapitorel 
E' stato riconosciuto da numerosi testimoni — Frequentava da qualche tempo gli stessi luoghi della ragazza — La famiglia Sutter 

implora i banditi — Duro richiamo alia polizia che ostacola le operazioni di contatto — Una dichiarazione del procuratore capo 

Anche Marco Baldisseri 
e ritornato in liberta 

Il «ragazzo terribile » del caso Lavorini k uscito dal carcere — Sorve-
gliato speciale — Abita con la madre e non vuole essere intervistato 

Dal nostro inviato 
VIAKEGGIO. 11-

Tutti liben I ragazzi ternbili del caso 
La\onni Anche Marco Baldisj.cn. dopo Pie 
trmo Vangioni e Kodolfo Della Laita. e 
tomato a casa. 

E' stato scarccraio oggi poco prima delle 
14 dal carcere di Luixa dopo due anni e 
19 giorni di dctenzione Hn stretto la mano 
a tutti gli agenti di cuModia e ai suoi amici 
che lavoravano con lui nella cucina del 
carcere e con quel suo sornso da ragazzo 
s\eglio e andato incontro ai suoi dilenM»n 
a woe at i (Jraziano Maffei di Viareggio e 
Giovanni Gelati di Livorno che lo altende 
vano ncll'atno dell edificio. 

Marco e sahto sull auto dell'awocnto Mat 
fei e di corsa a Camaiore. sua nuova resi 
denza, dove lo attendeva la madre Per non 
puhhlicizzare la scartcrazione del giovane. 
i difcnson hanno fatto le cose in gran segreto 
per cui. nessuno doveva attendcre il ragazzo 
all'uscita del carcere Marco Baldisseri * 
stato scarcerato in liberta provvisona su 
istanza dei difenson dopo che il Pubblico 
Mimstero dottor i'anzi aveva espresso il 
propno parere favorevole II giudice istrui 
tore Mazzocchi non ha sollevato obiezioni 

Come si ricordera. Marco Baldisseri avrch 
be dovuto essere nmesso in liberta alia fine 
di aprile per scadenza dei termini del car
cere preventive ma in seguito ad una nuova 

accusa (calunma nei confront! di Pietnno 
Vangioni) nma^c nel carcere lucchese. 

II giovane enbe anche una violema cnsi: 
nel corso di un collu^uio con il suo awocato 
Maffei si laglio con una lamctla il pol.̂ o 
^inistro produccndoM una fenla guanla pero 
nel giro di pochi R.orni. 

II 2 maggio. in\ece. tornava libera Ko 
dolfo Delia Lalta. il mistico «Foffo» per 
scadenza dei termini. In questi giorni i di 
fenson di Marco avevano inoltralo un istanza 
di liberta provvisona come si puo appunto 
nchiedere per il reato di calunma L'istan«i 
che non ha tro.ato oppoMz.oiu' ne da parte 
del Pubblico Ministero ne dal giudice istrut 
tore (d'altra parte a che sarehbe servito 
prolungare la sua dctenzione se onnai il 
giudice. come da piu parti si sostiene. ha 
lutte le carte in regola per chiudere Tistrut 
tona?). E cosi oggi Marco e tomato libera 

Ha riabbraccialo la madre al Lido di Ca 
ma lore (al ragazzo viene fatto ohbtigo di 
nsiedere fuon del comune di Viareggio e 
del Lido di Camaiore e di pre^>entarsi ogni 
due giorni alia stazione dei carabinten) e 
si e chiuso in casa Non vuol vedcre nes 
suno e i suoi difenson si sono raccomandati 
affinche eviti incontn con qualsiasi persona 
e soprattutto con i giornalisti. 

Marco ha promesso che non awianerd 
nessuno Vcdrcmo domani se manterra la 
promessa. r • 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11 

Mancavano pochi mmuti al
le 16 quando si e conclusa la 
prima fase, - iniziata alle 10, 
del lungo interrogatorio di Lo
renzo Hozano, il ventiseienne 
genovese biondo e tarchiato, 
con i baffi, visto bazzicare 
nei giorni scorsi con la sua 
« spider » rossa presso la scuo-
la e vicino all'abitazione di 
Milena Sutter, la ragazza scorn-
parsa mentre tornava da scuo-
la nel tardo pomeriggio del-
lo scorso giovedi. U Boza-
no, ci ha spiegato il magi
strato inquirente dottor Mar-
vulli, fe mdiziato quale a so-
spetto autore del rapimento 
della ragazza». Ma al mo
mento attuale, nessun indizio 
determinante e stato rileva-
to nei suoi confronti, nessuna 
formulazione di reato e nes
suna precisa contestazione gli 
sarebbe stata mossa di fron-
te ai suoi awocati Marcel-
hni e Ronneili che, in base 
alia nuova procedura, hanno 
assist!to agli interrogator!. > 

«II ragazzo — ci ha riferi-
to 1'awocato Marcellim — e 
semplicemente vittima di una 
serie di sfavorevoh e sfortu-
nate circostanze, 

Secondo indiscrezioni rac 
colte fra gli inquirenti, Lo 
renzo Bozano e caduto in al 
cune contraddizioni, per cu 
si cerca ora di controllare 
suoi numerosi alibi formti ai 
magistrato. II suo fermo sca-
de domattina e per quel mo
mento si dovra prendere una 
decisione: o incrimmarlo e 
spiccare quindi nei suoi con
fronti l'ordine di cattura, op-
pure nlasciarlo in liberta. 

II Bozano era stato mdica-
to subito, appena la fanciul-
Ia era sparita, come «quel-
Io della spider rossa» che 
sostava presso la scuola di 
Milena ed anche presso la sua 
abitazione di via Mosto. Tut-
te le segnalazioni concorda-
vano, era stato descritto fe-
delmente. II Bozano e stato 
nntracciato e fermato in un 
bar di notte, domenica. Al
le contestaziom, avrebbe n-
sposto che presso I'abitazio
ne della ragazza rapita, in via 
Orsmi, corteggiava una gio
vane che, dal poggiolo, si 
sporgeva lasciandogli guarda-
re !e gambe; vtcmo alia scuo
la andava invece spesso sem
plicemente per posteggiare 
l'auto, quando veniva in cen-
tro. E una sola volta aveva 
Iasciato la «spider» in via 
Peschiera, dove ha sede la 
scuola svizzera di Milena Sut
ter. perche era nmasto in 
panne. 

Ha detto e ripetuto di non 
avere mai v.sto ne conosciu 
to la fanciulla rapita, e di 
non avere comunque mai pen 
sato ad una cosa del genere, 
tanto piu che egh vanta di 
essere cugmo, da parte di pa
dre, di un famoso armatore 
genovese Ce chl riferisce in
vece di avere sentito il - Bo
zano fare • progetti, • aU'epoca 
del rapimento dt Sergio Ga 
dolla, sul modo come egh si 
sarebbe comportato se aves 
se dovuto realizzare una im 
presa del genere. Quaicuno 
sostiene addirittura che il 

c progetto » sarebbe stato per-
sino fissato dal giovane in 
un diario e che gli inquiren 
tl lo avrebbero rintracciato 
nella perquisizione compluta 
la scorsa notte nell'abitazio-
ne del Bozano. Ma sono vo-
ci per ora incontrollabill. Lo
renzo Bozano aveva anche un 
graffio alia mano destra, al 
momento del fermo, ed una 
macchiolina rossa. forse dl 
sangue, gli * stata trovata nel 
risvolto di un pantalone. Cir
ca il graffio ha affermato dl 
esserselo procurato con una 

rosa nel giardino della zia; 
la macchia di sangue potreb-
be essere conseguenza dello 
stesso fatto, o di altri che 
non ricorda. Per chiarire an
che questi punti, e stata in-
vocata la perizia che verr& ef-
fettuata dal professor Chioz-
za dell'istituto di medicina le
gale di Genova. 

Intanto siamo giunti al 
quinto giorno della scompar-
sa della giovane Sutter e non 
si sono piu avute notizie ne 

di Milena n6 dei rapitori. I 
quali (e questo e il lato piu 
drammatico della vicenda che 
e stato dimenticato nei fer-
vore delle indagini e dei feb-
bnli tentativi di riprendere i 
contatti) dal momento del 
rapimento si sono fatti senti-
re una sola volta, subito do
po la sparizione di Milena. ve-
nerdi scorso. Hanno chiesto 
i 50 milioni e poi hanno in
dicate il luogo dove avrebbe 
dovuto essere Iasciato il de-
naro, in corso Italia, dove 
e stata rinvenuta domenica 
la borsa di scuola della ra
gazza. 

Che cosa significa questo 
silenzio? Forse i banditi han
no sospettato che la polizia 
potesse interferire nei lorn 
contatti con la famiglia Sut
ter ed hanno rinunciato al-
1'impresa, oppure veramente 
Puomo fermato ha un ruolo 
nella vicenda. e i banditi 
aspettano il suo rilascio per 
compiere un ulteriore passo 
e ottenere il riscatto? 

In ogni caso Milena e sem
pre in grave pericolo, e e'e 
chi ha voluto ricordare il ca
so della povera Maria Tere
sa. la minorenne piemontese 
che era stata rapita e segre
gate da un Iadro il quale, an-
negato nel Po mentre cerca-
va di sfuggire ai carabinie-

ri aveva Iasciato la ragazza 
morire d'inedia, chiusa a chia-
ve nel suo nascondigho. In 
merito a certe interferenze 
della polizia e dei carabinie-
ri, 1'awocato Galero ha sta-
mane energlcamente protesta-
to dicendo: « A nome dei Sut
ter chiederb al Procuratore 
generale le massime garanzie 
perche vengano effettivamen-
te sospesi tutti l controlh, 
perchg la famiglia possa ef 
fettivamente agire libcramen 
te attraverso contatti diretU 
con i rapitori. Se non lo fa 
ranno, sono disposto ad anda 
re oltre, fino alle massime 
autorita dello Stato ». 

In risposta aH'avvocato, il 
Procuratore capo della Repub
blica dottor Francesco Coco 
ha detto che « nel confermare 
le dichiarazioni gia fatte dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica dottor Nicola Mar-
vulli e dalle autorita di poli
zia, preciso, in pieno accordo 
anche con le istruzioni del 
procuratore generale, che la 
autorita tutta e rigorosamen-
te vincolata all'inerzia». 

In casa Sutter si vivono in 
tanto ore di sempre maggio-
re angoscia per la sorte della 
giovane Milena mentre il te-
lefono continua a trillare for-
nendo notizie sempre destitui 
te di ogni attendibilita. II fe-
nomeno dei mitomani si e in 
gigantito, dopo il caso Gadol-
la. Ma l'industriale Arturo 
Sutter non dispera ed insiste 
nell'angosciato appello di pa
dre ai rapitori: « Ridatemi sal-
va mia figlia e pagherd. dove, 
come e auando vorrete. Ma 
datemi un segno che mia fi
glia sta bene ». 

Stefano Porcu 

Brescia: 
staccati 
e rubati 

tre preziosi 
affreschi 

BRESCIA. 11 
Tre affreschi che adornavano 

l'abside della chicsa di San 
Michcle. situata sul Monte Or 
fano. in prossimita di Rovato. 
sono stati staccati dalla parete 
e rubati. 

II furto e stato scoperto oggi 
da alcune persone che. a%vi-
cmatesi alia chiesa — che e 
aperta al culto solo durante al 
cune festivita iiturgiche — han 
no visto la porta scardinata e 
hanno constatato la sparizione 
degli affreschi. 

1^ tre opere d'arte. datate 
H87. erano state eseguite da 
Benedetto Bcmbo di Cremona. 

Uno degli affreschi. alto un 
metro e 50 centimetn e largo 
90 centimetn. rafflgura una ma 
donna mentre gli altn due. en 
trambi alti un metro e 50 cen
timetn e larghi 60 centimetn. 
riproducono l'immagine di San 
Michele e di San Kocco. 

Si pensa che i responsabih 
del furto siano persone molto 
esperte: infatti. per staccare 
gli affreschi dalla parete senza 
danneggiarli occorre una parti-
colare tecrrfca. 

La chicsa di San Michele fu 
costnnta nel nono sccolo sopra 
le ravine di un castcllo. 

Educazione 
sessuale 

anche per 
i montoni 

in Australia 
SYDNEY, U. 

II tasso di natalita delle pe 
core Merino, in Australia, e 
stranamente basso, e la cosa 
preoccupa gli esperti gover 
nativi. 

L'opintone prevalente e che 
i giovaru montoni mancano 
di una adeguata preparazio 
ne in materia sessuale. 

Visto che l'istlnto naturale 
non agisce piu con la dovuta 
energia, gli scienziati pen 
sano di dover usare accorgl 
menti, dando ai montoni una 
educazione sessuale e la pos 
sibihta di fare esperlenze che 
li alutino a prevenire future 
mibizioni, pericolose non tan 
to per 11 loro equilibiro fi-
sico, quanto per l'economla 
del paese. 

Si prevede' dunque, a ti
tolo sperlmentale, di Intra 
durre in alcuni reclntl dl gio-
vani montoni delle pecore ste 
rlllzzate. in modo da stabilire. 
quando sar& venuto il momen 
to della rlproduzione, se l 
montoni che hanno avuto una 
educazione sessuale si rive-
leranno produttori piu forti 
dl quelll che, seguendo il si-
sterna attuale. saranno ri ma
st! lsolati dalle femmine fino 
al momento cruciale. 

Let iere— 
all9 Unitec 

« Risrliiatutto » 
nllYsunie 
di ahilitazionc 
Egregio direttore 

giorni la ho sostenuto a Ft 
rente I'esame dt ahilitaztone di 
lettere per la scuola media 
Sono rimasto sconcertato: nor, 
mi aspettavo un'interrogazio 
ne cosl poco intelligente. 

A latino domande da esa-
me di licenza media decli-
naziom, videor, propostzioni 
consecutive. A italiano tnvece 
pignoleschi repertorl dt nomt 
e di opere: t novellatort del 
Quattrocento, le opere giova-
nili del Manzoni, le polemi-
che tra Foscolo e Manzoni. A 
geografla si ritorna all'esame 
dt licenza media- Canada, St-
cilia, le coste. Cosi pure a 
storia- le cwilta della Meso
potamia. la Rtforma e la III 
guerra d'Indtpendcnza Tutto 
a livello di « Bignamt » (per
che queste cose net Biqnaml 
ci si trovano tuttej. 

Appena gli e&atntnaton sen-
ttvano pronunziare tl nome 
«glusto». troncavano subito 
la risposta per passare ad al
tro. La lettura di testi, limt-
tatissima, era tutta in vista 
delle « ecceziont » Alia lezio-
ne preparata il giorno prece
dente non si e dato la mtnt-
ma importanza. La prevtsta 
correzione di un comptto non 
e nemmeno aiwenuta. 

II programma del «collo-
auio » orale dt esame non pre-
vedeva certo questa tnterpre-
tazione, ma a quanto pare la 
permettcva Non si puo quin
di 'jscludere dalla crittca tl 
mimstero della PI. Del resto 
e la burocrazia mintsteriale 
che ha dato I'autortta dt giu-
dtcare a professort non solo 
inesperti dei problemt della 
scuola media (non risolvtbili 
davvero col noziomsmo ne 
con i prontuari), ma incapaci 
di vedere Vassurdita in ogni 
caso di un tale tipo di esa-
me. 

Con preghiera dt pubblica-
aione. 

VALERIO CAI 
(Firenze) 

La caccia e la 
rlifcsa degli 
equilibri <>cologici 
Stgnor direttore, 

sono rimasto molto ama-
reggiato del voto contrario 
che i senatori comunistt han
no dato alia proposta di a-
boltre I'uccellagtone. Credevo 
che il PCI avesse riveduto il 
proprio atteggtamento dopo 
la polemica che l'anno scor
so si sviluppd proprio suite 
colonne della rubrica «lette
re all'Unita», in seguito al
ia abolizione del divieto di 
uccellagione. Ricordo I'inter-
vento del senatore Terracini 
che con decisione affermd che 
Vuccellagione doveva essere 
messa al bando. 

Purtropno anche questa vol
ta il PCI si e schierato a ja-
vore di questa barbara usan-
za (fuori legge in tutti i Pae-
si civili), dilendendo poche 
centinaia di persone che ogni 
anno catturano milioni di uc-
celli, accelerando cosi I'avven-
io di quella «primavera si-
lenziosa » che oramai sembra 
proprio inevitabile. 

RENATO SELVATICI 
(Firenze) 

I comunisti ritengono che 
la natura debba essere domi-
nata e trasformata daU'uomo 
e messa al suo servizio. Tale 
rapporto necessario tra uomo 
e natura e per6 alterato dal-
l'attuale organizzazione della 
societa. Le regole del profit-
to spingono, difatti, a violen-
tare la natura e a opprimere 
l'uomo che della natura e e-
spressione. In una societa ba-
sata suilo sfruttamento, l'uo
mo non pub essere conside-
rato il fine di tutto. La sua 
immensa forza creativa viene 
spesso resa cieca e distrut-
tiva owero soffocata o disper-
sa Da qui. l'uso dei defo-
lianti nel Vietnam, gli inqui-
namenti, la distruzione del 
territorio, le alluvioni, le ne-
vrosi, contro cui concreta-
mente combat te il movimen-
to operaio sulla linea dello 
sviluppo della democrazia e 
della conquista del sociali-
smo. 

In questo contesto va col-
locato il discorso sulla cac
cia. E' un discorso assai se-
rio, che, in rapporto al tema 
della natura, va riconsiderato 
da'Ie fondamenta. Quel che 
occorre fe una riforma della 
caccia che superando 1'attua-
le a testo unico» si basi su 
una legge di principi genera
li che, a norma della Costi-
tuzione, consenta alle Regio-
ni di esercitare i loro poteri 
i quali, in materia venatona, 
sono assoluti. Tali poteri an-
dranno naturaimente rivolti 
contro le attuali storture e 
contro ogni privilegio. 

La risposta che il govemo 
e Ton. Natali danno a que
ste questioni, si muove inve
ce nella direzione opposta. Si 
vuole mantenere 1'attuale le-
gislazione fondata sull'abuso 
e la speculazione; si voglio-
no svuotare le Regioni dei 
loro poteri, si vogliono co-
prire e difendere i piu peri-
roiosi distruttori della natu
ra Questo spiega la «leggi-
na» Natali suU'uccellagione, 
contro cui il nostro gruppo 
al Senato ha votato proprio 
perche siamo contrail alia 
politica della « foglia del car-
ciofo* che sostituisca l'esi-
genza di una legge organica 
capace di rispondere alle 
complessive necessity sopra 
illustrate; ne possiamo am-
mettere che le Regioni, uni-
che competent! In materia, 
vengano scavalcate. Sulla li
nea della difesa della fauna 
e degli equilibri ecologici il 
nostro gnippo — nel corso 
della discussione — ha anche 
proposto un emendamento. 
poi accolto. che vieta la cac
cia & tutta la selvaggina mi-
gratoria nelle riserve. 

La legge Natali cosl modi-
ficata. e ora alia Camera. Oc
corre discuterla Stranamen 
te per6 U govemo non ha 
piu fretta. Forse proprio per 
quel nostro emendamento ap-
provato, che colpisce 1 rlser-
visti 1 quail sono rimasti gli 

ultimi sostenitori della poll-
tica venatoria di Natali Ln 
questione posta dal signor 
Renato Selvaticl. considerata 
da un punto dl vista d'insie 
me e da un'an<'n'a7tone dl 
olasse e dPm'>"rqt;f>a m j oare 
sia stata dunaue rorretta 
mente impostata e nsolta dai 
senatori comunisti. 

CARLO FERMARIELLO 
(senatore del Pr i ) 

LMmpeguo «li lotta 
nel saluto ad tin 
compagno che 
compie 8 8 anni 
Caro direttore 

sunn un vecchto abbonato a 
1'Unith. Nacqut il 5 maggio 
1SH3 a S (iiuvanm Liptont, 
un piccolo paesino sperduto 
fra i montt dell'appennino a 
bruzzese, che all'anaQrafe con-
ta yi)0 persone. L'cmigrazione 
Ha pero ridotto la gia esioua 
popolaztone a circa 600 per 
sone e continua a ridurla 
senza che nessuno si preoc-
cupi di questa scandalosa si-
tuazlone 

Sono stato sempre tscrttto 
al glortoso PCI e piu volte so
no stato segretarto dt sezione. 
Eletto stwlacn dat popolo lui 
destituito e persoguitato dal 
fascismo Mmacctato di con 
fino piu vnltc, ehbt occaiio-
ne di tar parlare dt questo 
paese da Radio Moica In oc 
cat'one del mio ottantottesi 
mo anntvrrsario. e guar dan 
do alle battaihe condotte dil 
nostm partttn e dal nostro 
giurnale tn larore aelle classt 
meno abbtentt Un'tane. della 
pace e del progresso Ira '• 
naziont, offro la modesta som-
ma at lire 5.000 a l'Unita co-
vie simbolo dl incoraggiamen-
to a continuare la lotta contro 
I'ingiustizia, le memogne e la 
vtolenza morale economica e 
soctale tniztate dal fascismo 
e portate avatitt costantemen-
te dalla DC e dai suoi clientt. 

VINHENZO CIAFARDO 

Caro direttore. 
mt sia consentito di conti 

nuare tl discorso intztato dal 
nostro caro e vecchto com 
pagno Ctalurdo al quale »o 
glio intanto esprtmere pit au 
gun di tutti i compaam del 
noslro paese. 

Sapendo che egti si tnte 
ressa ancora molto alia no
stra sezione, not lo asstcurm-
mo che ct sforzeremo di pnr-
tare avantt il suo lavoro. an 
che se i tempt sono molto 
cambtatt e le dtfficalta sono 
enormemente aumentate nel 
senso che abbiamo perso le 
forze piu valide con 1'emtgra-
zione. 

II nostro paese e ta nostra 
sezione hanno perso i gtovam. 
Solo i veccht. le donne e t 
bambini sono rimasti qut per 
continuare a lavorare i picco 
li campi. con mezzi e criten 
naturalmente arretrati Nel 
1961 fondammo una coopera-
tiva agricola, alia quale ade 
rtscono ormat oltre tl 7ii per 
cento dei cittadim Lo <sco])o 
che ci st prefiggeva e che ci 
si prefigge era ed e quello di 
mlghorare le condiziom socio
economic culturalt dn soct, 
ma Voblettivo e sempre mol
to lontano Cio a causa della 
mancanza dt forze atttve dt 
persone tecntramente capact 
di guidarci e soprattutto a 
causa della mancanza di tl-
nanztamenti idonei per una 
vera trasformaztone delle at 
tuali strutture agricole 

Ripetutnmente. t incrhe dot 
capt tribii della zona, e i te 
dicentt tecmci della Cassa per 
tl Mezzogtorno. si sono recati 
in mezzo a questi contadtnt 
con I'intento di costttutre u-
na societa per aztom asstcu-
rando I'intero finanziamento 
delle opere. Da parte nostra 
non abbiamo potuto condlvt-
dere il loro discorso e it tut 
to e rimasto in alto mare In 
effetti e risultato che avreb 
bero voluto dtstruggere la 
cooperattva evtstente. e inizia
ta da not. per creare un car-
rozzone dentrn tl quale arraf-
fare denaro per loro e per la 
propaganda d c. 

Che il toro inter esse tosse 
solo la vtttorta d c. tn questo 
Comune e in altri della zona 
piuttosto che la soluzione dei 
problemt agncolt, e dtmostra-
to dal fatto che esst st fecero 
vedere solo durante tl perto-
do elettorale. In questo sono 
nusciti bene, con tl denaro 
pubblico. Le autorita locali 
si tnteressano dt rimettere u-
na lampad'na, rlparare aual-
che stradetta, fare qualchm 
tronco dt fognatura. dt siste-
mare amici e parenti con 
qualche tmpieguccto, e tl prn-
blema di fondo to ignorano 
volutamente. perche vogliono 
che la gente non faccia e non 
abbta ptu che tanto. Ma A 
questo problema di fondo che 
occorrera nsoltere qui e «* 
scala nazionale. anche se nV 
chiederh molto impegno, mol
te lotte. 

FRANCO MONACO 
(Segretario della sezione PCI 
di S. Giovanni Lipioni • Chietl) 

Ha diritto 
di protestare? 
Cara Unita. 

vorret che pubbltcasst que
sta mia per poter dire due 
parole a quet cittadtm i quali 
sostengono che i comunisti 
«non si contentano mai» * 
che hanno solo la volonta di 
m sbrattare e protestare ». Io. 
a dtr la verita, sono proprio 
tra quelll che non si accon-
tentano, e sfido quatunqut 
persona onesta a sostenere che 
non ho U diritto di protesta
re. Ora che sono vecchia. ma-
lata e sola al mondo, la Pre-
videnza Sociale mi asseqna 
(dietro t mtet contrtbutt ver-
satit la somma dt lire 6 700 
menstlt (come nsulta dal cer-
tificato di penxione che tnvto 
in fotocopia) con le quah do-
vrei mangiare. sostenere le 
cure sanitaria e tutto tl rcito. 

Mi auauro che auelln che 
ho scrilto, ed e la pura verita, 
faccia aprtre qll occhi a quel 
te donne che nrendcrannn con 
slglio al confessionnle ver sa-
prre come votare tl pro««7mo 
13 glugno. 

FERNANDA C S.VESI 
(Roma) 
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Incontro dei lavoratori 

con il ministro Matteotti 

Enti del cinema 
e Technicolor : 
sciopero totale 

Istruttoria 
della Procura 

sugli Enfi 
Cinquantaquattro dirigenti 

delle società cinematografiche 
pubbliche sono al centro di 
una istruttoria che la Procu
ra della Repubblica di Roma 
ha aperto « per l'accertamen
to di eventuali irregolarità » 
nella conduzione dell'Ente Ge
stione Cinema, dell'istituto 
Luce. dell'Ilalnoleggio e di Ci
necittà. 

La notizia, diffusa dall'or
gano del Partito socialista, 
corona campagne di stampa 
e un'abile orchestrazione di 
insinuazioni che, negli ultimi 
mesi, hanno visto converge
re su un unico •schieramento 
pubblicisti e parlamentari 
della destra de, del MSI e 
del PSDI. 

L'intervento della magistra
tura sembra voler sgombrare 
il campo da ogni vischiosa il
lazione. procedendo a una in
chiesta che stabilisca la esat
ta misura dei fatti ed elimi
ni, una mlta per tutte, le 
perplessità suscitate dal tan
to famoso quanto inedito 
rapporto Valenti, sconosciuto 
al Parlamento e all'opinione 
pubblica, ma noto negli am
bienti governativi, all'interno 
dei quali è stato usalo per 
frapporre bastoni nelle ruote 
delle varie candidature al 
nuovo consiglio dt ammini
strazione dell'Ente Gestione 
Cinema e alla direzione del
le società in esso inqua
drate. 

Se. dunque, l'opera della 
magistratura servirà a schia
rire le acque, sia benvenuta. 
Anche noi l'avevamo invano 
sollecitala, a suo tempo Tut
tavia, è lecito porsi alcuni 
quesiti. Come mai la Procu
ra si è decisa a muoversi 
soltanto adesso, a distanza di 
vari mesi dall'inizio delle po
lemiche che ai etano per og
getto la gestione degli enti 
cinematografici statoli? Come 
mai l'indagine viene circo
scritta alla conduzione di 
questi ultimi anni e non la 
fi estende anche al periodo 
precedente, posto m discus
sione non meno del più fre-
aco? Come mai la Procura sì 
sveglia soltanto nel momento 
in cui il contrasto fra i par
tili del centrosinistra circa 
t desimi dell'Ente Gestione 
ha raggiunto ti punto massi
mo di acutezza e di frizione? 
Fatto sta che dirigenti di 
provenienza de. socialista, re
pubblicana e socialdemocra
tica, nonché t collegi sinda
cali composti di funzionari 
statali sono chiamati a testi
moniare dei propri atti dinan
zi al magistrato Nasce spon
taneamente un sospetto Che 
qualcuno, in sede politica, si 
disponga a valersi di una le
gittima azione della Procura 
per congelare le nomine e 
per giustificare una soluzione 
dt tipo tecnocratico ministe
riale? 

Net prossimi giorni i no-
stri interrogativi saranno sod
disfatti E' tnconfutabile. tut
tavia. che l'iniziativa della 
Procura non può che riscon
trare il compiacimento delle 
forze politiche — in primo 
luogo, i socialdemocratici e 
l'ala più conservatrice dei 
de — che non hanno esitato 
a sferrare colpi bassi pur dt 
giungere alla fase cui si è ar
rivati. 

m. ar. 

L'adesione del lavoratori 
delle aziende cinematografi* 
che pubbliche e della Techni
color allo sciopero di venti
quattro ore proclamato uni
tariamente dalle tre organiz
zazioni sindacali, è stata to
tale; qualche defezione si è 
registrata soltanto tra gli im
piegati dell'Italnoleggio. 

Ieri mattina i lavoratori si 
sono recati in corteo al mi
nistero dello Spettacolo e 
hanno chiesto che una loro 
delegazione fosse ricevuta 
dall'on. Matteotti. II ministro 
era però assente; ma appena 
arrivato, si è incontrato, in
sieme con l'ori. Evangelisti, 
con una rappresentanza dei 
dipendenti degli Enti statali. 
della Technicolor e di altre 
aziende private (come la Tec
nostampa. la SPES Catalucci. 
la De Laurentils, la De Pao-
lis) che. pur non essendo in
teressate allo sciopero, ave
vano inviato loro delegazioni 
alla manifestazione. Più di 
trenta lavoratori, senza l'as
sistenza di dirigenti sindacali, 
hanno quindi fatto presente 
all'on. Matteotti lo stato di 
crisi in cui versa il settore, 
accusando a chiare lettere il 
ministero di indolenza e di 
incapacità. II ministro, dopo 
aver candidamente confessa
to di ignorare che la Tech
nicolor intende licenziare cen
tocinquanta lavoratori, si è im
pegnato a intervenire presso 
gli azionisti della società ame
ricana e a sollecitare, d'accor
do con il ministro delle Par
tecipazioni statali, il governo 
affinchè sia subito nominato 
il nuovo consiglio di ammini
strazione dell'Ente gestione 
cinema. Il ministro ha poi 
parlato della sua famosa 
« leggina ». e i lavoratori han
no ribadito che i trenta mi
liardi da stanziare devono es
sere destinati all'incremento 
dell'occupazione e non al ri
sanamento del deficit delle 
case di produzione. 

NELLA FOTO: un momen
to della manifestazione. 

Oggi comincia il Festival cinematografico 

Cannes tiene il piede 
in tre o quattro staffe 

Una manifestazione all'insegna del compromesso - Ventiquattro 
film, di cui quattro italiani, in concorso - Qualche «grana» pre

liminare - Charlie Chaplin è il più illustre degli invitati 
Dal nostro inviato 

CANNES, 11 
Il Festival cinematografico 

internazionale di Cannes pren
de il via domani: ha venti
cinque anni, essendo nato nel 
1946 (ma la sua prima edizio
ne fu progettata durante il 
drammatico agosto del 1039, 
e saltò poi per lo scoppio 
della guerra In Europa), ed 
è sopravvissuto allo scossone 
del maggio '68. Da allora, pe
rò, più che mal, si basa sul 
compromesso, tenendo il pie
de in tre o quattro staffe: c'è 
il concorso, nel quale dovreb
bero equilibrarsi le ragioni 
dell'» arte » e quelle dell'« in
dustria»; c'è (da dopo 11 '68. 
appunto) la « Quindicina de
gli autori », specie di « zona 
franca » che vorrebbe servire 
di sfogatoio agli ultimi stra
scichi della contestazione: c'è 
(da prima del '68) la Setti
mana della critica, che ha ef 
fettivamente fornito e forni
sce un panorama abbastanza 
significativo di nuove opere, 
di nuovi registi e di nuove ci
nematografìe; c'è il mercato 
vero e proprio, esposizione di 
prodotti e luogo di contratta
zione per nuovi affari. 

Questo dividersi in tre o 
ir quattro non è senza conse
guenze. anche sul piano fi
nanziarlo. Ed ecco che. cele
brando il suo primo quarto 
di secolo, sempre sotto la gui
da dell'inamovibile Favre-Le 
Rret. il Festival di Cannes 
bussa a quattrini, presso lo 
Stato francese e presso i pri
vali: si parla d'una « tassa di 
isr rizione » che verrebbe chie
sta ai partecipanti. Non ci 
mancherebbe altro, davvero. 
per dare l'estremo tocco al 
quadro sostanzialmente spe
culativo. con cornice monda
na. della manifestazione. 

Secondo gli ultimi dati, sa
ranno in lizza 26 film di una 
quindicina di paesi; un'altra 
mezza dozzina di lungometrag
gi verranno proiettati fuori 
concorso. L'Italia è pre
sente in forze: con Morte a 
Venezia di Luchino Visconti, 
Sacco e Vanzetti di Giuliano 
Montaldo (designato ufficial
mente). Per grazia ricevuta di 
Nino Manfredi, La Califfo di 
Alberto Bevilacqua. Ad essi 
gli euforici commentatori de
gli organi nostrani dell'indu
stria cinematografica (eufori
ci o depressi, secondo come 
gli conviene) saranno lieti di 
aggiungere una coproduzione 
«minoritaria», cioè 11 film 
francese di Louis Malie II sof
fio al cuore, storia del morbo
so amore di un adolescente 
per sua madre (l'italiana Lea 
Massari), che batte in questi 
giorni a Parigi tutti i primati 
d'incasso. 

La Francia scende in cani-

In corso 
il congresso 
dei cineasti 

sovietici 
MOSCA. 11 

Con un discorso introdutti
vo del regista Gherassimov e 
una relazione di Lev Kuligia-
nov segretario dell'Unione, si 
è aperto oggi al Cremlino il 
secondo congresso del cinema 
sovietico. Erano presenti 386 
delegati — registi, operatori, 
attori — sui 4650 membri del
l'Unione, nonché vari dirigenti 
politici (fra cui Kossighin). 
scrittori, musicisti e persona
lità del cinema di altri paesi. 

pò, Inoltre, con Raphael ov
vero il dissoluto, di Michel 
Deville: Il battello sull'erba 
di Gerard Brach (già sceneg
giatore di Polanskl); Gli spo
si dell'anno II di Jean Paul 
Rappeneau. • Folta anche la 
cittadinanza degli Stati • Uni
ti, con una quaterna com
prendente, fra gli altri, L'hai 
avuto il tuo fucile, Joe, « ope
ra prima » dell'anziano sce
neggiatore Dalton Trumbo, 
che è riuscito finalmente a 
piazzarsi dietro la macchina 
da presa per trascrivere sullo 
schermo un suo famoso ro
manzo di denuncia degli or
rori della guerra. Tre film 
ha l'Inghilterra, e fra di essi 
spicca quello dell'americano 
(ma attivo da tempo sul suo
lo britannico) Joseph Losey. 

Tutti gli altri paesi parteci
panti avranno in concorso un 
solo lungometraggio a testa. 

Qualche « grana » il Festi
val. come di prammatica, l'ha 
avuta già prima di comincia
re: è stato il « caso », poi 
rientrato, dell'esclusione del 
film sovietico La corsa di Alov 
e Naumov (dal testo teatrale 
di Bulgakov). La corsa, dun
que, ci sarà, anche se in edi
zione ridotta. Un problema di 
metraggio (ma solo di ciò si 

tratta?) è sorto adesso anche 
per il film designato ufficial
mente dalla Svezia, Gli emi
granti di Jan Troell, ispirato 
alle vicende di quanti, dalla 
nazione scandinava, sono an
dati a vivere e a lavorare ne
gli Stati Uniti. Gli organizza
tori del Festival hanno chie
sto che fosse tagliato (dura 
oltre tre ore), gli svedesi han
no risposto picche. La Svezia, 
comunque, non mancherà al 
Festival con un film ugual
mente d'impegno: Joe Hill, 
che Bo Widerberg (il regista 
di Adalen 31) ha dedicato alla 
figura del celebre sindacali
sta americano, vittima della 
giustizia di classe (un tema 
affine a quello del nostro Sac
co e Vanzetti). 
• Relativamente scarsa, ri
spetto agli anni passati, la 
presenza dei paesi socialisti : 
ci sarà l'URSS, ci sarà l'Un
gheria (con Amore di Karoly 
Makk. da un racconto di Ti-
bor Dery), ci saranno Polonia 
e Romania, ma non Jugosla
via e Cecoslovacchia. Il regi
sta cecoslovacco Milos For-
man proporrà per altro, il suo 
film « girato » oltre Atlantico, 
Taking off. 

I soliti bene informati az
zardano già il pronostico sul 

vincitore della Palma d'oro: 
favorito appare Morte a Ve
nezia del nostro Visconti; tra 
quanti potrebbero contrastar
lo si fa il nome di Joseph Lo
sey e del suo The go-between. 
I francesi sembrano puntar 
le loro carte sul Soffio al cuo
re e su Raphael. In verità, lo 
aspetto «sportivo» della ras
segna mostra sempre più la 
corda. 

Per l'Inaugurazione, domani 
sera l'Anonimo veneziano di 
Enrico Maria Salerno, che 
tuttavia sarà dato fuori con
corso, sabato 22 maggio, in
sieme con le Troiane di Ka-
koyannis, ha ceduto il passo ai 
piedini della giovanissima 
danzatrice Sonia Petrova, pro
tagonista del Fuoco sacro di
retto dal trentenne francese 
Vladimir Forgency. Ma tutta 
l'attenzione sarà centrata sul 
più illustre degli invitati. 
Charlie Chaplin cui il mini
stro degli Affari culturali. 
Jacques Duhamel consegnerà 
la « Legion d'onore » « per i 
servizi resi al cinema». Ri
compensa modesta, se voglia
mo, per ^ottantaduenne mae
stro del cinema mondiale. 

Aggeo Savioli 

// grande attore stasera al Premio Roma 

Barrault ci narra 
una vita in poesia 

Jean Louis Barrault, uno 
fra i migliori interpreti tea
trali viventi, è tornato in Ita
lia. L'avevamo calorosamen
te applaudito l'anno scorso, 
quando ci mostrò il suo stu
pendo Rabelais nel circo ap
positamente allestito a Villa 
Medici. E' stato quello, sen
za dubbio, lo spettacolo più 
bello che la passata edizio
ne del « Premio Roma » ci ha 
offerto. 

Questa sera, Jean Louis Bar
rault si ripresenta, sempre 
sotto l'egida del a Premio Ro
ma ». con lo spettacolo La vte 
offerte (La vita ci è offerta, 
sta a noi offrirla a nostra vol
ta). La vie offerte è un dia
logo-lettura che narra la vi
ta di un uomo, i suoi pensie
ri e le sue angosce: una vita 
costruita pezzo per pezzo, 
sensazione su sensazione, sul
la base di numerosi brani 
poetici che portano le firme 
di Baudelaire, Rimbaud, Clau
del, Rabelais, Prévert, Ver-
laine, La Fontaine, Kosma, La 
Bruyère, Peguy, Aragon, Io-
nesco, Anna De Noailles. Pa-
blo Neruda. 

«Questo collage di poesia 
— ha affermato Barrault du
rante una conferenza stam
pa per presentare La vie of
ferte — rappresenta un'anto
logia di esperienze molto dif
ferenti tra di esse tanto da 
descrivere l'intero arco di 
un'esistenza in modo contra
stante, ma completo. Non ho 
fatto una scelta di autori, ma 
mi sono orientato quasi esclu
sivamente sui brani che rite
nevo più significativi ai fi
ni del discorso generale. La 
vie offerte — prosegue Bar
rault — è molto vicina a Ra
belais. si svolge sul medesi
mo binario e si conclu
de proprio con il consi
glio di Rabelais. Dunque, il 
messaggio etico è piuttosto 

Conferenza di Carlos Farìnas a Roma 

La musica a Cuba 
Un giovane e brillante com

positore cubano, Carlos Fa
rìnas (è nato nel 1934) — do
po gli studi all'Havana, si 
perfezionò dapprima con Aa
ron Copland, poi, a Mosca tra 
il 196K63. presso il Conserva
torio Ciaikovski — ha tenuto 
l'altra sera una conferenza, 
a Roma, mirante ad informa
re sul Recomdo (panorama) 
della musica cubana, dall'epo
ca coloniale ai giorni nostri. 

Questa interessante iniziati
va si è svolta, con la colla
borazione dell'Ambasciata di 
Cuba e dell'Istituto Italo Lati
no Americano, nella bella se
de dell'Istituto stesso. 

L'excursus nella storia cu
bana si è aperto con un fatto 
— anzi con il misfatto — ve
rificatosi pressoché in tutti I 
paesi dell'America latina: cioè 
lo sterminio delle popolazio
ni autoctone, comportante la 
dispersione delle tradizioni in
digene. passate da padre in 
figlio, oralmente. Quel poco 
che riuscì a sopravvivere si 
incrociò, poi. con le danze e 
i canti portati a Cuba dagli 
schiavi negri affluiti dall'Afri
ca. durante il Cinquecento 

Tali manifestazioni prospe
rarono appartate, mentre nel
l'isola andava anche afferman
dosi, tra il Sei Settecento, una 
cultura d'impronta europea. 
Cuba era uno scalo obbligato. 
e di 11 passavano le compa
rale teatrali e musicali pro
venienti dalla Spagna, dalla 
Francia e dall'Italia. Tuttavia, 

proprio dalla iniziale imita
zione dell'Europa, si fece stra
da l'esigenza d'una cultura 
nazionale, che, nel corso del
l'Ottocento. fu dapprima pun
teggiata da Manuel Sanuell 
(1817-70), autore di Contro-
danzas recuperanti ritmi afro
cubani. 

Venne, poi. a Cuba un com-

Kaitore della Louisiana. Louis 
oreau Gottschalk. e nel 1861 

fece eseguire una Sintonia uti
lizzante quaranta pianoforti e 
un'enorme batteria di stru
menti a percussione. Fu una 
rivelazione (la percussione 
afrocubana ebbe una grande 
Incidenza nella nuova musi
ca in tutto il mondo), sulla 
quale si campò di rendita per 
tutto il secolo. Senoncné. no
nostante i movimenti e le 
guerre d'indipendenza dalia 
Spagna, sempre restò, anche 
nella Repubblica del 190? — 
dice Carlos Farìnas — un at
teggiamento di chiusura alla 
cultura afrocubana nella qua
le si identificava una sorta di 
mpecado originai-» de la nuo
va naciòn. 

Alla cancellazione di questo 
« peccato originale » contri
buirono. poi. scrittori, musici
sti, pittori, nonché l'attività 
dei due grandi maestri della 
musica moderna cubana: A-
medeo Roldàn (1900*30) e 
Alessandro Garcla Caturla 
(10OS-'4O). inventori, con Im
ponenti partiture sinfoniche 
d'avanguardia, d'un nuovo 1 

linguaggio musicale, naziona
le. D Roldàn, del resto, esco
gitò anche un sistema di no
tazione per gli strumenti * 
percussione afrocubani, da lui 
sperimentato nella Oberdura 
sopra temas cubano*, compo
sta nel 1925, e in seguito adot
tato anche da Edgar Varese. 
nella celebre pagina per due 
gruppi di strumenti a percus
sione, Ionisation (1931). E* 
certo che. quando il Farinas 
fa ascoltare alcuni passi dai 
Tre pezzi per orchestra da 
camera di Roldàn, risalenti al 
1931. si ha immediatamente 
il senso d'una musica che sco
pre inedite prospettive tim
briche e ritmiche, maturate 
nel corso di secoli, e ora pro
rompenti come nuovo atteg
giamento artistico e morale. 
Ma la parola di Farinas ades
so s'incrina. E* che nel mondo 
della cultura cubana non si 
è ancora attutito il rammari
co per la prematura scompar
sa sia di Roldàn. quaranten
ne. sia di Caturla. trentacin
quenne. avvenuta rispettiva 
mente, nel 1939 e nel 1940 
Qualcosa che si era ftnalmen 
te avviato subì altri ritardi. 
ma le nuove generazioni, già 
all'erta — e lo vedremo una 
prossima volta — seppero non 
retrocedere, a dispetto della 
tirannide, dal traguardi di li
berazione della music* da 
quel « Decado originai». 

e. v. 

simile ma le proporzioni non 
sono le stesse. Paragonandoli, 
si potrebbe dire che Rabelais 
è un affresco del Tintoretto, 
mentre La vie offerte è un 
opera di Botticella La vie of
ferte, in un certo senso, è un 
esemplo di teatro povero (la 
scena è nuda, priva di qual
siasi arredamento scenogra
fico, male illuminata) co
struito unicamente in base al 
desideri, agli ideali e agli 
entusiasmi di cui è per
meato ». 

In occasione di La vie of
ferte, Madeleine Renaud tor
nerà sul palcoscenico con il 
suo «compagno» Jean Louis 
Barrault. E' dal '68 (dopo la 
famosa « cacciata » dall'Odeon, 
in seguito ai fatti del «Mag
gio») che i due prestigiosi 
attori, non recitavano più In
sieme: Barrault ha girato il 
mondo con il suo Rabelais, e 
la Renaud è stata impegnata 
prima con La Madre di Witkie-
wicz, poi con L'Amante An-
glaise di Marguerite Duras. 

I due attori si sono det
ti particolarmente soddisfatti 
delle recenti esperienze. H 
successo di Rabelais, presen
tato a Londra In versione In
glese, è stato strepitoso tan
to da far dimenticare a Bar
rault l'entusiasmo che il suo 
spettacolo suscitò. l'anno scor
so. a Villa Medici. 

E' stato chiesto a Jean Louis 
Barrault che cosa pensa del
la formula di teatro-atelier 
adottato dal Théatre des Na-
tions (chiaro riferimento al
lo spettacolo XX di Luca Ron
coni) e come vede la recente 
« cessione » dell' Odeon alla 
Comédie Francaise. 

« Già parecchio tempo fa. 
Io e Peter Brook — afferma 
Barrault — pensavamo ad un 
incontro di tendenze con la 
realizzazione della Tempesta 
di Shakespeare in quattro lin
gue. Non si trattava di inter
nazionalismo , spicciolo, bensì 
auspicavamo un confronto di
retto fra tradizione e speri
mentazione. Alla fine, 11 pro
getto andò a monte. Il Théft-
tre des Natlons parte da que
sti stessi propositi ma, a mio 
fiarere, non riesce a conerò» 
izzare un dialogo vero e pro

prio. A Nancy, per esemplo, 
si 6 fatto molto di piti. II 
Théfitre des Natlons. invece, 
ha bisogno di un grande di
rettore per realizzare 1 suol 
ambiziosi proeetti. Per quan
to riguarda l'Odèon, la deci
sione presa di affidarlo alla 
Comédie Francaise non mi dà 
alcun fastidio, dico soltanto 
che siamo tornati indietro di 
otto anni». (Giusta polemi
ca: in tale periodo, infatti 
l'Odèon si chiamava Salle Lu-
xembourg e ospitava la Co
médie Francaise, proprio co
me adesso). 

Per concludere. Barrault e 
la Renaud hanno annunciato 
entrambi di avere dei ero-
getti cinematografici. A Bar
rault. infatti, è stato nropo-
sto di lnteroretare L'avventu
ra di un novero cristiano di 
Ienazio Silone che verrà nre-
sto adattato ner lo schermo. 
mentre la Renaud sarà una 
dPlle 1nt*n»reti del oros*imo 
film di Visconti, tratto da A 
la recherete du temps perdu 
di Proust. 

d. g. 

le prime 
Balletto;: 

La Compagnia 
Bat - Dor 

La Compagnia , israeliana 
Bat-Dor presenta ai Teatro 
Valle, fino a sabato sera, al
ternandole In due programmi, 
nove composizioni coreografi
che. Organismo costituito ab
bastanza recentemente, que
sto balletto, anche se sta ap
pena uscendo da una fase di 
assestamento, occupa già un 
posto di rilievo nel panorama 
mondiale della danza odier
na. «Esso ha saputo creare 
uno stile individuale, origina
le — leggiamo nel program
mino — qualche cosa di tipi
camente israeliano». In veri
tà, dato e non concesso che 
esista uno stile nazionale israe
liano, di esso, In ciò che ci 
è stato presentato, non ab
biamo trovato traccia; invece 
ci sembra che lo sforzo di fon
dere la tecnica classica con 
un moderno linguaggio si 
estrinsechi soprattutto nel au
gno di un deciso cosmopoli
tismo. 

Come che sia, i diciannove 
ballerini del Bat-Dor sono, 
fuori d'ogni dubbio, artisti di 
prim'ordine e gli spettacoli 
che essi offrono sono piace
voli e variati. 

Le musiche per 1 numeri 
presentati nel due programmi 
sono di Samuel Barber, il cui 
famoso Adagio per archi co
rona le elaborazioni elettroni
che di Zvi Avni in Requiem 
per i suoni: di Luciano Berlo 
per Virligogas; di Bach per 
Nella radura: di Penderecki 
per La soglia: e di Pierre Hen
ry. Francois Bayle, Tom Bou-
tller. Peter Schat. Le coreo
grafie. invece, sono firmate da 
Gene Hill Sagan, Lar Lubo-
vitch. Don Redllch, Michel De-
scombey, Jeannette Ordman 
(prima ballerina e direttrice 
artistica della Compagnia), 
Lucas Hoving e Job Sanders, 
che ha tradotto coreuticamen-
te una delle Bachianas brasi-
leiras di Villa-Lobos. 

Lo spazio non ci consente 
purtroppo di citare tutti 1 
danzatori che pure, per il lo
ro impegno e la loro sensibi
lità, lo meriterebbero, cosi co
me meritano i calorosi applau
si del pubblico. 

vice 

Cinema 
L'uomo dagli 

occhi di ghiaccio 
Ed eccoci ad un nuovo 

« giallo » all'italiana, diretto 
per l'occasione da Alberto De 
Martino e interpretato da An
tonio Sabato. Barbara Bou-
chet, Falth Domcrgue, Corra
do Gaipa e Giovanni Petrucci. 
La pubblicità parla d'« insop
portabile tensione» degli ulti
mi 45 minuti; tuttavia dopo 
una visione accurata, risulta 
« insopportabile » l'intero film, 
che narra le peripezie di un 
giornalista alle prese con un 
misterioso assassino che im
perversa in una grande me
tropoli. Tra il giornalista e la 
giustizia, negli ultimi 45 mi
nuti, s'ingaggia una lotta con
tro il tempo, nel senso che il 
nostro Sabato (il giornalista) 
tenterà di salvare dalla came
ra a gas un Innocente con
dannato al posto di quell'as
sassino che imperversa. Nel 
finale, pistolotto edificante: 
assistiamo al trionfo, a colori, 
della giustizia e del nostro 
caro amico Sabato. 

vice 

Si giro « Per amore 
o per forzo » 
di Francioso 

Per amore o per forza è il 
titolo del nuovo film di ge
nere brillante a colori che il 
regista Massimo Franciosa sta 
girando in esterni a Roma, e 
in interni a Cinecittà, da oltre 
tre settimane. 

Tratto da un soggetto origi
nale di Lucilie Laks. sceneg
giato da Massimo Franciosa, 
Franco Ferrari e Gianfranco 
Battistini ha quali interpreti 
protagonisti Michèle Mercler 
e Carlo Giuffrè. 

novità 

5 volumi in cofanetto pp. 564 L. 1.800 

LA CONCEZIONE MATERIALISTICA DEL
LA STORIA - MANIFESTO DEL PARTITO 
COMUNISTA - LAVORO SALARIATO E CA
PITALE - SALARIO PREZZO E PROFITTO 
- L'EVOLUZIONE DEL SOCIALISMO DAL
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Le idee 
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Marx, IL CAPITALE 
edizione integrale, 8 volumi in cofanetto L. 7.500 

Rai yi/ 

controcanale 
VESCOVI E OPERAI - Non 
si può disconoscere che « Boo
merang» è andata allargando 
gli orizzonti che le rubriche 
televisive del suo genere ave
vano per anni fedelmente ri-
spettato, affrontando fatti e 
fenomeni diversi, appartenen
ti ad una realtà che di solito 
la «cultura» tradizionale ac
curatamente ignora. Fu Zoom, 
la rubrica curata da pintus e 
Barbato, ad avviare l'opera, 
e adesso « Boomerang » la por
ta avanti. La porta avanti, pe
rò, in ampiezza, non in pro
fondità: Vimpegno di Zoom, 
pur nei limiti invalicabili che 
una rubrica televisiva ha sem
pre in questa situazione, era 
infatti maggiore: e maggiore, 
diciamolo, era anche il corag
gio nel guardare alle cose. 

Abbastanza tipico, in questo 
senso, l'ultimo numero. Proba
bilmente alcuni considereran
no perfino « spregiudicato » il 
servizio di Riccardo Fellini sui 
vescovi italiani: e nell'ambito, 
diciamo, della tematica inter
na della chiesa, forse questo 
apprezzamento può essere va
lido. Domande come quella 
sullo « stipendio » percepito 
da un vescovo: ipotesi come 
quella della scelta dei vescovi 
da parte dei « fedeli » possono 
certamente, in quell'ambito, 
avere un sapore di « rottura ». 
Ma in coloro che hanno vissu
to la storia italiana negli ulti
mi venti anni fuori di quel
l'ambito, la figura e l'opera 
dei vescovi hanno sempre sol
lecitato altre domande. In pri
mo luogo, domande sulla na
tura del rapporto tra vescovi 
e potere economico, tra ve
scovi e classe dominante, a 
livello locale. E la risposta 
non può certo venirci da qual
che immagine di un vescovo 
tra gli operai o tra i diocesa
ni plaudenti. In secondo luo
go, sul rapporto tra i vescovi 
e il potere politico: anzi, sul
l'intervento dei vescovi nel
l'arena politica: argomento, ci 
pare, di attualità, se si pensa 
all'ultima presa di posizione 
delta congregazione episcopa

le contro la ascelta socialista» 
delle Adi. Ma anche di que
sto il servizio di Fellini ha 
taciuto del tutto: nel collo
qui con i cinque vescovi in
tervistati non c'erano doman
de di questo tipo. Dell'argo
mento, è vero, si discuterà an
cora domani sera- ma dubitia
mo che st « sconfini ». 

Altro argomento ricco di 
possibili implicazioni era quel
lo della industrializzazione (o, 
meglio, auspicata industrializ
zazione) del sud. In questa 
parte, al di là di una breve 
intervista con Giuseppe Lura-
ghi, nella quale il presidente 
dell'Alfa Romeo non ha detto 
nulla di nuovo (né, d'altra 
parte, è stato particolarmente 
sollecitato a farlo da Alberto 
Marrama e Francesco C. Ros
si, autori del servizio), abbia
mo visto un servizio di Lucia
no Doddoli, che, per l'impo
stazione del discorso, rappre
sentava sema dubbio il mo
mento più interessante dell'in
tero numero. Il progressivo 
mutamento del « mondo del 
lavoro» meridionale, il pas
saggio dall'attesa messianica 
della fabbrica all'atteggiamen
to proletario di « conquista 
della fabbrica» veniva chia
ramente affermato e rappre
sentato da alcune incisive di
chiarazioni di operai. Ma. an
cora una volta, il discorso ve
niva esaurito molto in fretta. 
non si passava ad una analisi 
di questo mutamento di così 
grande importanza- piuttosto 
si indulgeva al patetico e alle 
citazioni letterarie, rifacendo
si a un romanzo di Ottieri 
che poteva costituire un giu
sto punto di partenza ma poi 
finiva per rappresentare una 
sorta di evasione retorica da 
una realtà che avrebbe meri
tato di essere scrutata diretta
mente e a fondo, anche in 
connessione con altri feno
meni (ad esempio, il ruolo 
degli operai meridionali nelle 
lotte nelle fabbriche del nord. 
in questi ultimi anni) 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15) 

In telecronaca diretta, trasmissione delle fasi finali di una 
delle più antiche gare ciclistiche italiane: la Coppa Bernocchi 
che ha il suo traguardo a Legnano. Telecronista Adriano De Zan. 

RAPPORTO SUL CRIMINE (1°, 21) 
Gravemente deluse le attese dalla prima puntata di questa 

inchiesta condotta in vari paesi da Andrea PittirutI, c'è da ve
dere se questa sera la trasmissione saprà riprendere quota af
frontando senza mezzi termini, senza farsi velo di ipocrisie il 
problema del a motivo » del crescere della criminalità nel mondo 
(ma già questa affermazione appare generica: il problema, 
Infatti, appare in termini profondamente diversi quando si passi 
dalle società occidentali a quelle dei paesi socialisti; le statisti
che, checché se ne sia detto alla prima puntata, lo confermano). 
Secondo 11 programma, questa sera l'accento dovrebbe essere 
posto con particolare riguardo al giovani, cogliendone esempi 
nel Ubano, negli Stati Uniti, in Svezia, in Francia. Si tratta 
dunque di una chiave di interpretazione che non dovrebbe am
mettere scampo, giacché dovrebbe condurre direttamente il di
scorso al rapporto criminalità consumismo, di cui appunto i 
giovani sono — nelle civiltà occidentali — i primi protagonisti 
e le prime vittime. 

I FIDANZATI (2°, ore 21,20) 
H nono appuntamento con questi momenti sparsi del cinema 

italiano, conduce all'incontro con Ermanno Olmi: un autore che 
aveva concesso qualche buona speranza al suo lontano esordio 
con II tempo si è fermato nel 1959 e che adesso sembra diven
tato uno dei pupilli della RAI-TV. Ermanno Olmi, Infatti, si era 
! presentato come un autore sensibile — pur nella lievità indo-
ore delle sue storie — al problemi della società nazionale: e 

una qualche conferma se ne era tratta con II posto, nel 1961. 
Successivamente, Invece, e proprio con / fidanzati. Olmi mostra 
la corda di un tiepido qualunquismo che non riesce più a na
scondersi dietro l'apparenza della a denuncia». / fidanzati è 
comunque la vicenda di un giovane operaio lombardo che va a 
lavorare nel Sud, e qui scopre i problemi della separazione dai 
luoghi di origine attraverso l'affetto lontano della fidanzata. Gli 
interpreti sono Carlo Cabrini e Anna Canzi. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

«Io dico, tu dici» 
Replica della ottava 
puntata del servizio 
a cura di Mario 
Novi 

13,00 Nord chiama Sud • 
Sud chiama Nord 

13.30 Telegiornale 
15,00 Sport 
174)0 Per I più piccini 

U gioco delle cote 
17,30 Telegiornale 
17,45 Le TV dei ragazzi 

8amm* va al sud. 
Luca Tortuia 

1M5 Opinioni a confronto 
A cura di Gastone 
Pavero 

19.15 Sapere 

19.4$ Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al parlamento 

20,30 Telegiornale 
214M Rapporto sul crimine 
22.00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

Oggi al parlamento 

TV secondo 
214)0 Telegiornale 
21.20 I fidanzati 

Film della serie 
«Momenti del cine
ma Italiano». Regia 
di Ermanno Olmi. 

23.50 Medicina oggi 
Settimanale per 1 
medici a cura di 
Paolo Mocci 
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AC0LL0QUI0CONGLIELETTORI: «lCinADINIDOMANDANO,I COMUNISTIRISP0ND0N0 

Ingrao: dibattito nell'Ateneo 

Petroselli: incontro con i tranvieri 

II compagno Luigi Petroselli (a destra) mentre discute dei pro blemi delta citta e in parlicolare del trasporti pubbltci con i lavoratori dell'ATAC Prenestino 

Insieme ai sindacati e alle forze politiche democratiche 

ASSEMBLEA NELLA FILODONT OCCUPATA 
In piazza i lavoratori della FIAT 

Respinto dalle ragazze dell'azienda di via Torrevecchia i I provocatorio atteggiamento di alcuni gruppi estre-
J mistici — Scendono di nuovo in lotta gli edili della Cogeco — Scioperi articolati nei cantieri Carchella 

Sono cinquanta le lavoratrici 
della Filodont di Torrevecchia 
tutte giovanissime, per lo piu al
ia prima esperienza di lotta sin-
dacale e soprattutto di una lotta 
cosi dura, di un'occupazione di 
fabbrica in difesa del lavoro e 
contro la provocatoria intransi-
genza di un padrone che prima 
ha fatto del tutto per r«on ri-
spettare i diritti sindacali. che 
ha ingaggiato e pagato le ra
gazze sottosalario. che le ha 
costrette a lavorare in uno scan-
tinato senza luce e senz'aria a 
ritmi infernali. Cinquanta giova-
ni operaie decise a lottare fino 
in fondo e ad estendere la loro 
battaglia fuori dell'azienda. col-
legandosi innanzitutto con le al-
tre fabbriche occupate eppoi con 
le forze politiche e sociali, con 
la cittadinanza. 

leri, secondo giorno di occu-
pazione. si e svolta nell'azienda 

Dal PCI 

Occupazione: 
sollecitato 

un dibatfifo 
alia Regione 

Gli attacchi padronali alia 
occupazione e la smobilitazio-
ne di diverse aziende romane 
e laziali saranno discussi an-
che dalla Regione. In una let-
tera inviata ai presidenti delle 
commissioni regionali dell'In-
dustria e della Programmazio-
ne il gruppo comunista alia 
Regione ha chiesto che le due 
commissioni si riuniscano in 
seduta straordinaria e con-
giunta per « discutere la situa
zione esistente in alcune azien
de di Roma e della regione 
minacciate di smobilitazione ». 

Nel documento — che e fir-
mato dai compagni Ciofi, Fer-
rara. Spaziani, Morelli c Vel-
Jetri — e detto che e necessa-
rio « affrontare i problemi im-
mediati derivanti dai licenzia-
menti e dalle minacce di chiu-
sura in atto in numerose 
Industrie» e di «procedere 
»lla elaborazione di un pro-
gramma da sottoporre al con-
•iglio regionale che, partendo 
da uno studio approfondito 
della situazione attuale, pre-
Cisi le linee di uno sviluppo 
Industriale per il Lazio. ET 
necessario inoltre. proprio per 
riaffermare in questo momen-
|o difficile per I'avvenire di 
fnigliaia di famiglie romane e 
del Lazio, le caratteristiche 
nuove dell'istituto regionale e 
•perte alle esigenze di par-
tecipazione dei lavoratori — 
prosegue la lettera — che la 
riunione congiunta delle due 
commissioni si svolga alia pre 
senza e con il concorso attivo 
delle organizzazioni sindacali 
e delle rappresentanze degli 
operai colpiti da misure di 
licenziamento e di smobilita-
sione. in modo da approfon-
dire i problemi sopraccennati 
• di avere un largo contribute 
nella ricerca di soluzioni ade-
guate agli interessi dei lavo
ratori e della popolazione la-
«iale». 

Disegni 
di Gal 

Alia casa della Cultura, via 
del Corso 267. espone da do-
aaani una scrie dei suoi dise-
gtti satirid, il popolare Gal. La 

Ctra rimarra aperta sino alia 
del mese. 

un'assemblea alia quale hanno 
partecipato i rappresentanti sin
dacali della F1LCEA-CGIL a no-
me anche delle altre organizza
zioni sindacab' di categoria e nu
merose forze politiche democra
tiche della zona: le sezioni del 
PCI di Monte Mario e Prima-
valle e il comitato di quartiere 
Torrevecchia-Primavalle, la se-
zione del PSI, del PSIUP, un 
rappresentante della sinistra DC 
della zona. l'UDI. alcuni stu-
denti del Castelnuovo. II com
pagno comunista. nel portare il 
completo appoggio del partito, 
ha messo in luce come si tratti 
ancora una volta di un attacco 
all'occupazione nel tentativo di 
smantellare il gia fragile tessu-
to produttivo della citta (anche 
la Filodont ha in mente un tra-
sferimento nella zona della Cas-
sa del Mezzogiorno) e che. 
quindi. la lotta delle lavoratrici 
sia legata immediatamente a 
quella degli edili, della Panta-
nella. della Crespi, dell'Aero-
statica, della Squibb. Anche le 
altre forze politiche hanno 
espresso la loro solidarieta. A 
questo punto si sono inseriti al
cuni elementi del « Manifesto ^ e 
di « Lotta Continua » che hanno 
tentato. in maniera provocatoria 
e irresponsabile, di dividere le 
lavoratrici in lotta e di disorien-
tarle. lanciando vergognose e 
ignobili accuse contro i sinda
cati. tentando addirittura di ad-
dossarsi il « merito » dell'occu-
pazione. loro che sono stati sem-
pre estranei. quando si tratfava 
di vincere le minacce del pa
drone, le intimidazioni. per far 
rispettare gli accordi contraltua-
li e costruire 1'organizzazione 
sindacale in azienda. Le giovani 
operaie. comunque. hanno re
spinto il tentativo di strumenta-
lizzazione. estraneo alia loro lot
ta. ed hanno cacriato a viva 
forza i provocatori dai cancelli 
dell'azienda, intimando loro di 
non presentarsi piu. 

FIAT — Si rafforza 1'azione 
dei lavoratori Fiat: dopo i pre-
ccdenti scioperi che hanno fatto 
registrare una massiccia parte-
cipazione i consigli di fabbrica 
dei tre stabilimenti (Grottarossa, 
Magliana, viale Manzoni) hanno 
deciso di dar vita nei prossimi 
giomi ad un lavoro di mobilita-
zione e sensibilizzazione nei 
quartieri della citta. Primo ap-
puntamento in questo senso e il 
comizio che avra luogo domani. 
alle 11 in piazzale Meucci. nei 
pressi della Magliana. Vi si rac-
coglieranno operai e impiegati 
non solo della Fiat ma anche 
di altre fabbriche della zona. 
Prima del comizio i lavoratori 
(che domani scioperano dalle 9 
alle 12) distribuiranno centinaia 
di volant ini per spiegare il 
grande significato della bat
taglia. Incontri nei mercati. con 
! cittadini. con altri operai si 
sono svolti gia ieri nella zona 
della Magliana: i lavoratori 
hanno scioperato in modo arti-
colato per un'ora e mezzo. A 
Grottarossa. invece. ieri due 
ore di sciopero. articolate in 
mezz'ora: cosi ha deciso il con-
siglio di fabbrica anche per i 
prossimi giomi. Incontri con la 
cittadinanza avranno luogo an
che nel quartiere Flaminio. 

EDILI — Anche ieri nume-
rosi cantieri sono entrati in lotta 
per respingere i licenziamenti. 
Gli operai delta impresa Car
chella hanno proseguito lo scio-
pero contro 32 licenziamenti in 
giustificati (proprio in questi 
giorni tra I'altro la ditta sta 
inia'ando i lavori del 3° lotto del 
raccordo anulare). Hanno ripre-
so la lotta anche gli 800 edili 
della Cogeco di Poggio Ameno. 
dopo le trattative interrotte al-
1'ufficio del lavoro. Gli operai 
chiedono il ritiro di 90 licenzia
menti. I lavoratori hanno scio
perato dalle 13 alle 17: anche 
oggi si asterranno dai lavoro 
nello stesso orario. 

leri mattina davanti al minisfero del Lavoro si sono incontrati lavoratori della Pantanella, 
dell'Aerostatica e dipendenti delle cliniche private. Gli occupant! delle due fabbriche, che lot-
tano contro la smobilitazione e per il diritto al lavoro si sono intrecciati con infermieri portan-
tini e impiegati in lotta per il rinnovo del contralto nazionale. 

In ospedale un pasticcere con la testa fratturata 

Torte e paste in facda poi 
lo scherzo diventa tragedia 

Come nelle comiche di Char-
lot. quelle delle torte in fac-
cia. ma con un finale tragico: 
un uomo gravissimo, due ustio-
nati ed anch'essi in ospedale. 
un quarto in galera per tentato 
omicidio. Tutto e cominciato 
per gioco. per scherzo e si e 
trasformato in pochi atlimi in 
una rissa gigantesca. per dei 
motivi assolutamente futili. 
' E* accaduto nella pasticceria 
della signora Sebastiana Bais. 
in via di Monteverde 53. Erano 
le 7.30 e nel negozio entrano i 
due figli della proprietana, Lu
ciano e Mario Germogli. rispct-
tivamente di 21 e 20 anni. abi-
tanti con la madre in via della 
Pescaglia 81; e i due lavoranti. 
Bahlla Bclardi. 50 anni, via 
Troiani 4, e Claudio Carta. 52 
anni. via della Pescaglia 7. 
Luciano Germogli e Balilla Bc
lardi si sono messi a scherzare: 
qualche battuta. qualche risata 
poi, improvvisamente. forse per 
una parola di troppo. I'atmosfe-
ra e cambiata, e diventata pe-
sante. 

Sono volati insulti e parolacce, 
e nata la rissa. Prima le < ar-
mi > sono state proprio le torte 
e i bigne che hanno cominciato 
a t volare ^ nel negozio. Ian 
ciati dai due uomini; era pro 
prio come nelle vecchie co
miche. Poi Balilla Belardi ha 
ecceduto: aveva a portata di 
mano una pentola piena di mar-
mellata bollente (doveva essere 
sciolta per essere «montata> 
sui dolci in preparazione). l'ha 
afferrata, l'ha lanciata contro 

il Germogli. Gli schizzi hanno 
raggiunto non solo il giovanotto 
ma raltro proprietario, il Carta 
e to stesso lanciatore. Urla di 
doiore. grida. - -

A questo punto Mario Ger
mogli, che sino allora se ne era 
stato buono in un angolo, pro
prio vicino alia bilancia. ha 
afferrato i pesi ed ha comin
ciato a lanciarli contro il Be
lardi. uno dopo I'altro. sistema-
ticamente. Un peso da mezzo 
chilo e andato purtroppo a se
gno: ha preso in pieno alia te

sta il nasticciere, gli ha pro-
vocato una frattura temporo-
occipital?. - • 

n bilancio e Q - seguente: 
Balilla Belardi an'ospedalc con 
proguosi riservata per la frat
tura e con ustioni di primo e 
secondo grado al volto; Claudio 
Carta, giudicato guaribile al 
S. Eugenio in 10 giomi per 
ustioni; Luciano Germogli ri-
coverato al San Camillo anche 
lui per ustioni (20 giorni per 
guarire); Mario Germogli in 
galera per tentato omicidio. 

A fiumicino: ignoti i motivi del tragico gesto 

Sottufficiale dellaeronautica 
si spara nel corpo di guardia 
Un sergente maggiore di 

leva si e ucciso nel corpo di 
guardia. deiraerodeposito ml-
litare di Fiumicino: si chiama-
va Nicola Pappaleone, aveva 
21 anni, era nato ed abitava 
a Castel di Meta, in provincia 
di Taranto. Adesso sono igno
ti I motivi che lo hanno spinto 
al tragico gesto: si sa aoltanto 
che leri mattina, alle 7, era 
di guardia e che si e sparato 
un colpo con la pistola d'ordi-
nanza alia tempia destra. 

Lutto . 
• E' scomparso il compagno Ti
to Vanni. di 76 anni, della se-
zione Prenestino. iscritto al Par
tito fin dalla sua fondazione, 
perseguitato politico. I funerali 
si svolgeranno giovedi, alle ore 
8,30, e partiranno daU'abitazio-
ne, via Conte di Carmagnola 38. 
Alia moglie e ai figli giongano 
le piu fraterne condoglianze 
dalla Federazione. dai compagni 
deUa sezione e aW«UnitT». 

Per 4 ore discussione nell'aula magna di chimica gremitissima - II tema delle riforme -1 gravi pro
blemi della citta al centro del colloquio al deposito ATAC di Prenestino • Denunciati i misfatti 
della DC - La gratuita del trasporto • L'avanzata comunista fattore decisivo per una svolta a sinistra 

I comunisti, candldati al Co-
mune e alia Provincia, i di-
rigentl della Federazione e 
delle sezioni hanno ieri ini-
ziato quel colloquio serrato, 
efficace, che 11 porta in que
sti giorni a tu per tu con gli 
operai, con i contadini, con 
gli studenti, con i commer-
cianti davanti alle fabbriche, 
nelle scuole, nelle campagne, 
nei mercati. 

Nel quadro di questa ini-
ziativa «i cittadini domanda-
no i comunisti rispondono», 
il compagno Pietro Ingrao, 
della Direzione del PCI e ca-
polista al Campidoglio, si e 
incontrato ieri pomeriggio con 
studenti deU'Universita, nel
l'aula magna di chimica, gre
mitissima. Per oltre 4 ore 
si e sviluppato il dibattito. 
Dapprima il compagno Ingrao 
— seguito con grande atten-
zione — ha affrontato i temi 
dello scontro sociale in atto 
nel Paese, giunto, dopo l'au-
tunno 1968, al momenta piu 
aspro. L'oratore comunista ha 
quindi illustrate la strategia 
del PCI nella lotta per l'avan
zata al socialismo e la posi-
zione del Partito nella batta
glia attuale delle riforme e 
per un diverso sviluppo eco-
nomico e sociale del Paese. 

Al termlne della relazione 
si e sviluppato un vivace ma 
corretto dibattito nel corso del 
quale sono intervenuti rappre
sentanti di vari gruppi della 
sinistra extraparlamentare che 
hanno soprattutto puntato le 
loro critiche sulla politica del
le riforme. Ad essi hanno ri-
sposto sia i compagni della 
PGCI, sia il compagno In
grao ricordando l'asprezza 
della lotta che e stata com 
battuta e deve essere combat-
tuta perche quelle riforme. 
che taluno sostiene siano « vo
lute dalla borghesian, possa-
no essere awiate. Le conclu
sion! di Ingrao, cosi come la 
relazione sono state accolte 
dall'applauso della grande 
maggioranza dei presenti. 

« Vi invitiamo a votare per 
il nostro partito, ma anche ad 
essere "dentro", a vivere e 
seguire questa campagna elet-
torale, a sentirvi e farvi pro-
tagonisti di questo importan-
te momento politico»: con 
queste parole il compagno Lui
gi Petroselli, segretario della 
Federazione comunista, ha 
concluso il colloquio con 1 la
voratori del deposito Atac di 
via Prenestina con i quali si 
e incontrato ieri pomeriggio. 
Un comizio nuovo, un modo 
nuovo di fare un comizio. Lo 
slogan che il partito ha lan-
ciato «i cittadini domandano. 
I comunisti rispondono» ha 
avuto in questo primo incon
tro. una sua conferma di va-
lidita. Si e svolto infatti un 
dibattito aperto, franco, ricco 
di spunti e che ha sapttto toe-
care, pur nella sua brevita, 
un vasto arco di nodi politici. 
Le domande dei lavoratori e 
le risposte dei compagni (era 
presente anche il compagno 
Tesei) hanno messo a fuoco la 
chiara denuncia del nostro 
partito alle scelte politiche, 
della giunta capitolina, che 
hanno partorito questa citta 
disumana, questa megalopoli 
alienante. 

Dopo una prima domanda 
sulla dura protesta dei capito-
lini e sulla posizione del no
stro partito in merito alia ver-
tenza, si e affrontato il tema 
del trasporto, quello cioe piu 
direttamente collegato ai lavo
ratori delFAtac e al loro si-
gnificativo impegno politico 
e sindacale per una svolta nel
la politica del trasporto pub-
blico. Ha chiesto un operaio: 
<cCosa intendono 1 comunisti 
per gratuita del trasporto pub-
blico?». H compagno Tesei 
ha ricordato 1'azione degli 
stessi autoferrotranvieri in 
questa direzione e quindi il 
compagno Petroselli ha preci-
sato: aNoi siamo per un ser-
vizio gratuito graduate nel 
quadro di una riforma organi-
ca del trasporto pubblico: U 
che significa centro storico li-
hero dalle auto private, rete 
di collegamento Ira centro e 
periferia, metropolitana. ser-
vizi efftcienti per i lavoratori 
pendolari ecc. ecc. 11 presiden-
te La Morgia, lo ricorderete 

— ha detto ancora U segreta
rio delta Federazione, si di-
chiarava per/ettamente d'ac-
cordo.- ma solo quando ta 
rostra lotta era in piedi. quan
do it movimento spingeva 
con forza per una svolta deci
sivo... Ora U "cuore" della DC 
con Vassenso degli stessi so-
cialisti (che hanno perb lot
to finta di non essere d'accor-
do) si & scoperto: sono arriva-
ti ad assegnare Vassicurazione 
obbligatoria a societa private.* 
B poi guardiamo, qui, a po
chi passi da noi, questa $o-
praelevata, che entra nelle 
case dei romani; uno dei tan
ti momenti del caos e della 
lenta distribuzione urbanisli-
ca che le diverse giunte capi-
toline hanno saputo perpetra-
re ai danni della nostra citti. 
Tutta Vesperienza della lotta 
per il trafflco a Roma .dimo-
stra la validitA della nostra 
ithpostazione elettorale che 
chiede una avanzata comuni
sta come fattore decisivo per 
colpire e spostare la DC e 
mettere in movimento una 
nuova unita a sinistra capace 
di organizzare il passaggio a 
una nuova direzione del Cam
pidoglio*. 

Alia domanda di un glova-
ne se al carattere puramente 
« riformistico » della battaglia 
per 11 trasporto se ne accom-
pagnasse un altro piu «po
litico», di respiro piu amplo, 
legato anche ad una gestione 
dai basso della stessa riforma, 
11 compagno Petroselli ha ri-
battuto: 

• Una battaglia cosi non si 
vine* $e non si intreccia an

che con un movimento di ba
se. 11 commie di Roma non si 
governa solo con 80 constglie-
ri: il tema della democrazia, 
del suo sviluppo dopo Vavven-
to della Regione attraverso le 
ctrcoscrizioni, in quanta orga-
nismi di base deve andare di 
pari passo con quella delle ri
forme ». 

« Ma queste riforme, ha det
to allora un altro lavoratore, 
costano troppo... noi sappiamo 
che anche se non ci fossero 
gli evasori fiscal!, i fondi per i 
servizi non ci sono... il deficit 
del Comune di Roma amnion-
ta a oltre mille miliardi...». 

« Una domanda classica, che 
apparentemente richiederebbe 
una risposta lunga e comples-
sa — ha detto Petroselli — 
ma invece il discorso e sem-
plice: non solo noi crediamo 
che i vari Casati o Torlonia 
dovrebbero pagare le tasse 
non solo noi sosteniamo che il 
sistema tributario deve essere 

cambiato per colpire di piu e 
sempre i vari Casati e Torlo
nia ecc, ma il nodo di fondo 
e che la DC spende, ma spen-
de male. Quanti miliardi la 
DC ha regalato (e badate be-
ne, miliardi tolti dalle nostre 
tasche, da quelle dei lavorato
ri), agli speculatori e ai pa-
rassiti? E' ora di cambiare: la 
nostra richiesta & semplice: 
bisogna dirottare le risorse dai 
privilegi privati alia collettivi-
ta, bisogna spostare il tiro.. 
Da qui il grande valore dello 
scontro sociale e politico in 
corso sulla casa ». 

II dibattito 6 continuato: 
attorno si sono fermati pas-
santi ad ascoltare. «£ ' stato 
un primo incontro — ha con
cluso Petroselli — ne fare-
mo altri, ma intanto, nelle 
ofpeine. in ogni luogo di la
voro spetta a voi proseguire 
questa nostra discussione con 
dectne, centinaia di altri lavo 
ratori, di cittadini» 

Gli incoeitri di og|i 
Oggl seconda giornata degli incontri dei dirigentl e dei candidal! 

del PCI con gli elettori. In parlicolare sul tema c I cittadini chie
dono I comunisti rispondono > si terranno incontri con operai, con 
edili, con contadini, con sportlvi. Ecco il programma: cantiere 
Belli, ore 12, con Ingrao e Guerra; cantiere Cogeco, ore 12, con 
Petroselli e Vendltti; Sogene, ore 12, con Vetere e Pirozzl; Acilla, 
ore 18, con Guerra; Bozzesi (fabbrica occupata), ore 20,30, con 
Ugo Gregorefti che eommentera II film «Apollon fabbrica occu
pata »; a Pascolaro basso, ore 20, incontro operai e contadini con 
Agostinelll; alia Romanazzi, ore 17,30, con Vitale e De Julls; 
a Velletrl, ore 19,30, Incontro con I giovani e sportlvi, con Giuliano 
Prasca. 

Conto alia rovescia 
I terroristi 

dell'ora solare 
Al Messaggero, abbiamo 

scoperto, e'e un tipo stra-
no, un forsennato che si 
flrma «L.» e che viene 
rispolverato da Perrone 
ogni volta che al posto 
della penna bisogna im-
piegare il bull-dozer. Au-
tenlico demolitore, L. ha 
scatenato la sua offensiva 
contro Vora legale; la sua 
prosa & apocalittica, il re
spiro da catacomba, le 
profezie da far impalli-
dire Cassandra, a E* una 
buffonata impunemente 
consumata » esordisce, poi-
chi a non e'e cittadino che 
non si sia reso conto che 
l'illegalita sta dilagando » 
e che insomma siamo «in 
un mare di guai in mezzo 
al quale ci hanno piomba-
to con incoscienza », e per 
tutto questo Vora legale 
deve farci cogliere « da un 
leggero (bonta sua - n.d.r.) 
senso di nausea ». 

Dice: ma che gli impor-
ta dell'ora legale, perchi 
se la prende tanto? Eh, 
gia, non sottovalutiamo la 
rigorosa logica di elle; se 
infatti qualcuno afferma 
che Vora legale pud servt-
re per aumentare la pro-
duttivita nelle fabbriche, 
il maglio del Messaggero 
afferma perentoriamente 
che a grazie alio strapotere 
dei sindacati» nelle fab
briche pare sempre che 
manchino cinque minutt 
«alla fine totaie del siste
ma produttivo e al passag
gio nelle man! dei comu
nisti », i quali notoria 
mente hanno fatto della 
battaglia contro Vora le
gale professione di fede. 

Vabbe". Timidamenle 
qualcuno azzarda che quel-
Vora in piii pub agevolare 
it turismo? Incauto! Elle, 
con a permesso di Perro
ne, 6 lapidario e perfl.no 
osee: «che prosa. che tel
le». Poi, dopo un punto 

carico di suspense: «e in 
atto la progressiva liqui-
dazione del turismo... in 
tutti i modi si e sabotata 
la nostra ripresa, alberghi 
paralizzati, ristoranti chiu-
si, musei sbarrati» e via 
massacrando. 

Fortunatamente, per 
mancanza di spazio, elle 
6 costretto a concludere 
ponendosi, angoseiato il 
quesito: perchi, allora, 
un'ora di sole in piu? Ma 

' e owio, per «rischiarare 
le piazze in mano ai vio-
lenti, i cortei di sciope-
ranti, i confiitti nelle fab
briche », nonchi i a mer-
canteggiamenti tenebrosi 
per inserire i comunisti 
nel governo...». 

Certo, la prima reazione 
a una lettura spensierata 
di L. & di berci sopra per 
allontanare ogni suggestio-
ne suicida, e casomai di 
far ricorso a tutte le tra-
dizionali misure anti-jetta-
torie. Ma poichi la ragione 
finisce col trionfare. e vi-
sto che di solito nei gior-
nali non flniscono « casual-
menten i deliri di un fol-
le, la spiegazione si trova 
in un batter d'occhio: i 
proprio la a linea del Mes
saggero », il terrorismo 
spicciolo, una campagna 
elettorale "mascheraia" che 
mira a instillare paura, a 
fomentare Vostilita contro 
i lavoratori, a fare di ogni 
erba un fascio giungendo 
a qualsiasi (also pur di 
prospettare una situazione 
di a catastrofe alle porte ». 
Terrorismo, appunto: al-
meno fino al 13 giugno. che 
poi per il Messaggero il 
centrc-sinistra tornera ad 
essere radioso. il turismo 
ad andare a meraviglia. e 
Vora legale verra glorift-
cata come suprema astu-
zia per far incassare piu 
soldi ai padroni, e quindi 
ai Perrone. 

ANZ10 

Gravissima 
provocazione 
dei mbsni 

Violenze di teppisti fa-
scisti al liceo «VirgilIo» 

Una gravissima provocazione 
fascista. tollerata da pohziotti 
e carabinien, e stata messa in 
atto ieri sera ad Anzio contro 
la sezione del PCI: ma i tep 
pisti sono stati decisaincnte re 
spinti dai compagni che presi-
tliavanu la nostra sede. 

Nella cittadina era stata an 
nuncialu la calata di Alnu-
lante Ma costui e stato in
vece sostituito da un noto pro 
vocatore. il consigliere regionale 
del MSI Maceralini, ex ade-
rente all'organizzazione para-
militare di destra «ordine nuo
vo », che si era portato dietro 
diversi teppisti rastrellati a La-
tina e ad Aprilia. per farli as 
sistere al suo comizio. Dopo le 
insulsaggini gridatc a piazza Pia 
i « camerati > hanno incomincia-
to a formare un corteo Polisia 
e carabimeri non sono interve
nuti. ma hanno anzi lasciato via 
libera agli squadnsti Agenti e 
militari hanno chiuso gli occlu 
anche davanti alia p.iratn di sa-
luti romani. di gagliardetti e 
inni del passatu regime, tolle 
rando quindi precise violaziom 
di legge. 

Grazie a questa comphcita i 
teppisti, che erano armati con 
bastoni di ferro e sassi. hanno 
incominciato a sfilare per via 
Aldobrandini diretti verso la vi-
cina sezione del PCI. 

Giunti sotto la nostra sede gli 
squadristi hanno iniziato I'assal-
to. ferendo alcuni compagni e 
mandando in frantumi i vetri dei 
locali della sezione. I teppisti 
sono stati infine duramente re-
spinti dai comunisti che nume-
rosi presidiavano la sezione e 
da alcuni democratici. che era-
no di passaggio nella centrale 
strada cittadina. 

Immediate e stata anche la 
risposta delle forze democrati
che di Anzio. II comitato anti-
fascista (composto da DC. PCI. 
PSI. PSIUP. PRI e PSDI) hanno 
immediatamente protestato al 
commissariato di PS contro la 
tolleranza dei poliziotti verso la 
manifestazione di apologia del 
fascismo e le aggressiom squa-
driste. Altri passi sono stati an 
nunciati per oggi. E' assoluta
mente intollerabile permettere 
ai fascisti di abbandonnrsi alle 
loro provocazioni e ad una scorn 
posta gazzarra nel tentativo di 
far degenerare in rissa la cam 
pagna elettorale. 

Un'altra provocazione e stata 
attuata ieri mattina dai fascisti 
al «Virgilio». il liceo di via 
Giulia a Roma. Nel corso di una 
assemblea antifascists una ven 
tina di teppisti hanno attaccalo 
gli studenti che stavano discu-
tendo in un'aula. I giovani han
no respinto gli aggressori e si 
sono poi recati dai preside Lo 
Cascio per denunciare il fat 
taccio. Ma il capo dell'istituto 
se ne e lavato le mani. diehia-
rando che non sarebbe interve 
nuto per colpire i teppisti della 
scuola. che Lo Cascio ben 
conosce. 

Sui gravi episodi del liceo di 
via Giulia e stata presentata ieri 
al Senato una interrogazionc da 
parte della compagna Mansa 
Rodano e del senatore Antoni-
celli della Sinistra indipendente. 

La compagna Rodano ha an
che sollecitato la discussione su 
una interrogazione precedente. 
firmata. insieme al sccialista 
Rossi Doria e ad altri senatori 
sul divieto posto dai consiglio 
dei professori del < Virgilio > al 
la partecipazione del presidente 
della Camera Pertini ad un di 
battito sulla Resistenza. cui era 
stato invitato dagli studenti. 
Ana logo episodio — ha inoltre 
detto la compagna Rodano — 
si e verificato al «Medici del 
Vascello .̂ 

Avanti verso la raccolta 61 50 milioni 

S0TT0SCRIZI0NE ELETTORALE: 
una campagna politica di massa 

Nel corso degli incontri, 
delle manifestazioni, delle ini-
ziative di contatto con gli elet
tori che caratterizzano que
sta prima fase della campa
gna elettorale e fortemente 
presente, nel lavoro di tutte 
le sezioni, la raccolta dei 
fondi per la sottoscrizione 
elettorale. 

Di fronte alle « facili > fon-
ti di finanziamento degli al
tri partiti i comunisti anco
ra una volta fanno appello ai 
lavoratori. a tutti gli eletto
ri per garantirsi i fondi ne-
cessari alia condotta delta 
campagna elettorale. 

Tra i compagni sono gia sta
ti distribuiti 20000 blocchetti 
per la sottoscrizione e la cam
pagna per la raccolta dei fon
di elettorali sta diventando 
ogni giorno pia una iniziati-
va politica di massa che im-

pegna tutte le nostre sezioni. 
Altri versamenti sono arriva-
ti ieri dalle sezioni di Fiu
micino Alesi e Centro (50.000 
lire ciascuna) e Colleferro 
(30.000). 

Dopo il raggiungimento del
la prima tappa dei 10 milioni 
la Federazione invita ora tut
te le sezioni a sviluppare il 
lavoro in questa direzione e 
ad effettuare versamenti ul-
teriori nel corso della settima 
na. Particolare invito e ri-
volto alle sezioni che ancora 
non hanno effettuato alcun 
versamento. 

Prosegue, intanto. anche la 
campagna di tesseramento. 
Altre tessere sono state ri-
Urate dalle sezioni di Acilia 
(50). Pavona (12), Ponte 
Mammolo. Centro e Castelma-
dama (10), Cecchina e Grot-
taferrata (5). 

Attivo femminile 
oggi con Petroselli 
Osgl alle ore IS, In F«-

deraiione. st terra la riunto
ne delle compagne dirigentl 
e attlviste dl tealone. L'odg 
della rlnnlone e II seguente: 
«L'inipegno e le Inlzlatlve 
del partito tra le donne per 
an avanzata del PCI nelle 
elezlonl del 13 fflagno > 

La relailonr sara tenuis 
dalla compagna I.eda - Co-
Inmhlnl respntwahile provin
ciate della rommlsslnne fem
minile, concladera II com-
pairno Lnlgl Petroselli se
gretario della Pederaxlone 
romana del PCI 

Data I' Important* della 
rlnnlcne tntte le eompagac 
tono pregata dl intervealr*. 

http://perfl.no
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Successo della dura lotta dopo sei giorni d i sciopero 

Al lavoro i capitolini 
Assemblea ieri mattina poi i servizi sono tornati a funzionare - Code all'Anagrafe - Una dichiarazione dei segre
tari della Camera del Lavoro Canullo e Marianetti - La categoria mobilitata per il rispetto e l'attuazione dell'accordo 

Mentre la nuova legge sulla casa è in discussione al Parlamento 
• • ^ — — * — — ^ — » •'•"' • • ' " - " - • • - • — « — . — • • — I - I » . i • • • • • — • i , , . • . . • _ • • • . , » • • • . • — • • 

Regalo di un miliardo e mezzo 

Dopo quattro giorni di disagi 

Ritorna l'acqua 
(ma sa di cloro) 

I ritardi delie amministrazioni capitoline hanno 
compromesso l'approvvigionamento idrico della 
città - Bisogna raddoppiare il flusso recupe
rato in questi giorni con i lavori del Peschiera 

Da stamane i romani po
tranno tornare a bere e a la
varsi con tranquillità. Se i 
tempi della «grande sete» 
saranno rispettati dalle 7 alle 
8 dai rubinetti rimasti asciutti 
per quattro giorni riprende
rà a sgorgare l'acqua. Per 
le prime ore il liquido saprà 
di cloro anche se l'ACEA ga
rantisce la sua potabilità: la 
immissione di disinfettante 
nelle condutture si è resa ne
cessaria per evitare che alcune 
infiltrazioni avvenute durante 
1 lavori di innesto del secondo 
acquedotto, facciano arrivare 
nelle case acqua inquinata. Il 
sapore di cloro — sempre se
condo l'ACEA — dovrebbe es
sere di breve durata. Passate 
le prime ore tutto dovrebbe 
tornare normale. 

L'unica incertezza resta 
quella dell'ora precisa del ri
pristino del flusso idrico. La 
ACEA sostiene che le ore 7 di 
questa mattina saranno ri
spettate: i lavori procedono a 
ritmo serrato e i tempi — di
cono — saranno rispettati. Una 
agenzia di stampa ha invece 
affermato che si potrà veri
ficare un leggero ritardo: 
qualche ora in più in seguito 
a complicazioni sorte durante 
1 lavori di innesto. Comunque 
sia, il disagio dei romani, 
qualche ora in più o qualche 
ora in meno, verrà finalmente 
a cessare. Quattro giorni sen
ta acqua, specie in questa sta

gione, hanno rappresentato per 
molte famiglie un disagio in
descrivibile. Le scorte si sono 
esaurite al secondo o al terzo 
giorno tanto è vero che ieri le 
autobotti inviate nei vari quar
tieri sono state prese d'assalto. 
Le cisterne in servizio erano 
70 e hanno dovuto effettuare 
ben 420 viaggi: complessiva
mente sono stati distribuiti 
Circa 3 milioni di litri d'acqua. 

Chiuso questo periodo di di
sagio, l'ACEA e gli ammini
stratori comunali sostengono 
che l'acqua non mancherà più 
a Roma e che i turni estivi 
saranno eliminati. Sarà così? 
Non sappiamo. Certo con i la
vori di questi giorni il pro
blema idrico della capitale non 
è risolto: i continui aumenti 
di popolazione e il crescente 
consumo di acqua potabile fa
ranno precipitare nuovamente 
la situazione se non si metto
no in cantiere subito altri la
vori. I ritardi con cui le am
ministrazioni capitoline hanno 
affrontato questo delicato pro
blema hanno lasciato scoperta 
la città. Basta infatti una pro
lungata siccità o lo scoppio 
di un tubo perché il flusso idri
co cali improvvisamente, fino 
a cessare completamente. Per 
raggiungere un limite di «si
curezza » che duri qualche an
no occorre raddoppiare il 
flusso che in questi giorni vie
ne immesso nelle tubazioni del 
Peschiera. 

Àncora molti punti oscuri 

Due in carcere 
per il delitto 
del Colosseo 

Per l'assassinio di Ines Or-
gaia, la donna accoltellata 
dietro un cespuglio in via 
San Gregorio, due uomini so
no in galera, ma ancora tan
ti sono i punti oscuri da 
chiarire. A Regina Coeli c'era 
sia Amelio Sebastiani (il cui 
fermo di polizia è stato con
validato dal sostituto procu
ratore dott. Cardone) accu
sato di omicidio volontario 
aggravato e di sfruttamento 
e favoreggiamento della pro
stituzione nei riguardi di An
tonietta Castano, di 46 anni. 
da Matera. Ieri poi un altro 
uomo. Rocco Ligorio, di 48 
anni lo ha raggiunto. L'ac
cusa è di aver favorito e 
sfruttato la prostituzione di 
una donna, di cui non è stato 

Casa della Cultura 

Dibattito 
sulle forze 

annate 
Oggi alle 21 alla Casa della 

Cultura (via del Corso 267) di
battito su « Le forze armate nel
la democrpzia italiana ». Parle
ranno Adelio Albarello. Renato 
Ballardini. Nino D'Ippolito. Pre
siederà Luigi Anderlini. 

Conferenza 
Giovedì.' alle ore 18. il pro

fessor Leonardo Possati terrà 
una conferenza sul tema: «Trat
tamento chirurgico degli aneu
rismi dell'aorta addominale » 
nell'aula del II Policlinico Ago
stino Gemelli. -

reso noto dagli inquirenti 11 
nome, che è la principale te
stimone dell'uccisione di Ines 
Orsaia. 

Questa testimone ha riferi
to agli investigatori nume
rosi particolari sulla vita del
le persone implicate nella 
vicenda. In sintesi avrebbe 
detto: Rocco Ligorio era il 
suo protettore; Antonietta 
Castano, la quale a sua volta 
era sfruttata da Amelio Se
bastiani, è la moglie del Li
gorio. Quest'ultimo sarebbe 
stato al corrente che la mo
glie era sfruttata dal Seba
stiani e per questo motivo i 
due avevano spesso litigato. 
Sempre secondo questa rico
struzione violenti liti erano 
avvenute tra la Orsaia, la ra
gazza uccisa, e la superteste, 
la donna sfruttata dal Ugo-
rio. Liti che avevano origine 
da una rivalità per la con
quista di un tratto di mar
ciapiede. 

Molto spesso in queste vio
lente discussioni sarebbe In
tervenuto il Ligorio il quale 
avrebbe detto alla sua «pro
tetta» che avrebbe sistema
to la Orsaia. Verso il mese 
di marzo il Sebastiani fre
quentò per alcuni giorni la 
vittima, ma dopo poco non 
si fece più vedere. A questo 
punto la Orsaia avrebbe ri
velato alla «rivale» che il 
Sebastiani aveva cercato di 
offrirle la sua «protezione», 
ma che lei aveva sempre ri
fiutato. 

Ora la polizia dice che ve
nerdì scorso il Sebastiani si 
sarebbe recato a bordo di una 
«850», in via di San Grego
rio, dalla Orsaia e, dopo es
sersi fatto seguire dietro un 
cespuglio, l'avrebbe uccisa 
con cinque coltellate, 

Lo sciopero dei 25 mila lavo
ratori capitolini è terminato 
ieri mattina. La decisione di 
riprendere il lavoro è stata pre
sa in assemblea dai lavoratori, 
riuniti alle 7,30 all'Arco di Gia
no, dopo aver valutato le pro
poste del ministero e averle 
giudicate soddisfacenti. La lot
ta del dipendenti comunali, do
po sei giorni di duro e difficile 
sciopero si è conolusa positiva
mente con successo dei lavo
ratori. 

Ieri vigili urbani, netturbini, 
impiegati dell'anagrafe e degli 
uffici elettorali hanno ripreso 
quindi normalmente il lavoro. 
Per quanto riguarda il servizio 
di nettezza urbana sono entrati 
in azione 600 automezzi speciali 
adibiti al trasporto dei rifiuti, 
che verranno affiancati in que
sti primi giorni dai 400 mezzi 
privati che durante lo sciopero 
hanno svolto il servizio sostitu
tivo. Entro 4 o 5 giorni tutti i 
rifiuti accumulatisi dovrebbero 
essere eliminati. Per quanto ri
guarda i certificati elettorali, 
oggi 420 vigili urbani comince
ranno la consegna; fra quattro 
giorni altri 180 vigili si ag
giungeranno ai primi nella con
segna e altri 80 agenti informa
tori ancora in servizio. 

L'anagrafe, quando ieri mat
tina ha riaperto gli sportelli è 
stata letteralmente presa d'as
salto da una folla di persone 
che chiedeva ogni tipo di cer
tificato. Al fine di evitare la 
ressa agli sportelli in questi 
giorni, i cittadini possono av
valersi della legge del '68 con
cernente le norme sulla docu
mentazione amministrativa e 
sulla legalizzazione e autentica
zione delle firme. In base a 
tale legge tutti i certificati ad 
eccezione di quelli per il ma
trimonio e le concessioni stata
li. possono essere sostituiti da 
dichiarazioni fatte e firmate da
gli interessati davanti a funzio
nari della pubblica amministra
zione competenti a ricevere le 
documentazioni stesse. 

Sul significato della lotta dei 
capitolini e sull'accordo rag
giunto. i compagni Leo Canullo 
e Marianetti, segretari della Ca
mera del Lavoro hanno rilascia
to una dichiarazione « I capito
lini — affermano i due sinda
calisti — con una compatta 
lotta hanno realizzato un im
portante accordo.. Nelle assem
blee di oggi e dei giorni succes
sivi verranno approfonditi tutti 
gli aspetti particolari e verrà 
chiaramente indicata la necessi
tà di vigilare per l'applicazione 
effettiva di ciò che è stato otte
nuto come pure verrà chiara
mente manifestata la volontà di 
mantenere l'unità realizzata at
torno ai sindacati che hanno 
diretto la lotta isolando ' tutte 
quelle posizioni avventuraste e 
oltranziste e quei gruppi di 
chiara ispirazione reazionaria 
che hanno tentato, senza suc
cesso. di pescare nel torbido per 
fini che nulla hanno a che ve
dere con la giusta lotta dei ca
pitolini. La domanda che po
niamo all'amministrazione co
munale — proseguono i segre
tari della Camera del lavoro — 
e al ministero degli Interni. * 
perchè si è arrivati al punto 
di costringere 22 mila dipenden
ti a scioperare, a perdere de
cine di giornate di lavoro con 
la inevitabile conseguenza di 
creare uno stato di disagio per 
l'intera cittadinanza. E' dimo
strato. proprio dall'accordo sti
pulato. che i capitolini recla
mavano giusti diritti nel quadro 
dell'accordo già intervenuto a 
livello governativo su scala na
zionale fin dal 14 maggio 1970. 
Non ci sono giustificazioni per 
un atteggiamento che non esi
tiamo a definire poco responsa
bile. Domandiamo allora quali 
disegni si volevano perseguire. 
Si voleva creare di proposito un 
clima di disordine, di disagio 
tra la popolazione per fini che 
non hanno nulla a che vedere 
con una vertenza che poteva 
essere risolta senza far pagare 
ai capitolini e alla cittadinanza 
le spese di questa assurda in
transigenza che solo la lotta ha 

impartito 
Bollettino elettorale ogni 
giorno in Federazione 

Per I compagni dirigenti del
le zone, candidati e propagan
disti ogni mattina (ore 12^0-13) 
è a disposizione in Federazione 
una nota sogli argomenti di 
maggiore attualità al fini di 
rendere più efficace e imme
diato l'Intervento propagandisti
co e politico delle sezioni nel 
quartieri, nelle borgate e nel 
luoghi di lavoro. 

COMIZI — Torello 1» (Ferra
ra); Tivoli 1846 (Pozzilli - Coc
cia) ; Nomentano 19, Vigna Man
gani ( iavicol i ) ; Tivoli Pirelli 
(Mammnearl). 

ASSEMBLEE — Capena 29M 
(Villa): Cocctano 18.3» (Rossi): 
8- Saba 2i (G. Frasca); Mar-
cellina lsv3t (Greco. Imperiali); 
8 Lorenzo 17 ferrovieri (Ben-
Cini): Monte Porzio I U * edili 
(Colasantl); Tor Sapienza 19-30 
attivo (Micacei): Capannelle 2*. 

C D — Zagarolo 2* (Renna): 
Anrelia 20 (Dama): Labaro 1940 
(Fosco): Montecompatri 19 (El
mo); Capannelle 20 (tppolit i ); 
Alberane I t (Grifone); Latino 
Metronlo 20 (Freddimi ) : Nuova 
Gordiani l9,3o (L. Bergamini). 

ZONE — Roma Ovest 19,30, in 
Federazione segreteria Zona; 
Bracciano 20 mandamento: An-
gnillara, Canale, Bracciano, 
Cerveterl, S. Martino di Cer
v i e r i , Ladlspoll, Manslana, 
Trevlgnaao (Angeloccl); Torpl-
gnattara 19, segreteria Zona 
Snd: Fiano 20 mandamento: Cl-
vitella. Fiano, Filacclano, Naz-
zano. Ponzano, S. Oreste, Tor-
rlta T. (Bordini; Valmontone 
20. rinnlone dirigenti sezioni 
Palestriti», Guazzano, Artena, 
Valmontone (Ranalll). 

CORSO — Aguzzano 18 (Vel-
taccio). 

COMMISSIONE SCUOLA — 
Domani, giovedì, ore 17, In Fe
derazione, sul programma elet 
torale (Imbellone). 

AVVISO PER LE SEZIONI 
— Tatto le sezioni devono pre
tentare entro la settimana D. 
programma delle loro iniziative 
elettorali e 11 calendario degli 
Incontri con 1 candidati. 

CAMPO MARZIO — Ore 21 
scrutatori • rappresentanti di 
lista-

respinto. E diciamo ancora al
l'onorevole Merolli, assessore al 
personale del Comune, che la 
ricerca del facile applauso dei 
lavoratori è espressione di un 
comportamento non responsabile. 
Non abbiamo dimenticato — 
concludono Canullo a Marianetti 

— che nell'ultima seduta del 
consiglio comunale il 28 aprile, 
l'assessore al personale si è pre
sentato dichiarando che la Ver
tenza era conclusa e che il rias
setto era stato ottenuto, quando 
era ben noto che le cose sta
vano diversamente». 

Manifesto della Federazione comunista 

Un disagio per la città 
che si doveva evitare! 

In merito alla vertenza dei Comunali il PCI ha 
fatto affiggere questo manifesto: 

Lo sciopero di tutti I di
pendenti comunali, durato 
6 giorni, si è concluso posi
tivamente. 

L'atteggiamento fermo e 
unitario del sindacati ha 
avuto ragione sulle irre
sponsabili manovre di esa
sperare la vertenza, tenta
te dalla DC e dal Ministero 
degli Interni con la com
plicità aperta dei fascisti. 

Lo sciopero si poteva evi
tare, perché la vertenza era 
già conclusa alla fine di 
aprile, con un accordo ri
messo In discussione dal 
Ministero. 

Perché la DC ha voluto 
sfidare i capitolini e la 
città? 

Con la loro ostinatezza e 

dissennatezza la Giunta Co
munale e Restivo hanno 
provocato disagi alla cltta-
dinanzo, consentendo di 
sferrare un attacco qua
lunquistico e reazionarlo 
contro I lavoratori. 

Il gioco era troppo sco
perto perché potesse riu
scire! 

I cittadini e 1 dipendenti 
comunali hanno un solo co
mune Interesse: sconfigge
re una gestione del potere 
clientelar*, corrotto e an
tipopolare della DC. 

SI può e si deve cambia
re. La soluzione c'è! 

AVANTI CON I COMU
NISTI PER UNA NUOVA 
DIREZIONE AL CAMPI
DOGLIO E ALLA PRO
VINCIA ! 

della Gescal agli speculatori 
L'ente, che non costruisce case, vuol comprare un terreno a «Vigne nuove» pagandolo 28.000 lire 
a metro quadro, quando fra pochi mesi potrebbe acquistarlo a 8.000 lire - Altri 7 miliardi congelati 

Da un comunicato diffuso 
ieri dalla GESCAL — della 
quale ò direttore il consiglie
re'nazionale de. (fanfaniano) 
Bubblco — si è venuti a co-

1 noscenza ' di una gravissima 
decisione, che, se attuata, 
comporterebbe lo sperpero di 
centinaia e centinaia di mi
lioni. 

A Roma, In località ' « Vi
gne Nuove », nella zona del 
Tufello, dovrebbe essere co
struito un nuovo quartiere 
popolare, del costo di circa 7 
miliardi, 2 miliardi e 240 mi
lioni dei quali ' necessari per 
l'acquisto dell'area (80 mila 
metri quadrati), che verreb
be, cosi, pagata 28 mila lire 
al metro quadrato. 

Ora, con l'approvazione — 
che si presume Imminente — 
della legge sulla casa da par
te del Parlamento, l'area po
trebbe invece essere pagata 
soltanto 8 mila lire il metro 
quadrato e costare, dunque, 
640 milioni. 

La differenza In più che 
questa improvvisa Iniziativa 
della GESCAL, presa alla vi
gilia delle elezioni comunali 
del 13 giugno prossimo, ver
rebbe a costare sarebbe, co
si, di ben 1 miliardo e 600 
milioni. 

Non c'è bisogno di sottoll-
• neare 11 significato di un'ope

razione del genere — denun
ciata già Ieri da un'interro
gazione parlamentare del so
cialista Renzo Zaffanella — 
che si risolverebbe in un 
enorme favore alla rendita 
parassitaria, fatto con il de
naro pubblico. 

Sono congelati, a Roma, per 
la costruzione di alloggi, ben 
377 miliardi: gran parte di 

- essi sono della GESCAL, che 
tuttavia non costruisce — co

me invece ampiamente po
trebbe — preferendo, eviden
temente, lanciarsi in opera
zioni d'appoggio alla specu
lazione. 

La GESCAL — nel suo co
municato — afferma che 
l'area — delle «Vigne Nuo
ve» dovrebbe essere così uti
lizzata: 53 mila metri qua
drati circa per 1 fabbricati, 
8 mila per 11 verde pubblico. 
16 mila per la viabilità ed 1 
parcheggi, 3 mila per il com
pletamento della nuova stra
da prevista dal P.R. 

Dibattito 

. sulla riforma 

universitaria 
All'Istituto di Chimica si terrà 

questa sera, alle ore 18. un di
battito sulla riforma universi
taria. Interverranno per il PCI 
il compagno Chiarante e per 
il PSI Codignola. Il dibattito è 
stato indetto dal Sindacato uni
tario della scuola aderente alla 
CGIL. 

Il compagno Meddi 

compie 80 anni 
Il compagno Antonio Meddi. 

attivo militante della sezione di 
Tivoli, compie oggi il suo ottan
tesimo compleanno. I più sinceri 
auguri dai compagni della se
zione di Tivoli, della Federa
zione e dell'* Unità ». • 

Domani manifestazione nazionale 

Comizio e corteo 
per case e fitti 
Migliaia di inquilini, as

segnatari, baraccati prove
nienti da tutta Italia inter
verranno domani pomerig
gio a una grande manife
stazione per la casa e i fit
ti, promossa dall'Unione 
nazionale inquilini e dal-
l'APICEP. L'appuntamen
to è per le ore 17,30 al Co
losseo dove si terrà un co
mizio nel corso del auale 
prenderanno la parola i 
compagni Pietro Amendo
la. Carlo Crescenzl, del 
PSI. Roberto Maffloletti del 
PSIUP e Luigi Petroselli, . 
segretario della Federazio
ne comunista romana; pre
siederà il compagno Aldo 
Tozzetti. segretario nazio
nale dell'UNIA. 

Al termine del comizio 
un corteo si muoverà dal 
Colosseo per raggiungere 
Montecitorio e Palazzo Chi
gi attraverso via dei Fori 
Imperiali, piazza Venezia, 
via S. Marco, piazza del 
Gesù, via dei Cestarl e 

piazza della Rotonda. Dele
gazioni di manifestanti sa
ranno ricevute dalla presi
denza della Camera, dalla 
presidenza del Consiglio e 
dai gruppi parlamentari. 
Nel corso dei colloqui ver
ranno sollecitati urgenti 
provvedimenti per la casa 
e per la riduzione dei fitti. 
Fra l'altro verrà nuova
mente sollecitata la requi
sizione di alloggi sfitti da 
assegnare subito alle fa
miglie baraccate. 

Fra le altre rivendica
zioni i manifestanti chiedo
no la rapida utilizzazione 
di tutti i finanziamenti di
sponibili per la costruzione 
di case e servizi sociali: 
l'esproprio delle aree edifi-
cabili a prezzi agricoli: il 
possesso immediato dei ter
reni vincolati dalla legge 
167; la costituzione di un 
fondo nazionale per la ca
sa e l'affidamento alle re
gioni dei poteri di program
mare gli investimenti. 

Tosca e 

Orfeo all'Inferno 

all'Opera 
Alle 21, fuori abbonamento 

replica di « T o s c a » di G. Puc 
cini (rappr. n. 83) concertata e 
diretta dal maestro Maurizio 
Arena e interpretata da Mar
cella Pobbe, Ruggero Bondino 
e Giulio Fioravanti. Sabato, in 
abbonamento aUe prime aerali, 
a l le 21 « Orfeo all'inferno » di 
Jacques Offenbach (novità per 
l'Ente), concertato e diretto 
dal maestro Bruno Maderna. 
Regia di Herbert Graf. 

Alla Società 

del Quartetto 
Domani alle 17.30, per la serie 

organizzata dalla a Società del 
Quartetto », avrà luogo alla Sa
la Borromlni (Piazza della 
Chiesa Nuova n. 18) U concerto 
del flautista Nicolai Racev e 
del pianista Albert Guttman. 
In programma musiche di: Leo
nardo Vinci, Antonio Vivaldi, 
W.A. Mozart e Franz Schubert. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
pianista Rudolf Flrkusny 
(tagl. n. 28). In programma: 
Beethoven. Schumann. Ravel. 
Dvorak e Smetana. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(312 560 - 352.002) 

CORO POLIFONICO VALLI* 
CELLIANO 
Sabato al le 21 Basilica di S. 
Marco P.zza Venezia, Musi
che di: Palestrina. Ingegneri. 
Vittoria. Colazza. Potenza. 
Perosl. Marenzlo. Croce. D i 
rettore Franco Potenza 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
ARGENTINA 

Alle 21.15 la C.la De Lullo-
Falle-VaUi-Albani In «GinUo 
Cesare • di Shakespeare con 
R. Ricci. G. Bosetti, M. Rigil-
lo . Prenotar, e vendita teL 
6544601/603. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 78 • 
TeL 89.SS.9S) 
Alle 21.45. eccezionali repliche 
della « Rivolta degli oggetti > 
di Majakovskj. Regia di L. 
Meldolest 

BLUE NOTE (Via dei Carpel
lari 74 - TeL 5805085) 
AUe 22 Blue Note Quarte*. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22: Follie d i atrip-
gils . 

CfcNTOCELLE <P-x*a del Ge
rani TeL 2WJW) 
Venerdì al le 21, domenica a l 
le 1840 II Gruppo Teatro pres. 
« Bertolt Brecht: Gli anni del 
la lotta >. Regia Gianfranco 
Mazzoni. Ingresso libero. 

CIRCO DEMAR (VJe Tiziano) 
Alle Z2.I5 proseguono le repli
che di • Eva Peron > di Copi 
con Adriana Asti Regia M 
Muslroll Scene e costumi G. 
Bignardi Preti R62JH8 

DEI SATIRI (TeL 561.311) 
Alle 21.30 4. settimana di suc 
cesso « Processo a l l l ta l laaa • 
farsa commedia scrìtta e d i 
retta da AM. Tucci con M.G. 
Francia. R. Bolognesi. A. e N. 
Nicotra. W Plergentili, F. Ce
ni l i i. R. S t u m o . 

DEI SERVI (Via del Mattai* 
n. 11 - TeL 9*UM) 
Alle 21.45 ultime repliche nuo
vissime storie da ridere con 
S Spaccesi in « L'Incontro 41 
Teano », « Dae suITautostra-
da • di G. Prosperi « La gara 
di canto • di E. Carsana. Re
gia D'Angelo, Prosperi, Del 
Colle 

DELLE ARTI 
Alle 21.30 la C.la del Collet
t ivo pres. « n caso Rosen
berg» di A. Decaux con I. 
Occhlnl. A. Pierfedericl, L. 
Trotti. Regia J. Quaglio. 

ELISEO (TeL 462.114) 
Stasera alle 21.15 Premio Ro
ma 71. Francia - Spettacolo 
recital: « La vie offerte • di 
J. L. Barrault con Madaleln 
Renaud e J. L. Barrault 

EL MATE (Via Sacchi 3 • Tel. 
5892371) 
AUe 22. tutto l'Incanto del fol
klore sud-americano con Si l 
via. M Carrera. Santino 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d'AUbert I-C . Tel. 650.184) 

Prezzi popolari alle 18.30. 20,30, 
22.30 Horrorscope «H Dottor 
Mabuse, di Fritz Lang (1932). 

FOLKSTUDIO (Via Garibal
di, 56) 
Alle 22 Folkstudlo festival 
pres. un programma di Coun
try folk con J. Longhl e il suo 
gruppo. 

IL PUFF (Via del Salami 38 -
Tel. 581.07.21 . 580.09.89) 
Alle 22.30 « Il mischlatutto » 
con L. Fiorini. R. Licary, G. 
D'Angelo. M. Ferretto, M. 
Traversi. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 
Alle 21,15 la CJa dell'Atto pre
senta « Recitazione della con
troversia liparitana » dedicata 
ad Alexander Dubcek. Novità 
di L. Sciascia. Regia di M. 
Missiroli. Scene e costumi di 
G. Bignardi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 
Alle 21.30 la C i a Paolo Poli 
pres. « Carolina Invernlzio • di 
Omboni e Poli. Regia di Paolo 
Poli . 

ROSSINI (P.zza S. Chiara -
TeL 652.770) 
Alle 21,15 Checco e Anita 
Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico « M o 
sconi al sole » di A Muratori. 
Regia di C. Durante. 

SANCARLINO (Via Boncom-
pagnl 11 - TeL 461.401) • 
Alle 22.30 «Vien i avanti cre 
tino > con L. Banfi. N. Belletti . 

- G. Palumbo. V. Visconti e con 
E. Guarini. Al piano M. Ca-
stellaccl. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 
Alle 21.30 la C l a di prosa i ta
liana dir. da Al. Ninchl pres. 
« Oreste » di Alfieri con N i n 
chl. Bertacchl. Uzzi. Negri, 
Puntil lo 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Venerdì, alle 21.15 ••prima" 
« I Legnanesl > pres. « Chi 
vosa pense la vacca l'è sua > 
di Felice Musa zzi. Musiche di 
Fanciulli. Coreografie di T o -
m y Barlocco, con F. Musazzi 
e T. Barlocco 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 • P.zz» Bo
logna - TeL 425.109) 
Alle 21.30 la comunità Teatra
le pres. « I misteri dell 'amo
re > di Roger V i t r a c Regia di 
G. Sepe. Dir. M. DI Giovanni 

TEATRO STRUMENTO 
Riposo 

TEATRO TOH DI NONA (Via 
degli Acqnasparta, 16 • Te
lefono 657JM) 
Alle 21.45 Ar. Ninchl. A. B e r 
tolucci, S. Altieri In « S o g n o 
(ma forse n e ) e Cece» di L. 
Pirandello. Regia di R. Alber-
tazzi. Scene e costumi di M. 
Pajola 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - TeL 652.277) 
Questa sera alle 21.30 a cura 
dell' Associazione Italia - Cina 
« L'oriente e rosso • I parte. 
Vera, italiana. 

VALLE 
Alle 21.15 Spettacolo della C.la 
di danze di Israele Batdor 
Direz. artistica di Jannette 
Ordman. Progr. I: riservato. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELU (Telefo

na 7m3U6) 
Unisco tramonto sulla terra 
del Me Master e rivista G e n -
narino Vollaro 

CINEMA 

Prime visioni 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

Confessione di DO commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam (VM I4i OH 4>4>4> 

ALFIERI (Tel. 2M.2S1) 
n Corsaro Nero, con T. Hill 

A • 

La sigle «ha appaio»* ac
canto al titoli dei filai 
corrispondono alla se
guente ala—lfloaslaao noi 
geaerli 
A a ATVeht 
O m Comica 
DA s Disegno 
DO a Documentarlo 
DR a Drammafloo 
G a Giallo 

'a* a Musicale 
• • aentuaeataa» 
• A a Battete* 
• M m Storicw-ortatogmo 

n 
Viene 

stadiale ami fttni 

• • • • • a 
a ottimo 

buoae 
a discreto 

ledloere 
f / a f UT m vietato al 

nari di l f 

• * 

AMBASSADE 
L'ultimo omicidio, con A. De-
lon ' «VM 14) G 4> 

AMERICA (Tel. 586.168) 
La dglia di Ryan, con S Miles 

(VM 14) DR 4> 
A N T A R E S (Tel . 890.947) 

La casa del vampiri 
A P P I O (TeL 779.638) 

Scipione detto anche l'Afri
cano, con M. Mastroianni 

SA • • 
A R C H I M E D E (Te l . 875567) 

House of Dark Shadnws 
A R I S T O N (TeL 353.230) 

Sacco e Vanzettl. con G M. 
' Volonté DR • • • • 

ARLECCHINO ( T e l . 358.654) 
Morte a Venezia, con D Bo-
garde OR • • • • 

AVANA (Tel . 511.51.05) 
Lo chiamavano Trinit i , con 
T. Hill A • 

A V E N T I N O (TeL 572.137) 
I Bucanieri, con Y. Brynner 

A • 
B A L D U I N A (TeL 347592) 

Partner 
B A R B E R I N I (TeL 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 4>4> 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
U giardino del Finsi Contini, 
con D Sanda DR • • 

CAPITOL (TeL 393.280) 
Un uomo oggL con P N e w -
man (VM 14) DR • • • 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Scipione detto anche l'Afri
cano, con M. Mastroianni 

SA • • 
CAPRANICHETTA ( T . 672.165) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J Sorel fVM M» DR 4> 

O N E S T A R (TeL 789.242) 
In tondo alla piscina, con C. 
Baker G • 

COLA D I R I E N Z O ( T . 350564) 
II giardino del Finzl Contini. 
con D Sanda OR 4>4> 

C O R S O (TeL 6 7 9 J W 1 ) 
ti dio serprnle, con N Cassini 

iVM 18» OR • • 
DUE ALLORI (Tel. 273J207) 

II buco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR 4> 

EDEN (TeL 398.188) 
l.a casa del vampiri 

E M B A S S T (Tel . 870.245) 
L'amica delle 5 e mezzo, con 
B Strelsand S • • 

E M P I R E (Te l . 857719) 
Il ga l lo a nove code, con J 
Franclsrus (VM 14» G 4>4> 

E U R C I N E (Piazza Itarla 6 . 
E U R - Te l . 591.09.86) 

D giardino del P1a«l coat ta l . 
con D Sanda DR #4> 

EUROPA (TeL 865.736) 
IJI trta del ragno, con O. 

- John» G 4>4> 
FIAMMA (TeL 47U6f) 

Love story, con Alt Mar Graw 
S 4> 

FIAMMETTA (TeL 471.464) 
r^tve «forv 'in orl*tn«lel 

GALLERIA (Tel. «73JB67) 
fi conformi*!», con J L Trin-
tlenant «VM 14* OR 4>4>4>4> 

GARDEN (Tel. 5*2.848) 
I Bananieri, con Y. Brynner 

A • 
G I A R D I N O (Tel . 834.946) 

Calma ragazze oggi mi sposo. 
con L. De Funes C *> 

GIOIELLO 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 1B) G • 
G O L D E N (Te l . 755.002) 

La calliTa, con U. T o g n a n l 
IVM I4i OR 4>4> 

GREGORY (Via Gregorio V I I 
B. 180 - Te l . 6380600) 

La supertestimone, con Mo
nica Vitti (VM 18) SA • • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
SaiLu e Vaiicelti, cou G. M. 
Volonte DR 4>4>4>4> 

KING (Via Fogliano, 3 • Te
lefono 831.95.41) 

Togli le gambe dal parabrez
za, con A. Lionello 

(VM 14) SA • 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Togli le gambe-dal parabres-
za, con A. Lionello 

(VM 14) SA 4> 
, MAJESTIC (Te l . 674.908) 

La signora dell'auto con gli 
occhiali e 11 fucile, con S. Eg-
gar G • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Porcile, con P. Clementi 

(VM 18) DR • • 
METRO DRIVE IN (Telefo

no 609.02.43) 
I guerrieri, con D. Sutherland 

A • • 
METROPOLITAN (T. 689.400) 

L'uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A. Sabato G 4> 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 869493) 
A ciascuno ti suo, con G M 
Volonte IVM 18) DR • • • 

M O D E R N O (Te l . 460.285) 
Una dopo l'altra, con C Da-
vray (VM 18) DR 4> 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 460285) 
Le Isole dell'amore 

(VM 18) DO 4> 
N E W YORK (Te l . 780-271) 
. L'ultimo omicidio, con A. De-

lon (VM 14) G 4> 
OLIMPICO (Te l . 302.635) 

Alle 21.15 saggio artistico de l 
le al l ieve Case della Mamma 
(ingresso ad Inviti) 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
La nglla di Ryan. con S. Miles 

(VM 14) DR 4> 
P A R I S (Tel . 754568) 

Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam (VM 14) DR • • • 

P A S Q U I N O ( T e l . 503.622) 
A Funny thing happened on 
tbre way to tbe forum (en-
glish) 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
Questo pa t io pazzo pazzo pas 
to mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
QUIRINALE (Tel. 462-653) 

Morire d'amore, cou A GI-
rardot OR 4>4> 

QUIRINETTA (Tel. 697J». 12) 
Uomini contro, con M Fre-
chette DR • • • • 

RADIO CITY (Te l . 464J03) 
Una messa per Dracula, con 
C Lee (VM 18) DR • 

REALE (TeL 580.234) 
L'ultimo omicidio, con A. De-
lon (VM 14) G • 

REX (Tel. 864.165) 
Scipione detto anebe l'Afri
cano, con M. Mastroianni 

SA • • 
RITZ (TeL 837.481) 

D Corsaro Nero, con T. Hill 
A • 

RIVOLI (TeL 460583) 
Anonimo « r o t i u o n , eoo T. 
Musante (VM 14! DR • • • 

ROUGE ET NOIR (T. 864505) 
II delitto del diavolo, con R. 
Lovelock (VM 14) DR 4> 

ROYAL (Tel. 770549) 
Piccolo grande uomo, con D 
HorTman A 4>4>4> 

ROXY (Tel. 870504) 
La tela del ranno, con G 
John» G 4>+ 

S A L O N E MARGHERITA (Te 
le fono 6 7 9 J 4 5 9 ) 
laoag lae su on cittadino al 
di sopra di ogni sospette, e o o 
G M Volonte 

I V M 14 • OR 0)4>4>4> 
SAVOIA (Tel . 865.623) 

La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA 4>4> 

SMERALDO (TeL 351561) 
l a foado alla piscina, con C 
Baker G 4> 

SUTERC1NEMA (TeL 483.498) 
Fuori II malloppo, con H 
Charrtère A 4> 

TIFFANY (Via A. De IVetls -
TeL 462590) 
La (eia del ragno, con G 
Johns O 4>4> 

T R E V I (Te l . 689519) 
L'altra faccia dell'amore, con 
R. Chamberlaln 

(VM 14) DR • • 
T R I O M P H E (Te l . 838.0953) 

Le novizie, con A. Glrardot 
(VM 18) SA 4> 

UNTVERSAL 
Pagine proibite della vita di 
una fotomodella, con L. Mo-
dugno (VM 18) G + 

VIGNA CLARA (Te l . 320.359) 
Scipione del lo anche l'Aini-*-
nn con M Ma«troiaiini SA • • 

VITTORIA (Tel. 571557) 
Il Corsaro Nero, con T. Hill 

A • 

Seconde visioni 
ACILIA: Riposo 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Omicidio al neon per 

l'Ispettore Tibbt, con S. Po i -
tier (VM 14) G *> 

AIRONE: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR *-*> 

ALASKA: Robin Hood l 'ardere 
di Sberwood 

ALBA: Per qualche topolino in 
più DA • 

ALCE: Riposo 
ALCYONE: Il Iago di Satana, 

con B. Steele (VM 18) G • 
AMBASCIATORI: I diavoli di 

Dayton, con R Calhoun A • 
AMBRA JOVINELLI: L'ultimo 

tramonto sulla terra del Mac 
Master, con B. Peters A 4>4> 
e rivista 

ANIENE: L'uomo mascherato 
contro I pirati 

APOLLO: De Sade, con K. Dul-
lea (VM 18) DR 4> 

AQUILA: Angeli della violenza 
con T. Sterri DR 4> 

ARALDO: I Inpl attaccano In 
branco, con R. Hudson DB • 

ARGO: John e Mary, con M. 
Farrow (VM 14) S • • 

ARIEL: Un posto all'inferno, 
con G. Madison DR • 

ASTOR: Torà! Torà! Torà!, con 
M. Balsam DR • 

ATLANTIC: Le coppie, con M. 
Vitti (VM 14) SA • 

AUGUSTUS: D falso testimone, 
con G. Kennedy G 4>4> 

AURELIO: Scacco al la regina, 
con R. Schiaffino (VM 18) S • 

AUREO: Brancaleone alle cro
ciate, con V. Gassman SA • • 

AURORA: La vergine e lo z in
garo, con F. Nero 

(VM 14) S 4>4> 
AUSONIA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA • 
AVORIO: L'Investigatore Mar-

lowe, con J. Garner 
(VM 14) G 4> 

BELSITO: Lo strangolatore dal 
l e nove dita, con K. Dor G 4> 

BOITO: Film d'essai: Marat-Sa
de, di P . Brook 

(VM 14) D B 4>4>4>4> 
BRANCACCIO: Ore 17 e 22 

streep tease a Go-Gò 
BRASIL: Femmine insaziabili, 

con R. Hoffman 
(VM 18) DR • 

BRISTOL: L'armata degli eroi. 
con L Ventura DR 4>4> 

BROADWAY: La legge del 
gangster, con M. Poi ! 

(VM 18) G 4> 
CALIFORNIA: La ragazza del 

prete, con N. DI Bari M • 
CASSIO: Riposo 
CASTELLO: I disertori dì Forte 

Utah, con V. Mayo A • 
CLODIO: Quando 11 sole scotta, 

con R, Walker Jr. 
(VM 18) DR • 

COLORADO: I lupi attaccano 
In branco, con R Hudson 

DR 4> 
COLOSSEO: 11 pianeta delle 

scimmie, con C. Heston A • • 
CORALLO: Sono una femmina 

con T. Llvadltis 
(VM 18) DR • 

CRISTALLO: Thrilling, con A. 
Sordi SA • 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI. Sei dannati 

In cerea di gloria con S. Whit-
man A • 

DEL VASCELLO: Silvestro e 
Speedy Gonzales Indagine su 
nn gatto al di sopra di ogni 
sospetto DA 4> 

DIAMANTE: La vendetta di Ur-
sus. con G. Burke 9M 4> 

DIANA: I bucanieri, eon Yul 
Brynner A 4> 

DORI A: Silvestro e Gonzales 
dente per dente DA 4> 

EDELWEISS: Le avventare «I 
Ulisse, con B. Fehmlu DR • 

ESPERTA; In fondo alta piscina, 
con C. Baker G 4> 

ESPERO: n re delle Isole, con 
C Heston A 4> 

FARNESE: L'anno scorso a Ma-
rlenbad. con G. Albertazzi 

DR 4>4> 
VARO: Ursus fi gladiatore ri

belle. con J. Greci SM 4> 
GIULIO CESARE: La morte 

bu<*a due volte, con A Ek-
berg (VM 14) G 4> 

RARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: P « w o l'Invin

cibile. con R. Harrlson SM 4> 
IMPERO: GII allegri legionari. 

con Stanilo e Olilo C 4>4> 
INDUNO: Un cadavere la fuga 

con L, D e Funes C 4> 
JOLLY: TI paradisa del nudisti, 

con H. F u x (VM 18) S • 

JONIO: Jo Walker operazione 
Estremo Oriente 

LEBLON: n cadavere dagli ar
tigli d'acciaio, con M. Ronet ' 

(VM 14) G • • 
LUXOR: Visone nero su pelle 

morbida, con T. Baroni 
(VM 14) G 4> 

MADISON: Tom e Jerry: metti 
un formaggino a cena (dise
gni animati) 

NEVADA: Ursus terrore del 
Kirghisi 

NIAGARA: Il pistolero segnato 
da Dio, con G. Ford A • 

NUOVO: B falso testimone, con 
G. Kennedy G • • 

NUOVO OLIMPIA: Tre passi 
nel delirio, con T. Stamp 

DR 4>4>4> 
PALLADIUM: La notte Infedele 

con C. Mlnazzoli (VM 18) S 4> 
PLANETARIO: Omicidio al neon 

per l'Ispettore Tibbs, con S. 
Poitier (VM 14) G 4> 

PRENESTE: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 4> 

PRINCIPE: Lo chiamavano Tri
nità, con T. HU1 A • 

RENO: Tot6 al giro d'Italia 
RIALTO: Il dottor Stranamore 

con P. Sellerà SA • • • • 
RUBINO: Quel fantastico a s 

salto alla banca, con K. Novak 
SALA UMBERTO: La caduta 

delle aquile, con G. Peppard 
(VM 14) A • 

SPLENDID: La gatta pericolosa 
con T. Baroni (VM 18) DR • 

TIRRENO: Quando 11 sole scot
ta, con R. Walker jr. 

(VM 18) DR 4> 
TRIANON: Omicidio al neon 

per l'Ispettore Tibbs, con S. 
Poitier (VM 14) G • 

ULISSE: Vento di terre se lvag
ge, con R. Mitchum A • 

VERRANO: Io non spezzo... 
rompo, con A. Noschese C • 

VOLTURNO: Una storia d'amo
re, con A. MofTo (VAI 18) S • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Pupe calde e m a 

fia nera, con G. Cambridge 
G 4> 

NOVCCINE: La signora nel c e 
mento, con F. Sinatra 

(VM 14) G 4> 
ODEON: Indovina chi v iene a 

merenda, con Franchl-Ingras-
sia C • 

ORIENTE: La battaglia sulla 
spiaggia Insanguinata, con A 
Murphy DR • 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 
COLUMBUS: KIndar l'Invulne

rabile 
CRISOGONO: Le avventure di 

un giovane 
DELLE PROVINCE: TJ c lub d e 

gli assassini 
MONTE OPPIO: Non ti scordar 

di me 
MONTE ZEBIO: Arriva Charly 

Browo DA 4>4>4> 
NOMENTANO: Ladri sprint, 

con D. Van D y k e S 4» 
ORIONE: H circo e la sua irran

de avventura, con J. Wavne 
DR 4> 

PANFILO: TI marito è mio e lo 
ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4> 

S. SATURNINO: Dalez il futu
ro fra un mil ione di anni, con 
P. Cushing A 4>4> 

TTBUR: Asterlx il gallico DA • 
TRASPONTTNA: Le legioni dì 

Cleopatra, con E. Mannl 
SM • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS : Ambasciatori, 
Adrlarlne. Africa. Alfieri. Argo, 
Bologna, Bristol. Cristallo. De l 
le Terrazze, Euclide, Faro. 
Fiammetta, Leblon, Mondisi, 
N u o r o Olimpia, Orione, Pr ima-
porta, Rialto, Sala Umber
to , Splendld, Sultano. Traia
n o di Fiumicino. Tirreno. T u -
scolo. Vernano. TEATRI: Delle 
Arti, Eliseo. Parlr.ll, Quirino. 
Rossini, Satiri . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e etMiMtto ssadlco par m ] 
diagnosi • cura dalle "sole- disfun-
sionl • Omolins sessuali di orìgine 

. sterilità, arécedm) 
Cora Innocue, Indolori 

pre-pottmatrìmonlall 
, PIETRO dr. MONACO 
bassa, via «al VIsstaeM) S6, ». 47111f>| 
((di fronte Teatro dell'Opera - Stazio» 
ne) Ore 8-1 * 15-1t. Nsthrl aar apo. 
|(Noa si curaao renerae, i w ^ o p t ) 
% Con. Rem* I M I » 4M 8 t - t 1 - M 
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Con Merckx favorito 

Oggi la Coppa 
> . • • 

«Bernocchi» 
« Forfait » di Cancelli e 
Zilioli mentre Motta sfo
glia la margherita: parti
rà solo se non pioverà 

Dal nostro inviato 
LEGNANO. 11. 

Domani la coppa Bernocchì 
con Merckx, come l'Unità 
aveva da tempo anticipato 
parlando di ingaggi-extra, di 
sottobanchi in barba alla re
gola dell'Ucip. Dicono che 
Eddy voglia vincere per ri
marcare la sua grandezza in 
vista del Giro d'Italia cui ha 
rinunciato. 

Il percorso della Bernocchi 
(218 chilometri con due cir
cuiti da ripetersi più volte) 
favorisce i velocisti. Secondo 
logica, Merckx dovrebbe ripe
tere Vignola proteggendo Bas
so. minacciato in particolare 
da Sercu e Zandegù, ma il 
belga è tipo da spuntarla su 
qualsiasi tracciato, e probabil
mente ci proverà. 

Le notizie della vigilia ri
guardano le rinunce di Zilioli 
(mezzo influenzato) e Dancelli 
(consigliato dal merdico a ri
posare), mentre Motta ancora 
sfoglia la margherita: « Par
tirò, ma solo se non dilu-
vierà... >. 
A proposito del successo in 
terra elvetica, Gianni ha un 
pò sbollito gli entusiasmi di 
coloro che lo hanno eccessiva
mente esaltato. Bella cosa 
l'aver vinto, bella promessa 
per il Giro, la promessa di 
un Motta in netta ripresa, 
bel premio ad un ragazzo che 
ha lottato e sofferto. 

Ricordando dove si trovava 
un anno fa di questi giorni 
(in una clinica di Padova per 
subire un e trapianto ^ alla 
famosa gamba) il brianzolo 
ha avuto la certezza e la 
gioia di essere rinato come 
uomo e come corridore. Cicli
sticamente parlando. Adesso 
Motta è più che mai vivo, pe
rò ha ragione quando afferma 
che il Giro sarà un proble
ma di ben altra soluzione, che 
è giusto aspettare con fiducia 
gli eventi, ma senza illudersi. 
Nel Giro, Motta vede la sua 
prova del nove. Concordiamo. 
Dovesse concluderlo coi pri
mi, cioè da protagonista che 
lascia un'impronta, la prova 
avrà esito positivo. Avremo 
ritrovato un fondista, e non 
un semplice purosangue 

La Coppa Bernocchi è una 
classica del nostro calenda
rio, una vecchia corsa (prima 
edizione 1919) il cui libro 
d'oro rammenta le figure di 
Tragella, Ferrano. Dinaie, 
Pancera, Cinelli, Bini, Coppi 
e Van Loy. L'ultimo vincitore 
è Pietro Guerra, ragazzo do
tato per colpi di mano nel 
finale. 

La Salvarani è guidata da 
Gimondi, ottimo sul passo, ma 
alla ricerca della cadenza in 
salita; la Filotex punta su Bi-
tossi; nella Molteni di Merckx 
e Basso c'è anche Vandebos-
sche che si è nascosto a pri
mavera allo scopo di esplode
re nel Giro, e poi abbiamo la 
Scic con Boifava, Polidori, Mi-
chelotto, la Dreher di Sercu, 
Ritter e Vianelli, la Ferretti 
con i Pettersson, la Cosatto di 
Panizza e Maggioni, la G.B.C. 
di Moser e Sgarbozza, la Ma-
gniflex e la Zonca: quasi l'in
tero schieramento nazionale, 
insomma, più quel Merckx che 
da solo polarizza l'attenzione. 

Il pronostico prospetta un 
arrivo piuttosto folto, poiché 
mancano le salite, e però sa
pete: talvolta (vedi il Giro 
di Romagna) le montagne di
cono poco o niente, talvolta 
è la pianura a far selezione. 
Partenza alle 10.30. arrivo at
torno alle 15.30 con ripresa 
televisiva. A risentirci. 

Gino Sala 

Komar: m. 20,18 
nel getto ed peso 

VARSAVIA. 11 
Nel corso di una gara a par

tecipazione nazionale, il polac
c o Vladislav Komar ha raggiun
to nel getto del peso la misura 
di metri 20.1 e. 

MERCKX è l'uomo di maggior spicco nella Bernocchi. 

La corsa della pace a Berlino 

Vince Demeyer 
ma Balduzzi 
resta leader 

Dal nostro inviato 
BERLINO. 11 

La quinta tappa della e cor
sa della pace», la Stettino-
Berlino di 156 chilometri è sta
ta vinta dal belga Demeyer 
che ha battuto in volata i suoi 
compagni di fuga, il sovietico 
Meliubin e l'ungherese Gera: 
il gruppo regolato dal tedesco 
Knispel è arrivato con 15". 
Balduzzi comunque conserva 
sia pure di un soffio la maglia 
di leader e l'Italia mantiene il 
primato nella classifica a 
squadre. 

Questo il succo della tappa 
odierna che ha registrato una 
inversione di tendenza da parte 

Gimondi 
e Motta 
al Tour 

PARIGI. II. 
Negli ambienti ufficiali del 

Tour de France si dà per scon
tata la partecipazione dei due 
assi della Salvarani, Gimondi e 
Motta, e del recente vincitore 
della « quattro giorni » di Dun-
kerque. Roger De Vlaeminck, 
alia prossima edizione della 
« grande boucle > che prenderà 
il v ia il 26 giugno da Mulhouse 
e che si concluderà il 18 luglio 
a Parigi. 

Chiappeììa 
resta al Napoli 

(40 milioni) 
NAPOLI, l i . 

L'allenatore Giuseppe Chiap
peììa ha definito con il Napoli 
l'accordo economico per la pros
sima stagione II tecnico, al ter
mine di un colloquio con il pre
sidente del Napoli Ferlaino du
rato circa tre ore, ha Infatti 
firmato il contratto che Io lega 
al la società per un altro anno 
L'accordo è stato raggiunto sul
la base di quaranta milioni 

della squadra azzurra: anziché 
mantenersi all'attacco come nel
le prime tappe, la squadra ita
liana infatti è stata sempre 
sulla difensiva, badando solo a 
neutralizzare eventuali tentati
vi di fuga e a spezzare i cambi. 

Solo negli ultimi chilometri 
il sovietico il belga e l'unghe
rese sono riusciti ad evadere 
dal plotone, arrivando a tota
lizzare un vantaggio massimo 
di circa un minuto: a questo 
punto la maglia di leader era 
passata dalle spalle di Balduzzi 
a quella di Meliubin. Ma gli ita
liani davano la sveglia al plo
tone. lo portavano sotto in po
che battute e riuscivano a ri
durre il distacco a 15" cosi con
servando ambedue i primati nel
la classifica individuale ed in 
quella generale. 

Il risultato come si vede è 
stato egualmente positivo: e la 
nuova tattica evidentemente è 
stata escogitata per non far 
disperdere troppe energie agli 
azzurri che potrebbero averne 
bisogno nel finale. Il tecnico az
zurro Gregori dunque è più che 
giustificato, anche se i respon
sabili delle altre squadre oggi 
hanno criticato severamente il 
comportamento degli italiani 
definendoli e succhiaruote > ed 
«egoisti». • 

Ma che volete farcì, non si 
può mica disputare una corsa 
a tappe lunga e faticosa come 
la Praga Berlino Varsavia, co
me se fosse una continua vo
lata... 

Piuttosto però c'è da preve
dere che da domani gli attac
chi agli italiani si faranno più 
serrati: tanto meglio se gli az
zurri riusciranno a sventarli 
perché vorrà dire che potranno 
poi approfittare del dispendio di 
energie degli avversari. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
1. Marc Demeyer (Bel . ) 3 ore 

39T"; 2. Nelyubin (URSS) 3ir 
e 37"; 3. Gera OJng.) 3 3»' ir ' ; 
4. Knispel (RDT) 3.44-Z2"; 5. 
VoigUaender (RDT) s t. 

La classifica generale 
I. Franco Balduzzi (It-) 1S ore 

33'39"; Z. Nelyubln (URSS) 1C 
ore 35*14"; 3. Szurkowski (Poi . ) 
1*35*»"; 4. Franco Ongarato 
(IL) I6J5-34-; 5. Holik ( C e c ) 
U35*3«". 

Valcareggi lo ha promesso dopo la (troppo facile) vittoria 

PER STOCCOLMA SI . . . CAMBIA! 
Probabilmente l'attenzione.del C.T. azzur
ro si concentrerà sul ruolo di terzino de
stro e sull'assestamento del centrocampo 

Bisogna pensare 

anche al futuro 
La comitiva azzurra è rien

trata ieri notte tardi da Du
blino e si è subito disciolta 
per meglio assaporare l'ora 
del... « trionfo ». Un € trion
fo > troppo facile (ancorché 
meritato) per la modestia de
gli avversari: un « trionfo » 
che non ha mancato di lascia
re la solita scia di polemi
che, come avviene da qualche 
anno a questa parte. 

La difesa infatti ha e bal
lato » troppo a Dublino, spe
cie per le precarie condizio
ni di forma di Cera e Rosa
to e per la disabitudine di 
Burgnich (anzi, ormai bisogna 
dire per l'inadattabilità) a 
giocare terzino. Il centro cam
po da parte sua è risultato 
male assestato perchè Corso e 
De Sisti tendevano ambedue 
ad agire sulla sinistra, osta
colandosi a vicenda mentre 
sulla destra Mazzola non fa
cendo né l'ala né la mezza 
ala non sapeva che pesci pren
dere (e per fortuna che in 
quella zona si è rivisto un 
Bertini autoritario, intrapren
dente e avventuroso come ai 
tempi belli). 

Niente di clamoroso per
chè i disfunzionamenti erano 
stati puntualmente previsti al
la vigilia: da tutti meno che 
da... Valcareggi il quale pare 
essersene accorto solo dopo 
la partita (meglio tardi che 
mai...) tanto da preannuncia
re ritocchi per la partita del 
9 giugno a Stoccolma con la 
Svezia che probabilmente sarà 
decisiva per l'ingresso degli 
azzurri nei quarti di finale 
della coppa Europa. 

Ovvio che i ritocchi dovreb
bero riguardare sopratutto il 
ruolo di terzino destro (ove 
si impongono ormai le can
didature di Bet e Spinosi) se 
non anche i ruoli di stopper 
e di libero ove perdurasse
ro le precarie condizioni di 
forma di Rosato e Cera. 

Ed anche per il centro 
campo si impone una diver
sa sistemazione essendo stata 
constatata l'improponibilita 
della convivenza tra De Si
sti e Corso. Ma probabilmen
te per il 9 giugno sarà nuo
vamente pronto Riva: e for
se Valcareggi spera anche di 
recuperare Rivera o di regi
strare uno scadimento di for
ma di Corso o De Sisti. 

Non è già accaduto pro
prio alla vigilia del match 
con l*Eire che un provviden
ziale infortunio togliesse di 
mezzo Rivera, evitando a Val
careggi le polemiche che sa
rebbero seguite all'esclusione 
di autorità dell'ex golden boy, 
in crisi paurosa? Così ovvia
mente Valcareggi spera che do
mani accada qualche altro 
evento favorevole ad offrir
gli la soluzione su un piatto 
d'argento. 

Come dire che si continua 
a vivere alla giornata, con 

Atletica: annullato 
America-Europa 

n presidente ed il tesoriere 
dell'Associazionne europea di a-
tletica leggera, rispettivamente 
A. Poulen (Ol.) e R. Dubief 
(Pr.) si sono incontrati a New 
York con i responsabili della 
atletica leggera statunitense, 
rispettivamente D. Ferris e 
O. Kassell per trattare l'orga
nizzazione dell'incontro Ame
rica-Europa programmato per 
il 20 e 21 agosto prossimi. Nel 
colloquio è emerso che, sia a 
Toronto che in tutte le altre 
città del continente america
no, sarà Impossibile allestire 
la manifestazione del 1971. 

un allenatore azzurro che per 
scarsa personalità o per man
canza di idee di coraggio cer
ca di evitare ad ogni costo le 
polemiche, evitando anche di 
fare piani razionali e precisi 
per il futuro. 

E* già un miracolo cosi 
stando le cose che Bet e Spi
nosi siano stati ammessi a re
spirare aria di nazionale, sia 
pure come... gregari. Inutile 
perciò attendersi che per Stoc
colma Valcareggi compia un 
gesto coraggioso: gira e rigi
ra finirà per « pescare » la 
formazione tra i soliti uomi
ni. Gli andrà bene ancora una 
volta probabilmente perchè 
tra l'altro è pure fortunato. 

Ma non si può pretendere 
di andare avanti così indefi-
nitivamente, bisogna pure co
minciare. gradatamente ma si
curamente. l'opera di svecchia
mento della nazionale e mes
sicana »: altrimenti ci trovere
mo a dover sostituire undici 
uomini in una volta e allora 
saranno dolori. 

Concludiamo quindi con lo 
invito a Valcareggi ed anche 
a Franchi di tirare le somme 
in tempo di questa stagione 
di transizione, per far sì che 
dal prossimo anno venga ini
ziata coraggiosamente l'opera 
di ringiovanimento della na
zionale. E se necessario, per
chè Valcareggi non ha il co
raggio di affrontare le polemi
che di prendere le decisio
ni necessarie, lo si affianchi 
adeguatamente: con un Ber
nardini o con un « superviso
re » che abbia quel coraggio 
e quella personalità dei qua
li Valcareggi si è più volte 
confermato privo. 

Non facciamoci illudere dal
le facili vittorie tipo Dubli
no, perchè non tutte le squa
dre sono come l'Eire. 

Romolo Lenzi 

Su Perdita, Faustino e Chuvalo 

Foreman Terrei ed Ellis 
tre vittorie entusiasmanti 
Il « trittico dei massimi » disputato ieri in tre città USA 

NEW YORK. 11. 
Scintillante trittico pugili

stico di combattimenti tra pe
si massimi in America, alle
stito da un programma tele
visivo a circuito chiuso in tre 
diverse città. Ad eccezione di 
Prazier e Clay. i migliori pu
gili della categoria sono sali
ti ieri sera su ring 

L'incontro più importante 
ed anche il più avvincente si 
è disputato ad Oakland, in 
California, dove il negro sta
tunitense , George Foreman, 

Collegamenti ogni giorno 

Rodio e televisione 
per il Giro d'Italia 

Bugner conserva 
il titolo europeo 
L'inglese Joe Bugner, cam

pione europeo dei pesi massi
mi, ha conservato il titolo 
continentale battendo ai punti 
in quindici riprese il tedesco 
occidentale Jurgen Blin. 

Televisione e radio tra
smetteranno cronache diret
te e servizi particolari ne l 
le tre giornate di gara de l 
l'incontro Jugoslavia-Italia 
di Coppa Davis (14-15 e 16 
a Zagabria) . 

Sempre in maggio, sono 
previste le telecronache de l 
la finale della coppa del le 
coppe di calcio (mercoledì 
19 ad Atene) , del « derby » 
di galoppo, in programma a 
Roma (20 maggio) e delle 
fasi del « trofeo Bruno Zau-
11 » di atletica leggera (Ro-

, ma 20 maggio) . 
Dal 20 in poi (sino al 10 

giugno) sono previste te le 
cronache dirette degli arrivi 
di tutte le tappe del giro 
d'Italia. 

Ogni giorno, con Inizio a l 
le 15,30 sul programma na
zionale, Adriano De Zan 
descriverà l e fasi conclu
s ive della gara; In alcune 
occasioni (quando la cor
sa sarà particolarmente Im
portante o decisiva ai fini 
della classifica, e quando i 
collegamenti saranno possi
bili) saranno trasmesse a n 
che l e fasi relative agli ul
t imi chilometri tramite 
• ponti » televisivi con un 
elicottero. 

Per quanto riguarda la 
radio, si avranno ogni gior
no col legamenti in diretta 
dalla sede di arrivo della 
tappa; in c inque occasioni 
(tappe di Pescassero», del 
Gran Sasso e le ultime tre 
dell'Arco alpino — Gross-
glockner, Falcade e Ponte 
di legno) saranno fatti col
legamenti particolari - < 

Oltre a queste cronache 
dirette, la radio trasmette
rà ogni giorno servizi spe
ciali al le 13.15 sul program
ma nazionale (circa cinque 
minuti) e la sera, per U 
commento generale alla t a p 
pa (circa dieci minuti) al le 
19,18 sul secondo program
ma. Come ogni anno, infine, 
notizie e Informazioni sul 
« giro » saranno fornite in 
tutte le edizioni del « gior
nale radio » 

// D.S. Baronti 
e due ciclisti 
all'ospedale 

EMPOLI, 11. 
Due ciclisti dilettanti del grup

po sportivo Sammontana ed il 
loro direttore sportivo, sono ri
coverati in gravi condizioni al
l'ospedale di Empoli in seguito 
ad un incidente stradate avve
nuto oggi a Montelupo Fioren
tino. 

L'auto « ammiraglia • del G.S. 
Sammontana di Empoli, alla 
guida della quale era il di
rettore sportivo Oscar Baronti 
di 62 anni, residente a Sove-
gliana di Vinci (conosciuto in 
Toscana negli anni '30 per la 
sua attività di corridore), era 
diretta verso una località della 
provincia di Arezzo dove i due 
dilettanti che aveva a bordo, 
Franco Guarrini di 11 anni di 
Capraia Fiorentina e Franco 
Bartolini di 19 anni di San Mi
niato, avrebbero dovuto parte
cipare ad una competizione. 

Per un malore del Baronti, 
l'automobile, subito dopo l'at
traversamento del ponte sull'Ar
no, è sbandata per una sessan
tina di metri e quindi si è 
schiantata contro la parete del 
sottopassaggio della linea ferro
viaria Empoli-Firenze. I tre so
no stati soccorsi e trasportati 
all'ospedale di Empoli: i due 
corridori sono stati ricoverati 
e giudicati guaribili in una 
quindicina di giorni il Baranti 
invece con prognosi riservatis-
sima per una contusione cra
nica con frattura mandibolare, 
possibile frattura del cranio e 
frattura del femore sinistro. 

campione olimpionico di Cit
tà del Messico, ha conquista
to il titolo di campione del 
continente americano batten
do l'argentino Gregorio Pe-
ralta per K.O. alla decima ri
presa in un combattimento 
previsto in quindici cround». 

Foreman ha nettamente do
minato il confronto centran
do Peralta con potenti borda
te ed aggiudicandosi tutte le 
riprese ad eccezione della 
quinta e dell'ottava. Nel deci
mo assalto, Foreman, che ave
va già inflitto un k.d. all'av
versario, ha raggiunto il suda
mericano con un sinistro dop
piato da un destro. Vedendo 
Peralta in evidente difficoltà 
ed ormai in balia dello sta
tunitense, l'arbitro Elmer Co
sta ha interrotto il combatti
mento a 2'52" decretando il 
successo di Foreman per K.O., 
A Chicago, lo statunitense 

Ernie Terrell, ex campione 
mondiale dei pesi massimi 
(versione e World Boxing As-
sociation ») ha sconfitto ai 
punti in dieci riprese il bra
siliano Luis Faustino. L'affer
mazione di Terrell è stata net
ta ed il verdetto è stato una
nime a favore dello statuni
tense. L'ex campione, comun
que. ha avtuo qualche difficol
tà nelle prime riprese per poi 
prendere decisamente l'inizia
tiva e imporre la propria bo
xe anche perchè al brasilia
no si era aperta una ferita 
al sopracciglio sinistro. Fau 
stinho ha concluso il combat
timento con il volto tumefat
to e sanguinante dalla ferita 

Infine a Toronto, lo statu 
nitense Jimmy Ellis. ex cam
pione mondiale dei massimi 
(versione « World Boxing As-
sociation >). ha superato ai 
punti in dieci riprese il cana
dese George Chuvalo. Ellis. 
più veloce e preciso del ri
vale. si è imposto abbastan
za agevolmente e Chuvalo 
ha terminato il confronto mol
to provato dopo essere - sta 
to raggiunto più volte da bel
le combinazioni di destri e 
sinistri. 

Bracke leader 
alla «Vuelta» 

vrroRiA, n 
Lo spagnolo Luis Ocana ha 

vinto la 12-ina tappa del giro 
ciclistico della Spagna, Bilbao-
Vitoria di km. 183. Il belga 
Ferdinando Bracke è passato 
al primo posto in classifica 
generale. Ocana, che ha vinto 
l'edizione 1970 della « Vuelta », 
ha compiuto il percorso in 4 
ore 45'50" alla media oraria di 
km. 38 833. 

Dibattito 
sullo sport 

domani 
a Monteverde 

Domani alle 19, all'Associa
zione Culturale Monteverde, in 
Via Francesco Amici 15 si ter
rà un dibattito sul tema: « Lo 
sport e la gestione democra
tica degli impiantì »! Inter
verranno il presidente della 
UISP provinciale Giuliano 
Prasca, l'architetto Francesco 
Strobb e il giornalista sporti
vo Mimmo De Grandis. 

Derby del 
galoppo: in 

arrivo a Roma 
i protagonisti 
Oggi arriveranno alle Ca-

pannelle, provenienti da San 
Siro, tre tra i più seri aspi
ranti ai settantasette milioni 
del Derby italiano del galop
po, in programma come è no
to giovedì 20 maggio nell'ip
podromo romano della via 
Appio (cioè Latmos. Ardale e 
Tratteggio). Quest'anno la 
mancanza di un vero e pro
prio dominatore della genera
zione porterà a un derby mol
to numeroso, con ampia par
tecipazione sia degli esponen
ti della forma romana sia di 
quelli che finora erano rima
sti a San Siro. Dei pu
ledri di Roma, venerdì scor
so aveva compiuto un lavoro 
impegnativo Camigliatello, da 
Veronese, appartenente alla 
Razza del Crati. Il sauro ave
va come battistrada iniziale il 
coetaneo Menestrello, mentre 
l'anziano Ptranesi lo aspetta
va in dirittura per la fase 
conclusiva. L'impressione era 
ottima. Sempre sui 2400 dello 
pista derby avevano lavorato 
Pop Coni e Domenichino. due 
allievi di Vittorio di San Mor
zano, annunciati partenti nel 
Nastro Azzurro, così come 
Alna'Ir della Metauro e Sal
tarello della Mantova, che do
menica hanno corso il Premio 
Scheìbler. Proprio domenica. 
dopo le corse, lavoravano, ma 
sui 1700 metri e senza forza
re, i tre rappresentanti della 
Razza Spineta: Arnaldo da 
Brescia, vincitore del Premio 
Parioli; Adelaide Adams, vin
citrice del Regina Elena e se
conda nelle Oaks: e Rocco 
fleolt Abati. 

Oggi 4 partite 

// punto 
sulla 

Coppa 
Attivila intensa per Ir 

rappresentative nazionali 
impegnate nel campionato 
di Kurupa per milioni: 
due partite sono state gio
cate domenica, una lunedi 
e quattro sono in program
ma per oggi. Ecco la situa
zione dei vari gironi: 
GRUPPO UNO: Romania e 
Cecoslovacchia due partite 
3 punti, Galles e Finlandia 
due partite 1 punto; la pros
sima partita si giocherà 11 
26 maggio tra Finlandia • 
Galles. 
GRUPPO DUE: Ungheria • 
Francia due partite 3 pun
ti, Bulgaria una partita 1 
punto; Norvegia tre partite 
1 punto; la prossima partita 
Ungheria-Bulgaria, si gio
cherà il 19 maggio. 
GRUPPO TRE: Svizzera tre 
partite 6 punti, Inghilterra 
due partite 4 punti; Gre
cia tre partite 1 punto, 
Malta quattro partite 1 pun
to. Oggi sono in programma 
Svizzera-Grecia e Inghilter
ra-Malta. Si tratta di due 
partite nelle quali il prono
stico è nettamente orientato 
in favore delle squadre di 
casa, vale a dire Svizzera e 
Inghilterra; da notare che 
Grecia e Malta non hanno 
mai vinto in questa stagio
ne e l'unico risultato positi
vo è stato conseguito nello 
scontro diretto. 
GRUPPO QUATTRO: dopo 
la partita di domenica vin
ta dalla Spagna a Cipro 
per i-U la classifica è la se
guente: Spagna due partite 

4 punti. Irlanda del Nord, 
tre partite 4 punti. URSS 
una partita 2 punti. Cipro 
quattro partite nessun pun
to. Come voleva il pronosti
co, la Spagna ha vinto con 
facilità a Cipro ed e passata 
al comando della classifica. 
E' questo un girone elimina
torio la cui classifica sarà 
definita dal doppio confron
to URSS-Spagna. La proi-
slma partita dovrebbe esse
re il « retour-match » Spa
gna-Cipro entro il mese di 
maggio, ma la data precisa 
non è stata ancora fissata. 
GRUPPO CINQUE: Belgio 
tre partite 6 punti, Portogal
lo tre partite 4 punti, Sco
zia tre partite 2 punti, Da
nimarca due partite zero 
punti. La prossima partita 
è in programma oggi a Li
sbona tra Portogallo e Da
nimarca. I>a squadra lusi
tana non dovrebbe faticare 
molto ad imporsi al danesi 
GRUPPO SEI: dopo la par
tita vinta dall'Italia sullo 
Eire per 2-1 la situazione è 
la seguente: Italia tre par
tite G punti. Svezia due par
tite 3 punti, Eire tre par
tite 1 punto. Austria una 
partita zero punti. I-i vitto
ria dell'Italia a Dublino 
sull'Eire era scontata e gli 
azzurri hanno tenuto fede 
al pronostico anche se II 
punteggio finale e stato so
lo di 2-1. Ma per l'Italia 
contavano i due punti e 
questi sono stati regolar
mente Incamerati La pros
sima partita sarà giocata 
il 26 maggio tra Svezia e 
Austria. 

GRUPPO SETTE: domenica 
la Jugoslavia ha battuto per 
2-1 la RDT e la situazione e 
ora la seguente: .Jugoslavi» 
partite quattro punti 7; 
RDT partite quattro punti 
6, Olanda partite quattro 
punti 3. Lussemburgo parti
te quattro punti zero. La 
vittoria della Jugoslavia a 
Berlino sulla RDT ha co
stituito il risultato a sor 
presa della giornata; I te
deschi sul proprio campo 
sono sempre apparsi molto 
forti e la vittoria di misura 
(2-l> sul Lussemburgo del 
24 aprile era stata cancel
lata dal snnante successo 
(4-0) sul dilettanti italiani 
il primo maggio gli Jugo
slavi Invece erano stati scon
fitti in casa dalla Romania 
(0-1 11 21 aprile) e si rite
neva che al massimo potes
sero conquistare un pareg
gio. Con questo successo I» 
squadra balcanica ha me«-
so una seria Ipoteca s«l 
successo finale del girone. 
IJI prossima partita e I» 
programma il 10 ottobre tra 
Olanda e RDT. 
GRUPPO OTTO: RFT tre 
partite 5 punti. Polonia una 
partita 2 punti. Turchia tre 
partite 2 punti. Albania tre 
partite zero punti. Oggi * 
in programma l'incontro Al
bania-Polonia. Nella partita 

" di andata I polacchi \ insero 
nettamente per 3-0 e sembra 
molto probahilr che riesca
no a conquistare nn secondo 
successo sugli albanesi che 
in questa stagione non han
no mai vinto Se 1 polacchi 
dovessero nscire sconfitti 
dallo stadio di Tirana, la 
RFT non avrebbe preoce»-
pazioni per quanto riguarda 
la classifica finale del giro
ne che la dovrebbe vedere 
vittoriosa: se Invece I p e 
lacchi vinceranno, potraa-
no costituire un serio a v 
versario per I tedeschi oc
cidentali. 

l'amico 
dell'infanzia 

G. S. BABY TERRANEO 

LINDUSTRIA DEI LETTINI PER BAMBINO-Mariano Comense La cicliste del G.S. BABY TERRANEO. Da sinistra: 
FARRIS, TARTAGNI, RIVA, MICHE LETTI. BROVE-
DANI, CRESSARI ed il direttore sportivo BONARIVA 
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Denuncia delta radio del Fronte patriottico 

43 civili 
massacrati 

nel Laos 
I monumenti dell'anlica capitale cambogiana dan-
neggiafi dall'artiglieria di Phnom Penh - Vientiane: 
soidafi e agenti aggrediscono i diplomatic*! delta RDV 

SAIGON. 11 
Un nuovo massacro di civi

li, questa volta nel Laos, c 
stato denunciato dalla radio 
del Fronte patriottico Lao. II 
massacro e avvenuto il 21 
aprile scorso, nel villaggio di 
Muong Khan, provincia di 
Kieng Khuang. attaccato dal-
1'aviazione americana. 43 ci
vili sono morti sotto le bombe. 

A Phnom Penh e stato rive-
lato intanto un altro crimine, 
questa volta non contro la po
polazione ma contro i gran-
diosi monumenti storici di 
Angkor Wat, l'antica capitale 
della Cambogia. dove i pa-
lazzi del 12 secolo. considera-
ti una delle meraviglie del 
mondo. sono stati gravemente 
danneggiati dall'artiglieria del 
regime fantoccio. II fatto e av
venuto tre mesi fa. ma il re
gime di Phnom Penh aveva 
tenuto accuratamente nasco-
sto il fatto, venuto alia luce 
solo oggi. 

L'aviazione americana in
tanto continua i massicci bom-
bardamenti su tutta I'lndoci-
na. accanendosi in particolare 
sul Laos e sulla parte del Viet
nam del sud prossima alia 
zona smilitarizzata del 17 pa-
rallelo. 

A Vientiane, capitale ammi-
nistrativa del Laos, e avvenu
to oggi'un grave incidente, il 

cui carattere provocatorio ap-
pare evidente. Soldati e poli-
ziotti delle forze di destra 
hanno aggredito l'automobile 
nella quale si trovavano alcu-
ni diplomatici della Repubbli-
ca democratica del Vietnam, i 
quali stavano abbandonando 
una cerimonia indetta per 
commemorare 1'anniversario 
della costituzione laotiana. Nel 
corso della manifestazione il 
primo ministro Suvanna Fu-
ma aveva sferrato un violen-
to attacco alia RDV, e i di
plomatici nord-vietnamiti ave-
vano abbandonato la tribuna 
ufficiale in segno di protesta. 
Ma la loro macchina e stata 
subito bloccata da alcune jeep 
della polizia. mentre soldati e 
poliziotti lanciavano grosse 
pietre contro la vettuia ed i 
suoi occupanti ed un soldato 
percuoteva addirittura i'auti-
sta col calcio del fucile. L'in-
caricato d'affari vietnamita, 
Nguyen Giap. 6 stato ferito, 
cosi come il suo interprete. 
l'autista ed un altro vietna
mita che era nella vettura. 

E* significative che il discor-
so di Suvanna Fuma contro 
la RDV, e 1'aggressione preor-
dinata contro i diplomatici, 
abbiano fatto seguito all'inol-
tro di nuove proposte di pa
ce da parte del Fronte pa
triottico Lao alio stesso Su
vanna Fuma. 

II colosso francese paralizzato dagli operai 

Un'altra of f icina 
< , ' • r .- v.-;' - ; . ' ;.: • ; - - ; 

Renault pccupata 
dalle maestranze 

Venerdi in tutta la Francia giornata di lotta nell'intero settore metal
lurgico - Seguy, segretario della CGT, invita il governo a negoziare con 
i sindacati - L'atteggiamento intransigente della direzione dell'azienda 

rende incolmabile il fossato che separa le due parti 

Per tt a t t i v i t a ant isoviet ica » 

SENATORE USA 
CONDANNA 

LA BRUTALITA' 
POLIZIESCA 

WASHINGTON, 11. 
II senatore democratico 

Birch Bye, dell'lndlana, ha 
dlchlarato oggi che I meto-
dl usatl dalla polizia di Wa
shington per reprlmere le 
manlfeslazlonl paciflste del
la seltlmana scorsa costl-
tuiscono una slrldente ed 
arbltraria violazione delle 
garanzle costituzlonall. II 
senatore Bye ha anche sot-
tolineato che c centinaia di 
ctttadlni assolutamente inno
cent! sono stati arrestatl 
senza alcun motivo >. Sono 
intanto inlziati, nelle varie 
prigloni e < campl di con-
centramento > della capita
le americana, gli interroga
tor! del giovanl arrestatl; gli 
interrogator! sono avvenuti 
senza che i fermati potes-
sero far Intervenire i loro 
legal!. NELLA FOTO: un 
aspetto delle brutallta poll-
ziesche della scorsa seltlma
na contro i pacifist!. 

Dal nostro corrispondente 
." PARIGI. 11 

< II governo ha commesso 
un errore. Ha ancora il tem
po di correggerlo >, dichlara 
stasera George Seguy, segre
tario generale della CGT, al 
quotidiano parigino France 
Soir a proposito della lotta 
che ormai impegna decine di 
migliaia di operai della Re
nault e che in mattinata si 
d estesa anche alia fabbrica 
di Cleon nella forma piu dura, 
quella dell'occupazione dello 
stabilimento. 

Georges Seguy rileva alcuni 
punti essenziali di questa bat-
taglia che da un momento al-
l'altro pu6 estendersi a tutto 
il settore metallurgico france
se: 

1) il governo pud ancora 
risolvere la vertenza accettan-
do di negoziare con i sindaca
ti sulle rivendicazioni dei 5.500 
operai specializzati della fab
brica di Le Mans. Domani o 
dopo il negoziato potrebbe spo-
starsi a un livello diverso e 
allora sara piu difficile con-
durlo in porto; 

2) e certo che la direzione 
della Renault non si sarebbe 
presa la responsabilita di in-
gaggiare una prova di forza 
con i sindacati se non avesse 

L'inviato deir«Unita» nelle zone liberate dal Fronte patriottico del Laos 

Contro la fame il colera e I'America 
11 Fronte controlla due terzi del paese e la meta della popolazione - Condizioni di paurosa arre-
tratezza lasciate dai colonialist! - Rischiano tal volta come al fronte i «combattenti della salute» 

• Dal nostro inviato I 
SAM NEUA (Laos Hbero), 

maggio. 
Tre milioni di abitanti. cir

ca — ma un vero e proprio 
censimento non e mai stato 
fatto — su di una superficie • 
equivalente ai tre quart' di 
quella italiana. tre minoranze 
nazionali e 68 gruppi etnici. due 
milioni e mezzo di ettari d' 
foresta. il 95 per cento della 
popolazione anaifabeta. nessu-
na ferrovia. nessuna autostra
da, intcre regioni senza un me
dico, senza un impianto in
dustrial per quanto mode-
sto. pericolo permanente di epi-
dcmie: questo era il Laos la-
sciato dai colonialisti france-
si sconfitti e questo e il Laos 
sul quale gli americani. da ol-
tre quindici anni. tentano inva* 
no di imporre il loro domtnio 
neo colomahsta. perche la sua 
posizione geografica ne fa una 
importante base strategica con 
tro la Cina popolare e la Re-
pubblica democratica del Viet
nam. 

I compagni del Fronte pa-
triotUco lao parlano dell'arre-
tratezza del paese senza ran-
core verso i francesi e dell'ag-
gressione americana quasi sen
za odio. come di fenomeni na
tural! che si aggiungono alle 
calamita legate alia stagione 
delle piogge che quest'anno e 
cominciata in anticipo e che 
quasi ogni giorno ci costringe 
ad involontari bagni vestiti. 
Se perd. la stagione delle piog
ge non pud essere evitata. 
contro i francesi si pote com-
battere e i laotiani comhattero-
no duramente. E. contro gli 
americani essi continuano a 
combattere ancora oggi. 

La prima rivolta anticolonia-
lista esplose nel 1901. appena ot
to anni dopo l'instaurazione del 
controllo francese e fu diretta, 
tra gli altri. da Kommadan. pa
dre di Sithone Kommadan. uno 
degli attuali vice presidenti del 
Fronte patriottico. La lotta per 
1'indipendenza. insomma, nel 
Laos si e trasmessa di padre 
in figlio, ma non e di questo. 
non e della storia del Laos ne-
gli ultimi scttanta anni che vo-
gliamo parlare in questo artico-
lo. ma dei primi risultati rag-
giunti. nelle regioni liberate, nel
la lotta contro rarrctratezza. 
Sono risultati modesti. per i 
nostri metri di misura, ma im-
mensi per il contadino laotiano 
e giustamente i compagni del 
Fronte ne vanno orgoghosi. . 

Produzione 
locale 

II risultato piu importante. 
sul piano economico. riguarda 
il problema piu elememare: la 
eliminazione della fame. Le re
gioni liberate del Laos si estcn 
dono sui due terzi del paese nci 
quali vive la meta della popo
lazione (intorno aJ milkme e 
mezzo di persone. quasi al cen
to per cento famiglie di contadi-
ni piccoli proprietari di risaie). 
Ma le terre coltivate non supe 
ranno i 200 mila ettari. rispetto 
at 500 mila ettari delle zone oc-
cupate. La provincia di Sam 
Neua, scde del quartiere gene-
rale del Fronte, e sempre stata 
la provincia piu povera del pae

se, per le caratteristiche mon-
tagnose e per ragioni clima-
tiche. 

Nel 1967 il Fronte lancid « 
primo piano triennale di svilup
po a partire dal 1968. II secon-
do piano e ora in fase di ela-
borazione. Nel corso del primo 
sono stati costruiti 684 canali 
di iiTigazione che hanno porta-
to acqua a 18 362 ettari di ri-
saia. In questo modo si e po-
tuto allargare la produzione del 
riso e di altri prodotti e con-
solidare cosi la vittoria sulla 
fame. -

Accanto alio sviluppo agrico-
lo, il piano ha consentito la 
creazione di una cinquantina di 
piccole officine (tessili. mecca-
niche. per la lavorazione del 
sale e cosi via). Parlare di in-
dustria vera e propria sareb
be troppo. ma nei magazz>ni 
di vendita sono apparse le pri
me merci di produzione locale. 
I negozj creati dal Fronte so
no un centinaio. oltre ad una 
serie di camions che. spostan-
dosi ogni giorno porta no diretta-
mente i prodotti di villaggio in 
villaggio. 

II lavoro 
dei medici 

Per controllare i prezzi e 
razionalizzare le vendite. il 
Fronte ha tntrodotto una sua 
moneta, che si chiama «kip». 
come la moneta della zona oc-
cupata. E* interessante osser-
vare che il « kip > delle zone Ii-
bere ha una quotazione piu al-
ta di quello c concorrente >. Un 
chilo di came di maiale che 
nelle regioni liberate costa. per 
esempio. con la moneta del 
Fronte. 220 kip. a Vientiane, con 
la moneta del governo pro-ame-
ricano costa 500 kip. E' stato 
calcolato che il rapporto fra 
le due monete e di 1-1.5 a favo-
re del kip cnesso dal Fronte. 

• • • 
Anche nel settore della sani-

ta, il risultato piu importante 
riguarda un problema elemen-
tare: la eliminazione del cole
ra. Nel passato. nelle regioni li
berate. non esistevano medici 
laureati. Ora sono venti. han
no studiato in genere a Parigi 
ed al ritomo in patria hanno 
preferito alle comodiia di Vien
tiane le dure condizioni di vita 
e di lavoro delle zone libere. 

Ad essi si aggiungono 117 co-
siddetti medici ausiliari (perso
ne che hanno seguito un corso 
ridolto di medicina. per lo piu 
a Vientiane), assistiti da un 
paio di migliaia di infermieri. 
Nelle regioni completamente li
berate vi sono 500 cantoni ed 
ogni cantone ha un suo ambu-
latorio. Nel 1968. nel distretto 
di Sam Neua — 19 cantoni. 155 
villaggi. 20 543 abitanti — esi-
steva un solo c ospedale > sen
za un medico fisso. con cinque 
letti. Oggi ci sono quattro luo 
ghi di cura. con una trentina 
di letti e con un medico. 

Ma la vera povita nel setto 
re sanitario delle regioni libe
rate. sono " i 5.435 cosiddetti 
«combaltenti della salute pub-
blica>. Sono quadri che si re-
cano nei villaggi e vivono insie-
me ai contadini per insegnare 
loro soprattutto a praticare la 
igiene. E' un incarico non faci
le, perche il «combattentc del
la salute pubblica » deve in pri

mo luogo guadagnarsi la fidu-
cia del contadino, per poterlo a 
poco a poco convincere a pra
ticare certe norme, come, per 
esempio. quella di lavare rego-
larmente piatti e pentole (tra 
qualche gruppo etnico, per una 
superstizione radicata da seeoli. 
gli abitanti ritengono dannoso 
lavare le scodelle nelle quali 
mangiano). E' appena il caso di 
dire che qualche volta. 1'incarico 
«combattente della salute pub
blica » e altrettanto rischioso 
che al fronte. 

• * • 
Passiamo al settore della 

istruzione. in pratica alia lotta 
contro Tanalfabetismo. Sin dal 
1945 1'organizzazione delle for
ze patriottiche laotiane — il 
Fronte. nella forma attuale. e 
stato fondato soltanto il 6 gen-
naio 1956 — cred una speciale 
sezione per 1'educazione nazic-
nale. Alia fine del 1967 nelle 
zone libere del Laos vi erano 
1700 insegnanti (tra maestri e 
professori. questi ultimi in ge
nere laureati a Parigi) e 36 
mila allievi. L'analfabetismo era 
stato hquidato in otto villaggi 
appena. Oggi. alia fine del pia
no triennale di sviluppo. gli in-
segnanti sono 3.800 e gli allie
vi dai sette ai quattordici an
ni 72 mila. Sono stati creati 
due licei (nelle province di 
Sam Neua e di Xieng Khouang) 
e venii scuole medie. Alcune 
migliaia di adulti. inoltre. han
no segm'tt un cosiddetto < inse-
gnamento complementare >. Lo 
analfabetismo e stato Hquidato 
totalmen'.c in 38 cantoni e 650 
villaggi. compresi 35 villaggi di 
minoranze etniche per le quali 
esistono 24 scuole con 1266 al
lievi e per le quali e stato ne-
cessario «fissare > la scrittu-
ra. I testi scolastiri vengono 
s'nmpaii nella tipografia del 
Fronte ed il restante materiale 
didattico proviene dai paesi so-
tialisti. in genere dalla Repub-
blica democratica del Vietnam. 

• • • 
Prima di concludere questa 

•wnmaria rassegna. vorremmo 
ancora una volta sottolineare 
le condizioni nelle quali i com-
pngni del Fronte operano per 
condurre la loro lotta contro 
rarrctratezza. Indubbiamente il 
dima e sfavorevole. la terra 
e povera ed avara. le distanze 
sono grandi. i mezzi di comu 
nicf-zionc quasi inesistenti e le 
strade impossibili (la durata 
media di una robusta jeep so-
vietica, qui e appena di due 
anm> ma non sono questi gli 
ipiprdimenti maggiori . 

Lostacclo piu grande. I'osta 
co!o vcro. e necessano npeterlo, 
e 1'aggressione americana. A 
causa dei bombardamenti ame 
ricani. il contadino laotiano e co
st ret to r. lavorare di notte nel
la rî -iia. il ragazzo e costret-
to a frequentare la scuola al 
nparc della foresta. il medico 
e rostrtttc a visitare gli am 
malati in un ambulatono alle 
stito in una cavema. A causa 
dcll'aggrcssione americana. infi 
ne. il combattente laotiano ha 
dovuto costruire rifugi antiaerei 
prima dei canali di inigazkme, 
ha devute preoccuparsi di difen-
dt-rsi dagli attacchi dei «com
mandos* dei mercenaii prima 
che dalla - malaria, ha dovuto 
apprendere a maneggiare il • 
iiKjrtaio e la mitraglia. spesao, 
prima ancora di imparare a leg-
gcre etl a scrivere. 

- Romolo CaccivaU 

Una costante ricerca di nuovi rapporti democratici 
— • - • • I * 

Dibattito in Ungheria 
su sindacato e societa 
La fabbrica come base per la cosfruzione della democrazia socialisla • II ruolo 
e le compefenze deli'assemblea dei lavorafori - I vecchi e i nuovi problemi 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 11 

Le decisioni prese al XXII congresso dei 
sindacati ungheresi, i cui lavori si sono 
conclusi sabato a Budapest, rappresentano 
una lappa importante di quel processo len
to ma costante di ricerca e di costru-
zione di nuovi rapporti democratici che si 
e andato sviluppando negli ultimi anni at-
traverso la riforma del meccanismo eco
nomico. la riforma della Iegge elettorale, 
la riforma delle attribuzioni degli enti lo-
cali, la sempre piu precisa definizione del 
ruolo e dei compiti del partito. del gover
no, del sindacato. 

Lo strumenlo fondamentale 
II congresso ha fatto uscire dalle formu-

lazioni burocratiche e dall'astrazione i con
cetti di democrazia socialista e di potere 
della classe operaia. atTermando senza equi-
voci che Tuna e 1'altro possono realizzarsi 
pienamente solo attraverso la partecipazio-
ne effettiva dei lavoratori all"elaborazione 
delle decisioni. < La democrazia socialista 
— ha detto il segretario generaje Gaspar 
nel suo rapporto. trovando poi rispondenza 
concreta in quasi tutti gli interventi — co-
mincia a realizzarsi la dove i lavoratori han
no il diritto e la possibihta di intervenire a 
decidere la soluzione dei problemi che na-
scono sul luogo di lavoro. possono parteci-
pare alia determinazione delle proprie con
dizioni di esistenza >. Ecco dunque che l'of-
ficina. la fabbrica. I'azienda diventano (o 
verranno ad essere) la base per la costru-
zione della democrazia socialista. 
- II congresso e stato anche molto preciso nel-
rindicare gli strumenti attraverso i quali il 
lavoratore eserata il suo potere all'interno 
deU'azienda. Ed e sigmficativo che lo stm-
mento fondamentale sia stato indicato nel-
1'assemblea generale dei lavoratori come 
istanza democratica di base: il ruolo e le 
competenze deli'assemblea verranno accre-
sciuti, I'assemblea avra il diritto e i) dovere 
di esprimersi e di prendere decisioni su 
tutte le question] nguardanti i lavoratori e 
le sue funziont non potranno essere dele
gate a nessun'altra istanza. Si e affermata 
cioe I'esigenza di uno sviluppo della demo
crazia. volta armonicamente • al raighord-
mento degli strumenti di democrazia. rap-
presentativa o delegata. Con rassemblea. 
vengono * valorizzati i comitati , sindacati 
di azienda. mentre i consigli sindacati 
dipartimentali (com'spondenti aU'incirca alle 
nostre camere del lavoro) mantengono com 
piti di coordinamento delle .organizzazioni 
di base c partecipano aU'elaborazionc e alia 
realizzazione della politics territoriale con 
gli organismi sociali e amministrativi del 
dipartimento. Piu autonomia e compiti piu 
larghi vengono affldati ai sindacati di cate-
goria decentrando le attribuzioni del con-
siglio centrale dei sindacati. il quale deve 
assicurare I'azione unitaria del movimento. 

Tutto questo si e espresso come conseguen-
ta e risultato deU'esame della situazione 
economica ungherese e delle condizioni di 
lavoro e di vita delle masse operaie e con-

tadine. Un esame in cui si e sentita sempre 
' la tensione critica. la ricerca del reale. l"av-

versione ai compiacimenti e ai trionfalismi 
II congresso ha tratto la sua forza e la 
sua validita proprio dalla concretezza delle 
questioni affrontate: la scarsita della mano-
dopera e la sua cattiva utilizzazione, I'au-
mento dei salari e la lentezza nell'aumento 
della produttivita, 1'elevamento dei benefici 
aziendali e la pohtica di controllo e di con-
tenimento dei prezzi. la corsa agli invesli-
menU pfoduttivi e I'esigenza di soddisfare 
il bisogno di case e di servizi sociali. la 
progressiva riduzione dell'orario settimanale 
di lavoro e I'insoddisfacente orgamzzazione 
del lavoro che porta aH'intensificarsi e al 

• generalizzarsi delle ore straordinarie. la 
meccanizzazione e I'automazione, la curva 
troppo lentamente discendente degli infor-
tuni. le nuove basi cultural! e sociali poste 
dal netto miglioramento del reddito nelle 
campagne. I'imponente partecipazione delle 
donne al processo produttivo e il loro scar-
so inserimento al livello di direzione. 

II presidente della Repubblica e il presl-
dente del consiglio dei ministri hanno pre-
senziato con assiduita ai lavori del con
gresso. ma i delegati che prendevano la 
parola non si rivolgevano ad essi per chie-
dere comprensione o prowidenze: anahzza-
vano i problemi, ne indicavano soluzioni. 
proponevano prowedimenti e correttivi. ne 
valutavano le conseguenze. Anche questo e 
indice di una mentalita e di un metodo pro-
fondamente cambiati rispetto agli anni cin-
quanta quando. ha ricordato Gaspar. i di-
rigenti erano infallibili, di un rapporto nuo
vo che si va creando tra lavoratori e sin
dacati e tra il sindacato. il partito e tl 
governo. 

Adesioni in aumenfo 
Abbiamo chiesto a uno dei segretari del 

consiglio centrale dei sindacati. Laszlo Gal. 
i se sul terreno e sul cootenuto del congresso 

non hanno influito profondamente e positi-
vamente i recenti fatti polacchi. Non ab
biamo atteso. ci ha risposto. i gravi awe-
nimenti di Polonia per metterci sulla strada 
che sUamo percorrendo. Gta il precedente 
congresso quattro anni fa ci aveva per-
messo di fare-grandi passi avanti. E non 
e un caso che in questi anni Te adesioni al 
sindacato sono state in continuo aumento 
fino a raggiungere il 90% degli orgamzza 

_ bih. Ma certo quegli awenimenti non sono 
stati senza influenza. Nel senso che da essi 
ci e venuta una confenna della serieta dei 

; compiti e della grande responsabilita dei 
quali il sindacato e investito in una societa 
a struttura socialista. Nel senso che ci han
no ancora piu convinto che i sindacati deb-
bono dispiegare la loro attivita non solo per 
rafforzare e potenziare il potere e I'econo-
mia socialista. ma anche per tutelare gli 
interessi collettivi e individual! dei lavora
tori e che le due cose non solo non deb-
bono essere in contrasto ma anzi sono di-
rettamente collegate. 

Arfuro Barioli 

avuto alle spalle il governo. 
II governo ha voluto piegare 
gli operai di Le Mans, pensan-
do cosi di dare una lezione di 
fermezza ma, non ha fatto i 
conti con la tradizionale soli-
darietA esistente tra tutti i 
lavoratori della Renault; 

3) gli accordi salariali fir-
mati nel febbraio scorso tra 
la direzione, della Renault e i 
sindacati, non sono rimessi in 
questione: i sindacati li rispet-
tano, ma negano che quegli 
accordi impegnino i sindaca
ti, come pretende il governo, 
a rinunciare alia loro liberta 
d'azione. « Non abbiamo mai 
firmato e non firmeremo mai 
— dichiara Seguy — accordi 
suscettibili di limitare il dirit
to di sciopero dei lavoratori »:' 

4) venerdi prossimo avra 
luogo in tutta la Francia una 
giornata d'azione e di lotta 
dell'intero settore metallurgi
co. E' chiaro che questa gior
nata prevista da tempo po
trebbe prendere un'ampiezza 
e un significato imprevisti se 
la vertenza della Renault non 
venisse risolta prima. 

Questa sera avra luogo un 
altro incontro tra la direzione 
generale della fabbrica e i 
rappresentanti sindacali. Si 
tratta del quinto incontro in 
quattro giorni. sempre di ca
rattere esplorativo perche le 
due parti fino ad ora si sono 
limitate ad esporre i propri 
punti di vista senza entrare 
in una vera e propria discus-
sione. I sindacati chiedono. co
me condizione per la fine del
l'occupazione delle fabbriche 
di Billancourt. Cleon e Le 
Mans la rinuncia da parte del
la direzione della serrata di-
chiarata venerdi scorso, il 
rimborso delle ore perdute da
gli operai messi in c Iicenzia-
mento tecnico » dalla serrata 
e la soluzione della vertenza 
riguardante i 5.500 operai di 
Le Mans. 
' Quanto alia direzione, essa 
rifiuta di prendere in oonsi-
derazione le rivendicazioni de
gli operai di Le Mans temen-
do che una concessione limi-
tata la costringa domani a 
fare le stesse concessioni agli 
altri operai specializzati di 
tutto il complesso della Re
nault. D'altro canto il diretto-
re generale Dreyfus considera 
che i sindacati. organizzando 
lo sciopero, hanno violato gli 
accordi di febbraio. 

II fossato tra le due posi-
zioni sembra per ora insupe-
rabile e senza un intervento 
del governo sulla direzione e 
ben difficile che la Renault 
possa rimettersi al lavoro en-
tro breve tempo. Si tratta di 
sapere fino a che punto il go
verno vuole spingere la prova 
di forza che. come abbiamo 
visto. potrebbe generare una 
reazione a catena in tutto il 
settore metallurgico. 

Augusfo Pancaldi 

Domonde di 
Louis Aragon 

al PC 
cecoslovocco 

PARIGI. 11. 
(a. p.) — Nel nuraero delle 

Lettres Francoises apparso 
stamattina nelle edicole, il 
poeta Louis Aragon direttore 
della tl vista e membro del 
Comitato centrale del PCF. 
pubblica un breve editoriaJe 
in forma di questionarlo a 
proposito delle voci corse sul 
recente sulcidio del figlio del 
grande poeta cecoslovacco Vi-
teslav Nezval, che morl qual
che anno fa. 
- Aragon domanda: «E* vero 
che il figlio del grande poe
ta cecoslovacco Viteslav Nez
val si e ucciso gettandosi da 
una grande flnestra? E* vero 
che questo fatto, non citato 
dalla stampa dell'attuale go
verno di Praga, b tenuto se-
greto? E* vero che questo di-
•sgraziato ragazzo. spinto al 
suicidio dalla situazione esi
stente nella sua patria, ha la-
sciato una lettera che e stata 
fatta sparire? ET vero che in 
questa lettera egli domandava 
di essere sepolto accanto al 
padre e che la sua preghlera 
non fr stata ascoltata? B* vero 

.che eld 6 posslbUe in un pae
se socialista? E nel paese dl 
Nezval. poeta delfawenire co-
munista? Spero soltanto di es
sere smentito». 

Scienziati 
americani 
a Pechino 

NEW YORK, 11. 
Due biologi americani si tro-

vano In Cina o stanno per re-
carvisi provenienU da Hanoi, 
mentre un geofisico deH'universl-
ta della California avrebbe gia 
ricevuto rautorizzazione per re-
carsi presto a Pechino. Lo an-
aunda il « New York Tunes». 

Leningrado: processo 
a 9 ebrei sovietici 

Alcuni degli imputati sono anche accusati 
di aver aiutato gli autori del tentativo dl 
dirottamento aereo del giugno scorso 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11 

' E' Iniziato oggi a Leningra
do il processo contro nove in-
gegneri rlcercatori e medici, 
tutti di origine ebraica, accu
sati dl « attivita antisovietica 
per avere preparato, diffuso e 
fatto per venire all'estero ma
teriale calunnioso contro 11 
paese ». Alcuni degli imputati 
sono anche accusati di «ave
re aiutato gli autori del ten-
tato atto dl piraterla aerea 
compiuto nel giugno dello 
scorso anno » e che sono stati 
pol protagonist!, come si rlcor-
dera, del processo conclusosi 
a Leningrado con la condanna 
a morte di due imputati, pena 
che fu poi commutata. 
La TASS ha diffuso stase
ra un'informazione sulla pri
ma giornata del processo con-
fermando cosi le notlzie diffu
se nei giorni scorsi da varle 
agenzie che avevano annuncia-
to anche per 1 prossimi giorni 
analoshi processl a Riga e a 
Kiscinev. 

Gli Imputati che si trovano 
nella situazione piu grave sono 
G. Butman (nato nel 19321 
e M. Korenblitz (nato nel '22), 
che, secondo l'accusa, avreb-
bero « attlvamente partecipa-
to» alia preparazione del di
rottamento dell'aereo di linea 
nell'aeroporto di Leningrado. 
Butman e accusato in parti
colare dl avere finanziato il 
pilota dell'aereo. di aver stu
diato la rotta e il volo piu si-
curo e dl avere lnfine prepa
rato un piano (chlamato in 

">artita per Budapest 

Delegazione 
italiana al 
Consiglio 
mondiale 

della pace 

Una numerosa delegazione 
italiana che partecipera ai la
vori deli'assemblea del consi
glio mondiale della pace e par
tita per Budapest, dove il con
siglio si riunira dal giorno 13 
al 16. Nella delegazione sono 
present! fra gli altri Rafael 
Alberts. Silvano Armaroli. El
vira Badaracco. Leo Canullo. 
Luigi Cavalieri. Piero D'Attor-
re. Guido Fanti. Piero Ferra-
retti. Andrea Gaggero. Sergio 
Ghezzi. Gianni Giadresco. Gior
gio Giovannoni. Giorgio La Pi-
ra. Maria Teresa Leon. Franco 
Leonori. Lucio Luzzatto. Ales-
sandro Menichelli. Michele Pi-
stillo. Remo Salati. Dino San-
lorenzo e Francesco Scotti. La 
delegazione rappresenta un va-
sto arco di forze politiche e di 
organizzazioni del nostro pae
se impegnate per la pace e nel
la lotta contro 1'imperialismo e 
per 1'indipendenza dei popoli. 

I delegati italiani incontreran-
no rappresentanze dell'America 
Latina. dell'Africa e dell'Asia. 
i dirigenti del movimento che 
si e espresso con cosi grande 
forza in queste settimane negli 
USA. le delegazioni dei paesi 
socialisti e dell' Europa occi-
dentale. 

La partecipazione italiana — 
informa un comunicato del co
mitato italiano per la pace — 
c e profondamente 'differenziata 
e ciascuna forza in piena auto
nomia si propone I'esame delle 
possibilita di convergenza e di 
cooperazione sui temi essenziali 
dell'attuale momento politico in-
ternazionale. con particolare ri-
ferimento aU'Europa. all'Indoci-
na e al Medio Oriente*. 

codice « matrimonio ») in cui 
11 ruolo prlnclpale avrebbe do
vuto essere sostenuto da Ko
renblitz (« lo sposo ). II piano 
rimase perb sulla carta e 1 due 
non presero successivamenfe 
parte al tentativo. Gli altri so
no: V. Moghilever (1940), 3 . 
Dreisner (1932), L. Kaminskl 
(1930), L. Jagman (1940), V. 
Boguslavskl (1940), V. Scthll-
bans (1941) e L. Koremblitz 
(1922). Essi sono accusati di 
aver stampato (6ervendosi dl 
un duplicatore rubato in un 
istituto statale dl Kiscinev) e 
diffuso materiale antisovietico 
e di aver trasmesso all'estero 
« informazioni calunnlose » sui 
la situazione degli ebrei nel-
l'URSS servendosi dl stranie-
ri giunti in territorio sovietico 
come turisti o come membri 
di delegazioni cultural!. 

Sono state esibite in tribu
n a l prove che colnvolgono la 
responsabilita di una azienda 
commercial inglese, la «Zl-
nermann e C.» II presidente 
del tribunale e Nina Isakova, 
gll avvocati della difesa sono 
ossai numerosi e diretti da un 
giurista dl Mosca assal noto, 
Viktor Cernlak. Nella sala ove 
si svolge il processo vi sono 
familiari e amlci degli Impu
tati. Non sono presenti giorna-
listi stranleri. Gll imputati so
no in carcere da varl mesi a 
l'apertura del processo era 
stata chiesta nelle scorse set
timane da numerosi membri 
della comunita ebraica con p§-
tizioni e anche in qualche ca
so con manifestazioni di un 
certo clamore. 

Quello apertosi oggi e lo 
stesso processo che era stato 
rinviato dopo la prima sedu-
ta di alcuni mesi or sono, 
quando la declsione del giu-
dlci della Corte Suprema di 
Mosca di invalidare le conclu
sion! alle quali era giunto il 
tribunale di Leningrado per il 
caso dei mancati «plratl ae-
rei » aveva imposto alia Magi-
stratum di riesamlnare i casl 
ancora aperti. 

Va anche sottolineato che le 
autorita sovletiche hanno da 
qualche tempo affrontato con 
piii sollecitudine e larghezza il 
problema — che riguarda co
me si sa una esigua minoran-
za dei cittadini — degli ebrei 
che avevano presentato do
manda d! espatrio per rico-
struire le loro famiglie ad 
Israele. Va anche tenuto con-
to che la rapida soluzione del 
problema era ed e ostacolata 
da cause oggettive: lo stato di 
guerra esistente nel Medio 
Oriente in primo luogo, le 
responsabilita quindi dei di
rigenti di Tel Aviv e anche 
l'evidente e giusta necessita 
di non fornire agli aggressor! 
dei popoli arabi aiuti nep-
pure indiretti. 

In serata la TASS ha dato 
notizia della deposizione di 
Butman, che ha ammesso l fat
ti, riconoscendo di essere uno 
degli organizzatori principal! 
del gruppo, di aver partecipa-
to alia preparazione del tenta
tivo di dirottare fuori dal-
l'URSS un aereo di linea. di 
aver preso contatti attraverso 
turisti stranieri coi gruppi di
rigenti d'Israele e di aver rice
vuto valuta straniera per svol-
gere attivita antisovietica, But
man ha poi detto di avere dan-
neggiato con la sua attivita lo 
Stato sovietico e ha dlchiarato 
infine che il processo si sta 
svolgendo « sulla base di dati 
oggettivi» e con tutte le ga-
ranzie per la difesa. 

Non si sa ancora a questo 
punto se per Butman e per 
1'altro piu importante impu-
tato M. Korenblitz. responsa-
bill dei reati piu gravi. verra 
chiesta dall'accusa 1'applicazio-
ne deH'art. 84 del Codice pe-
nale («Tradimento della pa
tria ») che prevede pene va-
riabili dai 10 anni di reclusio-
ne fino, per alcuni casi, alia 
pena dl morte. 

a. q. 
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Discordanti valutazioni sul bilancio dei sondaggi diplomatici 

II Cairo: Rogers ha fallito 
ma i contatti proseguiranno 

Sadat lancia in parlamento un energico appello all'unita « fra le per
sone e fra le classi » — Divergenze nel gruppo dirigente israeliano? 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO. 11 

Una parte degli osservatori 
al Cairo non concorda affat-
to con il giudizio pessimist!-
co e negativo sulla misslone 
Rogers, giudizio su cui, pe-
raltro, si continua ad insiste-
re con forza in ambienti an-
che molto qualificati. 

Gli osservatori che potrem-
mo chiamare « ottimisti » sot-
tolineano innanzi tutto che la 
riapertura del Canale interes-
sa tutti: l'Egitto come fonte 
importante di profitti dalla 
Europa occidentale e come 
mezzo per avere petrolio a 
prezzi piu bassi; l'URSS co
me via piu breve verso l'E-
stremo Oriente; Israele, infi-
ne, per varie ragioni politi-
che e perfino militari. Una 
riapertura del Canale even-
tualmente connessa al dint-
to di transito per le navi 
israeliane equivarrebbe infat-
ti ad un riconoscimento di 
fatto della realta israeliana, 
mentre erigerebbe una sorta 
di barriera psicologica dietro 
la quale Israele potrebbe pro-
lungare l'occupazione parzia-
le del Sinai e degli altri ter-
ritori arabi. come Gaza, la 
Cisgiordania e Golan, prose-
guendo le trattative in uno 
stato di tregua praticamente 
illimitata. 

Gli «ottimisti » sottolinea-
no inoltre che. almeno su un 
punto. le posizioni egiziana e 
israeliana si sono in realta 
avvicinate. Gli egiziani voglio-
no che loro truppe attraver-
sino il Canale. gli israeliani 
rifiutano. Sembrano posizioni 
divergent}. Invece — dicono 
gli «ottimisti» — in verita 
non lo sono, perche Israele e 
disposto ad ammettere il tra-
sferimento sulla riva orienta-
le di tecnici e funzionari egi
ziani. compresi agenti della 
polizia civile. 

Anche la questione del si-
gnificato da annettere alia 
riapertura del Canale e del 
ritiro delle truppe israeliane 
di dieci chilometri o piu non 
sembra irrisolvibile agli «ot
timisti ». Gli egiziani vedono 
la cosa come l'inizio di un ri
tiro fino alle frontiere inter-
nazionali. gli israeliani come 
l'inizio deU'applicazione degli 
aspetti della risoluzione del-
l'ONU, che loro interessano, 
e cioe essenzialmente come 
primo passo verso un accor-
do di pace vincolante e verso 
il riconoscimento di Israele 
entro frontiere «riconosciute 
e sicure». La divergenza di 
interpretazione potrebbe esse-
re sormontata — dicono gli 
« ottimisti » — consentendo ai 
due interlocutori di fare, al 
momento dell'eventuale ac-
cordo. due dichiarazioni sepa
rate, che ribadiscano le ri-
spettive posizioni. Cio rende-
rebbe salvo il diritto di ognu-
no a difendere, nelle succes
sive trattative, le sue posizio
ni. senza impedire la realiz-
zazione pratica dell'accordo 
parziale. 

Un fatto, comunque, e cer-
to: la reale volonta egiziana 
di proseguire i contatti, le 
esplorazioni, le conversazioni. 
le trattative. Lo ha ribadito 
ieri il presidente Sadat da-
vanti al gruppo parlamentare. 
pur dopo aver dichiarato che 
la missione Rogers e per il 
momento fallita. Sadat ha 
detto che la mancanza di vo
lonta americana di esercitare 
su Israele pressioni le quali 
potrebbero risolvere la crisi 
in un giorno non impedira 
all'Egitto di proseguire la sua 
politica di contatti con l'A-
merica. «Risponderemo — 
ha detto Sadat — alle doman-
de di chiarimenti poste da 
Sisco per conto degli israe
liani Non romperemo con 1"A-
merica. Non perderemo alcu-
na occasione. continueremo a 
trattare, cercheremo di arri-
vare all'accordo di pace per

che cosi voleva Nasser e noi 
tutti siamo continuatori della 
politica di Nasser». 

Sadat ha rivolto a tutti i 
presenti un energico appello 
all'unita: unita fra persone 
e classi. Ha respinto l'idea di 
Antagonism! di classe. Ha af-
fermato che non ci sono in 
Egitto classi «socialiste» e 
« antisocialiste ». nasseriani e 
anti-nasseriani. « Siamo — ha 
detto — una sola, grande fa-
miglia. Voi mi avete scelto 
come presidente. e con ci6 mi 
•vete affidato il diritto di in 
tervenire anche severamente 
per impedire evcntuali discor-
die». 

Nessuno si 6 opposto a tale 
linea. Solo in alcuni interven-
ti e stato possibile cogliere 
sfumature che ponevano l'ac-
cento sulla necessita di non 
perdere di vista riforme so-
riali e lotta di Iiberazione. 
II deposto vice presidente AH 
Sabri non ha partecipato alia 
riunione. e si dice che egli ab-
bia presentato le dimissioni 
dal comitato esecutivo. La 
stragrande maggioranza dei 
deputati ha mamfestato ade-
sione piu o meno entusiasti-
ca all'impostazione di Sadat. 
Forte di tale adesione. il pre
sidente pud proseguire la trat-
tativa con I'America. 

Osservatori al Cairo formu 
lano oggi la previsione che gli 
sforzi diplomatici investiran 
no nei prossimi mesi separa-
tamente i diversi aspetti del 
pronlema dell'accordo parzia
le e di quello « globale n. dan 
do luogo a - innumerevoli 
«frammentl» di trattativa 
lungo un arco di tempo che 
sari necessariamente assai 
lungo. 

Arminio Savioli 

TEL AVIV. 11 ' 
Partito Rogers, le tonti 

israeliane autorizzate conti-
nuano a porre 1'accento su'.ia 
ampiezza delle divergenze j 
che tuttora separano Wash
ington e Tel Aviv, con parti-

colare riguardo alia rlchi°sta 
israeliana di una «tregua il
limitata » che dovrebbe D«J-
compagnare 1'eventuale aceo:-
do parziale per la riapertura 
del Canale di Suez. Go'.da 
Meir, dicono le fonti, ha chia-
rito a Rogers che Israele re-
sta del tutto intransigente su 
questo punto. 

Anche il ministro della di-
fesa, generate Dayan, nel co!-
loquio di venerdl con il vice-
segretario di Stato america-
no, Sisco, avrebbe insist'to 
sulla necessita di una «ces-
sazione del fuoco illimitata e 
incondizionata», e avrebbe 
chiesto un preciso impegno 
egiziano in questo senso Da
yan, pero, non avrebbe esclu-
sofi come contropartita. alcu-
ne «concessioni» da parte 
israeliana. 

II generale che con il mi
nistro degli esteri Eban e con 
il ministro delle finanze S-i-
pir, avrebbe mostrato un c*»r-
to interesse per i vantaggi a 
lungo termine che la linea 
prospettata da Rogers com-
porta per Israele, avrehbe 
prospettato, nel quadro di ta
li concessioni, le seguenti t»os-
sibilita: 

a) ritiro di died chilome
tri delle forze israeliane dal
la riva orientale; 

b) passaggio di forze di 
polizia egiziane. nella zona 
evacuata; 

c) non sarebbe perd am-
messo il passaggio di truppe 
con armamenti pesanti e 
Israele manterebbe propri 
contingent! nella zona evac'ia 
ta sia per « controllare » l'ope-
ra degli egiziani, sia per or«-
sidiare le sue fortificazioni; 

d) Israele potrebbe rinun-
ciare ad esigere subito una di-
chiarazione formale di cessn-
zione formale dello stato di 
guerra; 

e) anche il «diritto di na-
vigazione » israeliano lungo il 
Canale potrebbe essere eser-
citato in un secondo tempo. 

SICUREZZA EUBOPEA 
La Pravda chiede 
la convocazione 
della conferenza 

Esistono le condizioni per trovare soluzioni reali-
stiche - Polemica con chi pone condizioni prelimi-
nari e proposta di trattative parallele per affrontare 

contemporaneamente i vari problem! 

Dalla nostra redazione 

BENGALA: ANCORA PROFUGHI, A MIGLIAIA : x £ M * c E ! E X 
indiano migliaia e migliaia di profughi Pakistani. II ministro della sanita del Bengala occi
dentale ha dichiarato oggi che oltre due mllioni e mezzo di profughi si frovano attualmente 
in India, due milioni dei quali nel solo Bengala. Nuova Delhi e Karachi hanno Intanto accet-
tato oggi la mediazione della Svizzera per risolvere il problema del rimpatrio delle rispettive 
delegazioni diplomatiche; lo scoglio rimane quello dei sessanta funzionari Pakistani che han
no aderito al « Bangla Desh » e che non intend no ritornare « in patria » 

Per arginare il deficit della bilancia dei pagamenti 

MANSFIELD CHIEDE AL CONGRESSO 
DI RIDURRE LE TRUPPE IN EUROPA 
Proposto un «taglio » di 150.000 uomini pari al cinquanta per cento degli effettivi altuali 

Snazionalizzata I'economia brasiliana 

Rio: in mani straniere 
1'82,5% delle aziende 
RIO DE JANEIRO. 11 

L'infiltrazione e la posizio-
ne di netto dominio assunta 
dal capitale straniero nel-
i'economia brasiliana vengono 
messi in evidenza dalle cifre 
ufficiali fornite dalla banca 
centrale del Brasile e riporta-
te in questi giorni dal quoti-
diano Journal do Brazil. Da 
questi dati risulta che il 70 
per cento delle aziende brasi-
liane si trova sotto il control-
lo di monopoli stranieri e la 
percentuale sale all'82.5 ed 
all'81 per cento a Rio e San 
Paolo, i due maggiori centri 
industriali del paese. 

Completamente sotto con

trol lo straniero. soprattutto 
americano e tedesco-occiden-
tale, sono il settore della far-
maceutica e tutte le dodici 
fabbriche automobilistiche. 
mentre solo il 10 per cento 
deirindustria editoriale e fi-
nanziata dal capitale brasilia-
no. In alcuni stati brasiliani, 
le compagnie straniere sono 
completamente esenti da tas-
se o godono di un « condono » 
tributario per i primi dieci 
anni: l'infiltrazione di capita
le straniero, sottolinea Jour
nal do Brazil, e aumentata in 
maniera vertiginosa dopo la 
istaurazione del regime mili-
tare nel 1964. 

Barcelona: denunciato il governatore 
MADRID. 11 

Per la prima volta nella sto-
ria del regime spagnolo un 
governatore viene citato da-
vanti ai tribunal! di giusti-
zia: I'awocato madrileno Pa
blo Castellanos ha infatti de
nunciato il governatore civile 
della provincia di Barcellona, 
Tomas Pelayo Ross, quale re-
sponsabile di «detenzione il-
legalen nei confronti di Joan 
Olives Mercadall. un operaio 

delle miniere di sale della 
zona di Surias. 

Olives Mercadall era stato 
fermato dalla polizia di Bar
cellona nel dicembre dello 
scorso anno, durante una ma-
nifestazione contro il proces-
so di Burgos, ed e stato tenu-
to in prigione fino al 16 apri-
le di quest'anno. quando e 
stato libera to senza alcun 
procedimento giudiziario. 
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WASHINGTON, 11. 
II leader della maggioranza 

democratica a I Sena to. sena-
tore Mike Mansfield, ha pro
posto oggi la riduzione di cir
ca centocinquantamila uomini 
degli effettivi americani di 
stanza nell'Europa occidenta
le. Mansfield ha presentato la ' 
sua ricluesta sotto forma di 
emendamento al progetto di 
legge sulla proroga dal servi-
zio di leva obbligatorio. 

II senatore. che da tempo 
si batte in vista di tale ridu
zione. ha detto che c £ arriva-
to il momento di agire drasti-
camente >. « Ritengo — egli 
ha aggiunto — che il mio 
emendamento rappresenti una 
iniziativa costruttiva. Esso ri-
sponde non soltanto alle esi-
genze del cittadino americano. 
il quale desidera che si 
aumentino gli stanziamenti in 
patria anziche all'estero. ma 
anche a quelle dei nostri al-
leati europei che chiedono la 
attuazione di prowedimenti 
concreti per ridurre i! nostro 
deficit della bilancia dei pa
gamenti ». -

c Cio non rappresenta in al
cun modo un ritiro dal I'Euro-
pa occidentale e un indeboli-
mento del nostro impegno di, 
difenderla» ha detto Man
sfield. II senatore ha ' tutta-
via rilevato che alia base del 
deficit della bilancia dei pa
gamenti americana. — una 
delle cause della crisi moneta-
ria — sono le spese militari 
nel Vietnam, in Europa e al-
trove. 

II senatore Hugh Scott, lea
der della minoranza repubbli-
cana, ha sostenuto che il Con-
gresso non dispone di infor-
mazioni sufficienti per stabili-
re «quanti soldati sono ne-
cessari in Europa >. Ma Man
sfield ha re plica to di essere 
persuaso che « la meta degli 
effettivi attuali potrebbe svol-
gere un ruolo molto piu effi 
cace >. A suo awiso vi sono 
in Europa ctroppi generali. 
troppi colonnelli e troppi quar-
tieri generali americani >, 

Quotfro arresti 
ad Atene 

ATENE, 11 
Quattro persone sono state. 

arrestate sotto 1'accusa di pre-
jiirare attentat! ad Atene. II 
ministero deU'Ordine Pubbli-
co, che da la notizia, senza 
precisare quando e awenuto 
rarresto, informa che i quat
tro avevano tre chili di esplo-
sivo al momento deH'arresto. 
Due degli arrestati apparten-
gono, secondo il comunlcato, 
ad un movimento comunista 
e gli altrl ad un'organizzazio-
ne di reslstenz* . 

Paraguay 

Il PCP propone 

un fronfe 

contro 

la dittatura 
BUENOS AIRES. 11. 

Si e svolto di recente in una 
localita clandestina del Para-

. guay il III congresso nazio-
nale del Partito comunista 
paraguaiano; i suoi lavori e 
le decision) prese vengono 
illustrate dal giornale dei 
comunisti paraguiani «Ade-
lante>: i delegati hanno 
compiuto un esanie della si-
tuazione • internazionale. di 
quella nazionale ed hanno 
pure discusso questioni inter
ne di partito. 

II programma, che & sta
to approvato dal congresso. 
rileva che il Paraguay vive 
nelle condizioni di una dit
tatura poliziesca e militare, 
nel paese esiste lo stato di 
emergenza. sono hi funzione 
le leggi repressive. Arresti. 
torture e assassinii polittci 
sono diventati cose abitua-
li, senza processo ne inda-
gini centinaia di persone 
sono detenute nelle carceri 
del dittatore Stroessner. 

L'imperialismo americano. 
prosegue il docurcento. e 
interessato al mantenimenlo 
nel Paraguay di questa si-
tuaztone e mira a etrasfor-
mare il oostro paese in una 
piazza d'arme per soffocare 
il movimento di Iiberazione 
nazionale deU'Aroerica La-
Una. Nel paese penetrano in-
tensamente i capitali della 
Germania occidentale e di 
altri Stati imperiahsti che 
rapmano il Paraguay, tra-
sformandolo sempre piu in 
un paese arretrato e dipen 
dente. Per I'apparato di re-
pressione poliziesco e mill 
tare vengono spese somme 
enormi. che fanno gravare 
sui lavoratori un pesante 
fardello >. 

II programma sottolinea 
quimli che il compito fonda-
mentale oggi e di liquidare 
la dittatura poliziesca e mi
litare mediante la creazio-
ne di un vasto fronte popo-
lare che anivi alia forma-
zicne di un governo capace 
di condurre trasformazioni 
democratiche: le forze prin
cipal! della rivoluzione, dice 
il documento. sono la classe 
operaia, i contadini e la pic-
cola borghesia. 0 partito 
comunista del Paraguay 
nella sua attivita poggia sul-
I'alleanza della clave ope
raia e dei contadini. 

MOSCA. 11. 
Bisogna indire al piu pre

sto la conferenza pan-euro-
pea perche la situazione e 
matura, i problemi da affron
tare non mancano ed esistono 
le condizioni per trovare solu
zioni realistiche: questo in 
sintesi il contenuto di un arti-
colo con cui la « Pravda » di 
oggi prende posizione contro 
gli ostacoli che vengono frap-
posti alia sollecita convoca
zione dell'assise di tutti gli 
stati d'Europa. L'articolo e 
di B. Dmitriev e respinge gli 
argomenti con cui i dirigenti 
della NATO cercano di rin-
viare alle calende greche il 
confronto ponendo condizioni 
preliminari e sostenendo, ad 
esempio, che l'incontro non 
sarebbe possibile senza pre-
ventivi accordi su alcuni pro
blemi. quello riguardante Ber-
lino ovest prima di tutti. Noi 
invece. replica la Pravda». 
proponiamo un'altra strada. 
quella delle trattative paral
lele in varie direzioni cosic-
che si possa risolvere ogni 
caso senza attendere la solu-
zione di un altro. 

Per quello che riguarda 
Berlino ovest, poi. « la diplo-
mazia sovietica ha creato le 
condizioni per l'inizio delle 
trattative quadripartite: se 
gli Stati Uniti. Tlnghilterra e 
la Francia partiranno dalla 
consapevolezza che occorre 
rispettare gli accordi mteral-
leati sullo status particolare 
della citta e i diritti sovrani 
della RDT. allora le tratta
tive potranno concludersi fe-
licemente e vantaggiosamen-
te per tutte le parti interessa-
te. Esistono le basi per giun-
gere a questa soluzione ». 

Altri passi che potranno fa-
cilitare la via a nuovi rap-
porti in Europa potranno es
sere la ratifica da parte di 
Bonn dei trattati con TUnio-
ne Sovietica e la Polonia e 
il raggiungimento di accordi 
basati sulla piena uguaglian-
za di Uitte le parti tra la 
RDT e la RFT e gli altri pae-
si, e. ancora. il riconoscimen
to da parte di Bonn della non 
validita del patto di Monaco 
dal momento della firma. 

Ma la convocazione della 
conferenza europea non pud 
essere subordinata a nessun • 
accordo preventivo su altri 
problemi. Bisogna partire dal
la realta: la maggioranza dei 
governi (Francia. Italia, ec-
cetera) e d'accordo sulla con
ferenza e vi e gia di fatto 
accordo anche per quello che 
riguarda la composizione dei 
partecipanti e le modalita de
gli incontri preparatori. Su 
una posizione diversa sono gli 
Stati Uniti, i circoli revansci-
sti e militaristi della Repub-
blica federale tedesca. gli 
esponenti del governo conser-
vatore di Londra. Bisogna 
dunque combattere queste 
forze proclamando che « quel
la di porre condizioni prelimi
nari non e una buona base 
per trattare i problemi inter-
nazionali» e lavorando con-
cretamente per la preparazio-
ne della conferenza. 

La stessa < Pravda v pub-
blica un articolo firmato da 
Bolosciakov di polemica con
tro il sionismo internazionale 
accusato di tentare di spinge-
re i cittadini dei paesi socia
list! di origine ebrea a ribel-
larsi contro i loro paesi in 
nome di una cosiddetta < na-
zione degli ebrei di tutto il 
mondo >. Questa c teoria », 
continua la c Pravda », secon
do cui la patria di ogni ebreo 
sarebbe non la terra che gli 
ha dato i natali ma lo stato 
di Israele. viene utilizzata da 
Tel Aviv e dalle centrali an-
ticomuniste nella lotta ideolo-
gica in corso fra capitalismo 
e socialismo. 

Adriano Guerra 

Conferenza a Roma 
su riforma e nuovo piano 

neirURSS 
A cura dell'ARCI ha avulo 

luogo ieri a Roma una confe
renza informativa del profes
sor Vitali Giamin. \ice diret
tore dell'Istituto di economia 
deirAccademia delle Scicnze 
deH'URSS. sulle prospettive 
a perte aireconomia sovietica 
dal nuovo piano quinqucnnale 
(1971-1975). rccentemente appro
vato a Mosca dal XXIV con
gresso del PCUS. 

II professor Giamin si e in 
particolare soffcrmato sull'au-
mento del livello di vita, prin-
cipale obiettivo del piano. E' 
previsto un sensibile incremento 
sia dei consumi sociali che di 
quelli privati: nel prossimo quin-
quennio sara cosi gcneralizzata 
la scuola dell'obbligo di dieci 
anni. Giamin ha anche conte-
stato l'opinione diffusa in occi-
dente, secondo cui i sovictici 
si appresterebbero a rinunciare 
alia riforma economica varata 
nel '65: tale riforma. sinora ap-
plicata solo in alcuni settori, 
verra cstcsa nei prossimi anni 
— egli ha affcrmato — a tutta 
I'economia nel suo complcsso. 
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La DC vota con le destre 
167 possano essere « ceduli», 
senza la indicazione di ga-
ranzie contro il ricostituirsi 
della rendita fondiaria. Questo 
emendamento 6 stato appro
vato con i voti di 22 commis-
sari (18 dc, 2 liberali, un mis-
sino e un monarchico), men
tre votavano contro 19 com-
missari (13 comunisti, 5 so-
cialisti. uno del PSIUP). I so-
cialdemocratici si sono aste-
nuti. 

Sugli altri emendamenti la 
maggioranza creatasi e stata, 
in genere, analoga. Un emen
damento Cusumano (psi) e sta
to votato aH'unanimita: esso 
prevede la durata della con-
cessione delle aree per la co-
struzione di alloggi non infe-
riore a 60 anni e non superiore 
a 99. In una successiva vota-
zione su di un sub-emendamen-
to. i socialdemocratici hanno 
votato contro, ed il testo dc 

e passato con soli 21 voti 
contro 20. Interessante. poi. la 
votazione di uno degli emen
damenti piu rilevanti presen-
tati dai dc, con il quale si pro-
poneva che le aree fossero ce-
dute in propriety nei limiti di 
una quota non inferiore al 25 
per cento e non superiore a I 
50 per cento della estensione 
del piano comunale di zona 
della 167. E' stato allora propo 
sto un sub-emendamento che 
portava i rispettivi limiti al 15 
e al 30 per cento. Ed esso e 
stato approvato a grande mag
gioranza: la DC, su questo 
punto, si 6 divisa; solo una pic-
cola parte dei suoi commissari 
ha votato con le destre. La vo
tazione finale ha ripetuto esat-
tamente la votazione sul pri
mo emendamento: favorevoli 
dc e destre (22), contrari PCI. 
PSI. PSIUP (19), astenuti i 
socialdemocratici. 

La Commissione ha termina 
to a tarda notte 1'esame di 
tutto il provvedimento. 

II ministro dei LLPP, Lau 
ricella, ha dichiarato di avere 
« forli perplessita » sul nuovo 
testo dell'articolo 26 introdot-
to da dc e destre. « E' ancora 
possibile — ha soggiunto —. 
attraverso il necessario con
fronto politico all'interno della 
maggioranza, una revisione del 
provvedimento, per riportarlo , 
agl't obie'ttivi e alle finalita del
la riforma ». L'on. Caldoro. 
della Direzione del PSI. ha det
to che le votazioiii dc destre 
costituiscono « mi fattn politi-
camente grave »; ' VAvanti! 
sottolintera oggi che la DC ha 
mutato. per quanto riguarda il 
regime dei suoli, « una legge 
che porta la firma del presi
dente del Consiglio •». 

La speculazione monetaria 
mania occidentale e con l'O-
landa. Stante la incertezza 
delle quotazioni. le Industrie 
esportatrici chiedono alle ban-
che di fare dei contratti di 
cambio della valuta a 30 o a 
60 giorni, In modo da regola-
re la vendita nel momento in 
cui — almeno si presume — i 
cambi si saranno stabilizaati. 
Ma le banche rifiutano di fa
re contratti a termine. E le 
societa che devono assicurare 
i contratti di esportazione ri
fiutano anch'esse di interveni-
re poiche. al pari degli spe
culator! che hanno portato 
dollar! in Germania occiden
tale, prevedono anch'esse che 
la speculazione trionfera e 
prima o poi il marco dovra 
rivalutare. 

Sul motivi che hanno spin-
to la Germania occidentale a 
scegliere la strada del cambi 
fluttuanti si sono avute. ieri. 
dichiarazioni del ministro del
le Finanze di Bonn Karl 
Schiller, del governatore della 
Banca di Stato Klasen e del 
cancelliere Brandt. Klasen, 
oppositore dei cambi fluttuan
ti, ha chiesto il ripristino al 
piu presto del cambio fisso 
sostenuto da misure di con-
trollo dei cambi. Schiller ha 
detto che la fluttuazione non 
sarebbe stata dannosa, politi
ca mente. se tutti I paesi del 
Mercato comune europeo la 
avessero concordemente mes-
sa In atto. Riemerge. in tal 
modo. uno dei motivi che ave
vano portato la Germania oc
cidentale a porre condizioni 
alia creazione di una Unione 
monetaria europea: attraverso 
cambi mobili i diversi paesi 
devono impegnarsi con la Ger
mania di Bonn, che e la po-
tenza finanziaria maggiore, a 
fare una politica economica 
che metta la stabilita moneta
ria al dlsopra dei programmi 
di sviluppo ed espansione. Una 
richiesta, questa. che costitui-
sce una vera e propria con-
danna per un paese, come l'l-
talia, che ha bisogno di un 
rapido ampliamento struttura-
le della propria economia, spe-
cialmente per il Mezzogiorno, 
ma che invece e condivisa in 
pieno dagli ingles!, concorren-
ti dei tedeschi al ruolo di 
« banchieri d'Europa ». 

Brandt ha voluto essere an
che piu esplicito: con la sua 
decisione, egli ha detto da-
vanti. al gruppo parlamentare 
socialdemocratico, il governo 
di Bonn ha voluto impedire 
«che la concretizzazione del-
l'Unione economica e moneta
ria prendesse una direzione 
sbagliata. Bisogna stabilire 
con sicurezza che e necessa

rio creare una comunita la 
quale si preoccupi della sta
bilita economica, anche se 
per raggiungere tale scopo 
perderemo alcuni mesi». L'u-
nita europea, cioe, o si do
vrebbe farla sotto l'egida di 
tali tesi — che riportano in-
dietro di dieci anni, all'epoca 
del democristiano Erhard — 
o non farla con la Germa
nia. 

Ma 1 veri motivi che sono 
alia base delle decisioni e del 
contrasti di questi giorni sono 
politici piu che economic!, e 
investono questioni cruciali: 
1) 1'atteggiamento verso la 
speculazione, che ha gia co-
stretto un paese come la Sviz
zera ad una rivalutazione 
(7%) che va contro 1 suoi 
immediati interessi economic!; 
2) il sostegno, o meno, alia 
guerra d'Indoclna da cui de-
riva in prima istanza il defi
cit USA e la piu grave spin-
ta inflazionistica; 3) le forze, 
e quindi le scelte politiche, su 
cui si baseranno in futuro le 
relazioni economiche fra I 
paesi europei. E' la posta co
si alta che spiega perche si e 
giunti ad una situazione tan-
to drammatica che pone mo-
nete importanti, come il mar
co tedesco, neirimpossibilita 
di essere usate normalmente 
negli scambi. In questo qua
dro la scelta del governo ita-
liano e stata, ancora una vol
ta, quella di non prendere 
nessuna iniziativa, contentan-
dosi della svalutazione indi-
e dei lievi vantaggi che essa 
pud dare a talune esportazio-
ni qualora si superino le dif-
ficolta valutarie. 

II ministro del Tesoro Fer
rari Aggradi. rientrato da Bru-
retta a confronto del marco 
xelles, ha presentato ieri al 
Consiglio dei ministri una re-
lazione sulla situazione mone
taria. In essa si rileva che in 
Germania occidentale «non 
esistono le condizioni nelle 
quali una moneta deve essere 
rivalutata» ma, nonostante 
questo, il governo di Bonn ha 
deciso la fluttuazione introdu-
cendo nei rapporti economici 
un « fattore di incertezza che 
non puo non esercitare effetti 
nocivi su un regolare sviluppo 
degli scambi mercantili ». Uni-
ca giustificazione: i controlli 
sui movimenti di capitali del 
genere di quelli suggeriti dalla 
Commissione della CEE non 
sarebbero stati sufficenti a fer-
mare la speculazione. II gover
no italiano. ovviarrierite, non 
dice perche da parte sua non 
ha proposto controlli piu effi-
caci, tali da condurre ad un 
effettivo controllo amministra-
tivo dei cambi capace di esclu-
dere definitivamente che gli 

interessi di un paese cadano 
nelle mani di pochi centri ft-
nanziari. II Consiglio dei mi
nistri ha preso atto della reli-
zione e dello stato di fatto. 

La Francia 
ritira 

da Bruxelles 
gli esperti 
monetari 

PARIGI. 11. 
La Francia ha deciso itri 

sera di sospendere, per tutto 
il periodo di fluttuazione del 
marco. la propria partecipa-
zione a! lavori degli esperti 
che dal mese di febbraio stu-
diano a Bruxelles le misure 
necessarie all'avvio dell'Unio-
ne economica e monetaria eu
ropea. « Poiche — ha spiega-
to il ministro delle finanze 
Giscard d'Estaing — non esi
stono attualmente le condizio
ni per la creazione di una 
unione monetaria. noi giudi-
chiamo inutili i lavori degli 
esperti e li abbandoniamo». 

L'lnghiiterra 
entra 

nell'Euratom 
Nostro servizio 

BRUXELLES. 11. 
Continuano a ritmo intenso 

le riunioni a Bruxelles. da 
stamattina. i ministri degli 
esteri dei sei si sono riuniti 
con la delegazione inglese in-
caricata delle trattative per 
l'ingresso nel mercato comu
ne, mentre oggi pomertggio i 
ministri dell'agricoltura si so
no incontrati al Palazzo del 
consiglio nella ricerca di una 
decisione comune riguardo al
le misure eccezionali da pren 
dersi per i prezzi agricoli 

Si e trovato un accordo per 
l'adesione inglese all'Euratom 
organizzazione comune nel 
campo della ricerca La frat-
tura e invece ancora totale per 
il finanziamento poiche i fran-
cesi non solo non vogliono 
quantificare la proporzione del 
contribute inglese, ma rifiu
tano addirittura l'idea di un 
periodo transitorio triennale 
dopo 1 primi 5 anni di assesta-
mento. Tutte le delegazioni so 
no intervenute in proposito. 
ma l'accordo non e stato tro 
vato 

Quattro dossier de\Y antimafia 
piu che di concludere rapida-
mente l'inchiesta. 

In proposito, nel dibattito 
e stata sottolineata la neces
sita che la commissione sia 
messa in grado di sviluppare 
a fondo le indagini senza 
ostacoli. 

L'Antimafia avrebbe infine 
condiviso l'esigenza che l'opi
nione pubblica sia maggior-
mente informata e. sotto que
sto profilo, non 6 da esclu-
dere che venga presa in con-
siderazione la possibilita di 
dare pubblicita ai lavori del
la commissione stessa. 

L'inchiesta 
Scaglione resta 

in Sicilia? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
' C'e molta nervosa suspense, 
questa sera a Palermo, per 
gli sviluppi dell'inchiesta sul 
seivaggio regolamento di con-
ti di una setUmana. fa a via 
dei Cipressi in cui e incappa-
to il Procuratore capo Sca
glione col suo autista 
Lo Russo. 

Tutti sono sul chi vive. Si 
attende qualcosa. Anzi, da piii 
parti si da per certo che 
qualcosa deve accadere e « di 
molto grossoa. In tal senso 
giungono segnali anche da Ro
ma che danno a questa atte-
sa una carica di particolare 
tensione. ma anche di notevo-
le equivocita per I'lnsistenza 
con cui viene collegata all'e-
sito della riunione di iersera 
tra il presidente del consiglio 
Colombo e i tre che domeni 
ca pomeriggio s'erano preci 
pitatj a Palermo con un aereo 
speciale: il ministro dell In 
terno Restivo. il capo della 
polizia Vicari, il comandante 
generale dell'Arma dei cara-
binieri Sangiorgi. 

Si parla di « grosse decisio
ni a che dovrebbero essere 
prese nelle prossime ore. lun
go una plsta che non si esclu-
de possa porta re a molto in 
altna 

In questa atmosfera (che 
l'attesa per le decisioni del-
l'Antimafia non contrfbuisce 
certo a render piii distesa) si 
collocano alcune novlta di un 
certo Interesse 

La prima novlta riguarda 
Viter della designation* 

— per la direzione del proce
dimento penale sul caso — 
di un giudice appartenente a 
distretto diverso da quello in 
cui operava Pie tro Scaglione. 
Sulla richiesta avanzata dalla 
magistratura palermitana sul
la trasmissione alia Cassazio-
ne dl una parte degli attl pro-
cessuali, l'ufficio del Procura
tore Generale presso la Su 
prema Corte ha espresso un 
parere positivo che. se non e 
vincolante. e perb, cenamenre 
significativo degli orientamen 
ti che prevalgono nel caso del 
magistrato ammazzato come 
se si trattasse di un boss ma 
fioso. II sostituto procuratore 
generale Di Gennaro ha chie
sto che 1'indagine sia affida-
ta ad una procura della Sici
lia Orientale. Catania. Messi
na o Siracusa. La Cassazione 
decidera domani. 

Appunto per l'imminenza di 
una decisione ufficiale (a) cui 
annuncio un sostituto procura
tore prima, e un giudice 
istnittore poi, si trasferlreb-
bero a Palermo per assume 
re la direzione del procedi
mento), molta sorpresa ha de 
stato questa sera I'annuncio 
che domani a mezzogiorno 
verranno tolti i sigilli appo-
sti alio studio del Procurato
re, quel sigilli su cui si e di
scusso molto — erano gia 
stati tolti? Sono stati riappo-
sti? — e molto inutilmente 
dal momento che solo ora si 
e appresa una circostanza 
molto grave. Che 6 questa: la 
salma di Scaglione era stata 
appena trasferita dal pronto 
soccorso aU'obitorio, che gia 
il Procuratore «aggiunto a 
Lauro e alcuni sostituti ave
vano controllato le carte esi-
stenti nello studio dell'assas-
sinato. cercando qualche indi-
zio. Chi ha messo il naso la 
dentro sostiene che nel cas-
setto e'erano solo alcune copie 
di clrcolari, un paio di pub-
blicazioni forensi e degli ap-
punti sul figlio di Scaglione. 
Poi qualcuno ha messo i sigil
li; che ora verranno tolti con 
spreco di formalita 

Di fronte a questi fattl, co
me reagisce la citta? Alio 
sgomento dei palermitani e al
ia loro diretta consapevolezza 
che il nodo da sciogliere e 
sempre quello de) rapporti 
mafia-politlca (non e un ca
so che larga parte della stam
pa ahbia ripreso con evidenza 
le ipotesl fornite in questi 
giorni d&WUnita), si contrap-
pone l'emblematico atteggia-

mento proprio di quel gruppo 
di potere democristiano che 
ha messo a ferro e a fuoco 
la citta in stretto collegamen-
to con le bande mafiose. 

E* una coincidenza. ma 
troppo significativa perche 
non debba essere rilevata e 
denunciata: nella lista paler
mitana della DC per le elezio-
ni regional! del 13 giugno, 
presentata quattro giorni do
po la morte di Scaglione, fi-
gurano — fra gli altri bei no-
mi — quelli di tre personagi 
che soprattutto oggi fanno no
tizia. C'e il nome dell'ex sin-
daco della citta Franco Spa-
gnolo che. interrogate dall'An-
timafia. disse di ignorare l'e-
sistenza di attivita mafiose. 
C'e il nome dell'ex presiden
te della Regione Carnllo. coin-
volto In vicende su cut ha 
messo da tempo gli occhi la 
Commissione Antimafia; c'e 
il nome dell'assessore comu
nale Ernesto Di Fresco, socio 
d'affari (per la produzione di 
filmetti sexy, almeno) con 
quel tale Francesco Vaaaml-
lo. di professione vend 1 tore di 
crusca, diventato miliardario 
con 1'attivita edilizia 

Giorgio Frasca Polara 

L'ordine 

del giorno 
del Consiglio 

Superiore dello 
magistratura 

n servizio stampa della pre-
sldenza della Repubblica. in 
un suo comunicato. ha reso 
noto che il Consiglio superio
re della magistratura, nella 
sua seduta di ieri sotto la pre 
sidenza del Capo dello Stato 
Saragat. ha votato aH'unani
mita un ordine del giorno sul
la recente uccisione del Pro
curatore capo di Palermo. 
dott. Scaglionp e dell agente 
Lo Russo In esso II Consiglio 
superiore della magistratura. 
dopo aver espresso la sua so 
lidarieta alle famighe delle 
vittime, auspica ache al pm 
presto i responsabtli vengartu 
scopertl e sia fatta piena luce 
sui motivi. sulle condizioni 
amblentali e su ogni altro ele 
mento che possano essere al 
l'orlgine dell'efferato detrtto ». 
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